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Peri nostri i Caduti 


Novembre 2014 

Riassumendo 


E' stata celebrata oggi la "Giornata del ricordo" in 
commemorazione dì tutti ì caduti militari e civili in tutte le 
missioni intemazionali per la pace 


12 novembre 2014 

Questa mattina, in tutta 
Italia, si è celebrata la 6 A 

"Giornata del ricordo dei 
Caduti nelle missioni 
intemazionali per la pace". 
Una commemorazione che 
riunisce tutti gli italiani nel 
ricordo di civili e militari 
caduti nelle missioni inter¬ 
nazionali di pace. 

Si è scelta la data del 12 
novembre perché questo 
stesso giorno di undici anni 
fa a Nassiriya, in Iraq, il 
contingente italiano impe¬ 
gnato nella missione in¬ 
temazionale "Antica Babilo¬ 
nia" fu obiettivo dì un vile e 
meschino attacco terro¬ 
ristico. 

Nell'attentato, persero la 
vita dodici Carabinieri, cin¬ 
que militari dell'Esercito e 
due civili. 

La manifestazione ha avuto 
inizio a Roma, al Sacello del 
Milite Ignoto presso l'Altare 
della Patria, con la de¬ 
posizione di una corona d'al¬ 
loro da parte del Ministro 
della Difesa Roberta Pinotti, 



alla presenza del Capo di 
Stato Maggiore della Difesa, 
del Comandante Generale 
dell'Arma dei Carabinieri e 
dei Capi di Stato Maggiore 
delle altre Forze Armate. 
Presenti alla cerimonia 
anche i familiari dei Caduti 
e i militari all'epoca feriti. 
Successivamente, presso la 
Basilica romana di Santa 
Maria in Aracoeli, l'Arcive¬ 
scovo Ordinario Militare per 
l'Italia, Mons. Santo Mar¬ 
ciano, ha celebrato la fun¬ 
zione religiosa cui hanno 
partecipato il Ministro della 
Difesa Pinotti, il Presidenti 
della Camera Laura Bol- 
drini, alcuni ex Ministri 
della Difesa e i Vertici delle 
Forze armate. 

La celebrazione è poi pro¬ 
seguita presso il Belvedere 
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Caffarelli in Campidoglio, 
dove è stato reso omaggio 
alla stele commemorativa 
dei caduti nelle missioni in¬ 
ternazionali di pace. 

La giornata del ricordo si è 
poi coniusa presso il Co¬ 
mando Generale dell'Ar-ma 
dove il Generale Gallitelli, 
unitamente ai Vertici del¬ 
l'Istituzione, ha voluto sa¬ 
lutare i parenti dei Ca¬ 
rabinieri Caduti e i militari 
feriti, per rivolgere loro un 
simbolico abbraccio, per 
rinsaldare i sentimenti di 
profonda e sentita rico¬ 
noscenza e perpetua me¬ 
moria che tutta l'Arma nu¬ 
tre nei confronti di chi è 


stato così duramente colpito 
negli affetti più cari 
nell'adempimento del pro¬ 
prio dovere. 


Nel suo intervento, in 
ricordo di tutti i caduti 
militari e civili di tutte le 
missioni di pace, il Ministro 
ha citato i versi della 
poetessa Teresa Mancuso - 
"valorosi uomini di coraggio 
e di pace, conserveremo 
forte il vostro ricordo" - 
spiegando come in quelle 
parole "c'è tutto ciò che può 
essere detto sui Caduti, 
militari e civili, di tutte le 
missioni condotte dai nostri 


uomini e dalle nostre donne 
sotto una bandiera Italiana, 
Europea, Atlantica e 
delTONU". 

"Il modo migliore per 
rendere il nostro omaggio ai 
nostri Caduti - ha aggiunto 
il Ministro chiudendo il suo 
intervento - consiste nel 
fare sentire il nostro Paese 
Comunità e Patria, nel 
conquistarle ogni giorno, 
nel nostro lavoro quotidiano 
di costruttori di un presente 
di libertà e prosperità per 
noi, e di un futuro sempre 
più sicuro, solidale ed 
inclusivo per i nostri figli". 


«Quella noti© prima della stragi© 


Na 


All anni dalla tragedia. Padre Mariano ricorda la domanda che gli fece uno dei mili¬ 
tari poi rimasti uccisi 


Sono passati undici anni, 
eppure il ricordo è ancora 
vivido perché, come lui dice 
citando San Paolo: «Ti possono 
distruggere il corpo, ma non 
l'anima». Padre Mariano 
Asunis era a Nassiriya il 12 
novembre 2003, quando ci fu 
l'attacco nel quale morirono 19 
vittime italiane. Oggi, a 11 
anni esatti, segue sempre i 
nostri militari al fronte. 

56 anni, francescano, già 
cappellano militare in Kosovo 
e Bosnia, racconta a Vanity 
Fair.it quei giorni dalla cap¬ 
pella della base di Herat, in 
Afghanistan, dove attualmente 
è «in servizio». «A Nassiriya ci 
hanno sfregiato. Ci hanno fatto 
del male quando noi eravamo 
andati a seminare del bene», 
racconta. «Da quel momento 
gli italiani hanno riconsiderato 
le forze armate ed il valore 
della vita militare». 

(...) Sono stati definiti gli eroi 
di Nassiriya. 

«A me non piace chiamarli 


eroi, nessuno di noi lo è, siamo 
pagati per svolgere un lavoro. 
Ma il loro sangue è stato come 
quello dei primi martiri della 
Chiesa: ha riedificato la forza 
armata. Da allora la gente ci 
accoglie con un cuore ed 
un'anima diversa». 

Ad undici anni di distanza qual 
è il primo pensiero che le 
viene in mente? 

«La sera dell'll Novembre, 
erano le 10.45, Massimo 
Ficuciello mi si avvicinò. 
Voleva che gli spiegassi la 
frase del vangelo che avevo 
citato la domenica precedente: 
"Tenetevi pronti perché non 
sapete né il giorno né l'ora". 
Gli dissi che gliel'avrei potuta 
spiegare anche allora, ma lui 
disse di no: "Sto scappando 
per un impegno, me lo spieghi 
domani mattina". L'indomani 
mat-tina Massimo morì». (...) 
Una corrente estremista in 
Siria e Iraq già c'è e si chiama 
Isis. Papa Francesco ha par¬ 
lato di una «Terza Guerra 


Mondiale che si combatte a 
pezzi». 

«Papa Francesco ha ragione, ci 
sono guerre dappertutto. 

Questi focolai però nascono 
da un disordine umano perché, 
come recita il salmo, noi 
"abbiamo la bocca impastata 
di pace, ma nei nostri cuori c'è 
la guerra"». 

Ma adesso chi è che parla, 
l'uomo in divisa o l'uomo dì 
fede? 

«L'uomo in divisa dovrebbe 
parlare anche in base ai 
canoni di quello che possiede, 
e generalmente possiede 
un'arma, che usa non per 
offendere ma per difendere». 

E i cappellani? 

«Quando sono all'estero ve¬ 
stono una divisa, calzano gli 
anfibi però non hanno armi. 
Noi ci difendiamo con la parola 
della fede, perché anche la 
lingua è un'arma forte». 

www.vanityfair.it 
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FENOMENO UNIVERSITÀ TELEMATICHE 


LA CULTURA VA IN STREAMING 


di Dattilo Capone 

A poche sem mane dall inizio del nuovo anno accademico, le 
università telematiche registrano un boom senza preceden¬ 
ti. Aumentano gli iscritti (40mHa nel 2013 rispetto ai 17 mila nel 
2009). soprattutto tra ì giovani appena diplomati, a dimostrazio¬ 
ne che la formazione a distanza è ormai una realtà consolidata in 
Italia Sempre piu persone, infatti, preferiscono la formula di inse¬ 
gnamento che abbina le videoiezioni in streaming con la possibi¬ 
lità di studiare a casa per poi svolgere gli esami nella sede di pre¬ 
ferenza, Una modalità che trova 
consensi non solo tra chi già lavo¬ 
ra. ma anche tra i ragazzi appena 
usciti dalle superiori. In piu, stu¬ 
diare da casa, da computer o 
smartphone, comporta un notevo¬ 
le abbattimento dei costi: dal tra¬ 
sporto allacquistodei libri, all af¬ 
fitto di un'abitazione. A questi van¬ 
taggi si aggiunge la sempre più ele¬ 
vata qualità dei corsi offerti* 

Le università telematiche sono 
nate nel 2003. Spiegava lattoni 
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ministro dell Istruzione, Letizia Moratti; «L università a distan¬ 
za consente di estendere 1 insegnamento universitario all intero 
ateo di vita raggiungendo anche fasce di popolatone che per 
diversi motivi sono impossibilitate ad accedere alla formazione 
universitaria, quali, per esempio, gli studenti-lavoratori gli 
anziani, i malati e i soggetti deboli ed emarginati... 

I corsi di studio a distanza, secondo quanto stabilito dal decre¬ 
to, sono caratterizzati dall'utilizzo della connessione in rete per 
_ la fruizione dei materiali didat¬ 
tici e lo sviluppo di attività for- 

/k per sesso * uU '«“«ttWtà 

con i docenti-tutor e con gli altri 

studenti; dairimpiego del pet- 
sonai computer; dal monitorag- 
gio continuo del livello di 
apprendimento. Criteri selettivi 
il À 1 ^ severi sono previsti per assicu- 

1 JW ^^qualìràdeicors,eia serie. 

tà dell offerta didattica. La valu- 
mmm j “W»e degli studenti « svolge 
M I * se * degli stessi «enei 
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tramite verifiche di profitto. Il personale docente a tempo inde- 
terminato delle università telematiche viene reclutato secon¬ 
do Ir modalità previste dalla legge. Gli atenei, inoltre, posso¬ 
no stipulare appositi contratti di diritto privato con persona¬ 
le in possesso di adeguati requisiti tecnico-professionali 

GLI ATENEI TELEMATICI IN ITALIA 

Secondo ranalisi delle università re lem a tic he del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario (Cnvsu) 
pubblicato nel 2010, gii atenei a distanza riconosciuti dal 
ministero dell Istruzione* dell università c delia ricerca sono 
11, per un rotale di 74 corsi di studio offerti nell'anno acca¬ 
demico 2009-2010, di cui 4$ corsi di laurea triennale, 18 cor- 
l ss di laurea magistrale e sette corsi quinquennali a ciclo uni¬ 
to Nel novembre 201 3, a dieci anni esatti dalla loro nascita, 
l Anvur (Agenzia nazionale di vaiurazione del sistema univer- 
1 sitano) ha reso noti i dati di un rapporto valutativo sulle uni¬ 
versità telematiche, avanzando crìtiche sul sistema comples¬ 
sivo. senza però enrrare mai nel dettaglio delle singole realtà, 
limitandosi a un'osservazione generale. Un anno di grandi 
trasformazioni quello dal 201 3 a oggi, periodo durante il qua¬ 
le la stessa Agenzia per k valutazione del sistema universita¬ 
rio ha dovuto modificare bruscamente il giudizio sulle tele¬ 
matiche. L'agenzia, che aveva stroncato quasi tutti gli atenei 
Online, aveva operato senza mai fare riferimento a norme spe¬ 
cifiche, ma sulla base di un opinione diffusa e dì un proprio 
ideale dì open university Tali relazioni sono state smontate 
punto per punto dalie vi ni versi rà telematiche. Se si leggono 
infatti integralmenre le valutazioni dei singoli atenei, si può 
notare come, infine, i valutatoti ammettano che le università 
telematiche rientrino piena¬ 
mente nel quadro normativo 
vigente, Va poi sottolineato il 
latto che tutte le telematiche 
siano state accreditare nel mag¬ 
gio 201 3 e nel 2014 dalla stes¬ 
sa Agenzia. Lkpp rendi mento 
lelrmurit o è solo allinizio* ma 
i' un inizio* come Vi vede dai 
multali* multo promettente 
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l dati si riferiscono all'indirizzo di studio 
e alla provenienza geografica 
desìi smdenC delle 11 università telematiche italiane. 
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PEGASO VOLA IN ALTO 

L’Università teistica Pegaso, fondata nel 2000 

dall imprenditore napoletano Dando lervolmo. all'epoca 
2Senne, e oggi diventata la I-Univeisity italiana. Con 
nove corsi di laurea, 60 master, dieci corsi di . 
perfe^ionamenio e 164 di alta formazione, è 1 ateneo 
che forma i futuri protagonisti delle principali categorie 
produttive del paese, sfruttando le più moderne 
metodologie didattiche. Cosi lervolmo ricorda la genesi 
dell idea «Da sludenre. mi capilava spesso di osservare 
le aule universitarie. le lezioni, le sessioni d esame, 
sentendo profondamente di essere un ospite, uno tra i 
tanti Avrei voluto, invece, sentirmi accolto, così come 
desideravo che si sentisse racchiuso in un abbraccio 
ideale chiunque studiasse o lavorasse in ambito 
accademico. È stato allora che ho cominciato a 
immaginare che l'università potesse mutare in un 
organismo vivo, dall'intelligenza multiforme e aperta 
all innovazione Cosi è nata Pegaso» 

E funzionamento è semplice. Le iscrizioni sono aperte 
tutto l'anno. Ci si iscrive direttamente da casa, in sede t 
presso uno dei centri di orientamento presenti in Italia 
Una volta iscritto, lo studente riceve le credenziali per 
accedere alla piattaforma didattica, dove vengono 
caricati gli esami, le date degli appelli e le videoleziorn 
comprensive di test di au rovai ut azione e dispense 
Pegaso è stato il primo ad aprire le porte a un universo 
nuovo e denso di stimoli, l'e-leaming attraverso i social 
Inoltre ha introdotto nel sistema universitario 
metodologie didattiche all'avanguardia, frutto del 
binomio tra logica interattiva del web 3.0 e le forme piu 
evolute dei modelli di apprendimento, ottenendo come 
risultato un altissimo tasso d’innovazione tecnologica 
Prosegue lervolmo «1 nostri conti sono come abiti 
sartoriali cuciti addosso e recapitati direttamente a casa. 
Greaie alla capacita di rispondere in maniere flessi* 
ed efficace alle esigenze degli studenti. Pegaso ne 
intercetta adeguatamente le finalità educative e 
lavorative nei percorsi di studio prescelti 

e garantisce piena mdipenderasa e personalizzo™ 

della didattica. Privi di aicun vincolo di 
presenza fisica ma 

costantemente tracciati, i 
corsi consentono, pur nella 
loro peculiarità, di seguire 
allo stesso tempo lo 
studente e monitorai ne xl 
continuo livello di 
apprendimento, anche 
attraverso i frequenti 
momenti di valutazione 
e auto valutazione» 
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L'Università telematica Pegaso «diventerà il core business del 
Cst» queste le parole di Luigi Tardioli, ex presidente e attuale dirigente 
generale del CST, il Centro intemazionale di Studi sul Turismo. 
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Cosenza: Taglio del nastro - Pegaso in centro 



Inaugurata la nuova sede dell'Università telematica Pegaso, 
nel centro storico della città dei bruzì. E' il primo ateneo on 
line italiano. Nove corsi di laurea,60 master di primo e 
secondo livello, 180 corsi di formazione professionale 


17 ottobre 2014 

Il centro storico di Cosenza accoglie una 
nuova sede dell'Università Telematica 
Pegaso. Un evento di grande importanza 
per il capoluogo bruzio, che corona un 
sogno pluridecennale: avere un ateneo 
alllnterno della zona più bella della città. 
Nasce su Corso Telesio un centro di 
formazione di eccellenza, considerato che 
UniPegaso si distingue per essere il primo 
ateneo on line italiano, oltre ad essere una 
tra le prime università telematiche in 
Europa, per numero di iscritti e per la 
vasta offerta formativa. Numeri importanti 
per UniPegaso: nove corsi di laurea, 
sessanta master di I e II livello, 180 corsi di 
formazione professionale. UniPegaso è 
sapere autentico proiettato nel futuro, 
formazione continua lungo l'intera 
esistenza, una risorsa dalle potenzialità 
infinite, in grado di seguire chiunque, in 
ogni luogo, e di cui è possibile fruire in 
qualsiasi momento grazie all'ubiquità degli 
accessi garantiti, dall'uso sapiente di uno 
dei mezzi più potenti e flessibili: il web. 
L'Università ha già iscritto oltre 6Ornila 
studenti e vanta 11 sedi nazionali, oltre a 
più di 100 convenzioni con ordini 
professionali, sindacati e aziende. Inoltre, 
conta oltre 300 addetti ai lavori, tra cui più 
di 150 docenti. L'Ateneo ha anche intessuto 
una rete di circa 300 affiliati, ed è stata 
teatro di oltre 100 convegni, ospitando 
illustri personaggi italiani ed inter¬ 
nazionali. La sede di UniPegaso di Cosenza 
non sarà solo un luogo dove sarà possibile 
sostenere gli esami dell'università, ma 


anche un centro di diffusione delle 
conoscenze al servizio della città e di tutta 
la regione. Un sogno divenuto realtà anche 
grazie alla volontà del Presidente di 
UniPegaso, Danilo Iervolino, e dello staff di 
Sestante, società partner che gestirà la 

sede di Cosenza. Oltre 
i master, i corsi di 
specializzazione e di 
alta formazione, i lo¬ 
cali dell'ateneo tele¬ 
matico diverranno an¬ 
che un luogo di incontro, trasferimento e 
conoscenze della cultura. In questo 
interessante percorso delle culture, in 
collaborazione con Sestante e UniPegaso 
Cosenza, si inserisce legittimamente 
l'ubicazione de "La Casa delle Storie - 
Mediterranean Antropology Museum", 
progetto ideato da L'Officina delle Idee e 
dal centro studi Gentes, che ospiterà 
mostre fotografiche, proiezioni e incontri 
sull'antropologia del Mediterraneo. Per 
l'inaugurazione della sede, sono state 
esposte delle interessanti stampe su alcuni 
degli eventi antropologici più importanti 
della Calabria e della Basilicata, che di 
fatto rappresentano alcuni dei temi che 
verranno affrontati, non appena partirà 
effettivamente il programma di attività de 
"La Casa delle Storie". 

L'idea di promuovere un centro di 
diffusione delle culture e di far sorgere la 
sede dell'ateneo telematico nel centro 
storico di Cosenza fu lanciata un anno fa da 
continua 
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due apprezzati professionisti calabresi 
dell'ECP Sestante: Ferdinando Verardi e 
Lìllìno Cìtrigno della società cooperativa 
per azioni Sestante. UniPegaso si candida a 
diventare una punta di diamante per la 
città di Cosenza e rappresenta un'op¬ 
portunità unica per i giovani calabresi, che 
adesso possono ricevere una formazione di 
qualità fortemente innovativa. "Pegaso 
rappresenta un valore aggiunto per tutta la 
Calabria - ha affermato l'ingegnere Verardi 
-. Aver costruito l'alleanza, ancor prima di 
presentare un piano, ci ha consentito di 
costruire percorsi formativi e professionali, 
con tecnologìa 3.0, attraverso i quali 
rispondere ad un mercato che necessita di 
figure professionali qualificate. Oggi, 
UniPegaso è operativa a tutti gli effetti. 
Abbiamo già registrato importanti adesioni 
dal Comune dì Cosenza, dalla Camera di 
Commercio, da Confmdustria e dalla Fon¬ 
dazione Cefris, e possiamo annunciare 
l'avvio, a breve, della "Scuola di 
Management" per la formazione dei quadri 
dirigenti della Pubblica Amministrazione". 
L'apertura della nuova sede di UniPegaso a 
Cosenza, ufficializzata da un'importante 
cerimonia inaugurale, è stata incorniciata 
da una serie di manifestazioni collaterali. 
Tra le più seguite, si richiama lo svol¬ 
gimento del convegno dibattito presso il 
Salone degli Stemmi dell'Arcivescovile dal 
titolo "Valenza della formazione univer¬ 
sitaria e post universitaria rispetto a nuovi 
scenari organizzativi della Pubblica 


Amministrazione". 

All'interessante discussione hanno preso 
parte: il Sindaco di Cosenza e neo 
Presidente della Provincia, Mario Occhiuto; 
il responsabile della sede di Cosenza di 
UniPegaso, Ferdinando Verardi; il prof. 
Calogero Di Carlo, di UniPegaso; il 
magistrato Nicola Durante del TAR 
Calabria; il magistrato Ernesto Gargano 
della Corte dei Conti; il collaboratore del 
Sole 24 Ore ed esperto in politiche del 
pubblico impiego. Pasquale Monea. I lavori, 
conclusi dal presidente dell'Università 
Telematica Pegaso, Danilo Iervolino, e 
moderati dal dirigente del Comune di 
Cosenza, Lucio Sconza, hanno registrato 
l'apprezzato contributo del generale Aloisio 
Marìggiò, comandante della Legione 
Carabinieri della Calabria. 

Nel corso del convegno è stata presentata 
l'iniziativa "Occupato o Rimborsato", piano 
mutualistico espressamente ideato per gli 
studenti già iscritti ai corsi dell'Università 
Telematica Pegaso, o che si iscriveranno al 
nuovo anno accademico 2014/2015. Con il 
Programma assicurativo "Occupato o 
Rimborsato" lo studente potrà recuperare 
le somme versate per l'iscrizione ai corsi 
dell'Università Telematica Pegaso, nel caso 
in cui, dopo tre anni dal conseguimento del 
titolo, si dovesse realizzare almeno una 
delle condizioni di seguito riassunte e 
descritte nel prospetto informativo. 

www.gazzettadelsud.it 
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Reai Estate, al via il pome master per 
manager e imprenditori 


C'è tempo fino al 15 novembre prossimo per iscriversi al primo Master on line in Reai 
Estate Management e Finance, realizzato dall'Università Telematica Pegaso in 
collaborazione con Assoimmobiliare. 

Presentato congiuntamente dal presidente della Pegaso, Danilo Iervolino, e 

dal presidente di Assoimmobiliare, Aldo Mazzocco, il master ha l'obiettivo di 
formare figure manageriali e imprenditoriali in grado di rispondere alle 
nuove esigenze della filiera del Reai Estate e di contribuire alla crescita 
economica del Paese e allo sviluppo coerente del territorio. 

Il corso rappresenta una novità assoluta nel panorama della formazione post¬ 
laurea, e per due motivi. Il primo è dato dalle modalità di svolgimento delle attività 
formative: per la prima volta in Italia viene istituita una formazione universitaria 
interamente on line sulle tematiche tipicamente gestionali e finanziarie afferenti il Reai 
Estate, fruibile in qualsiasi momento. 

Il secondo elemento innovativo è rappresentato dai docenti: non solo professori 
universitari di alto profilo, ma anche, e soprattutto, top manager delle principali aziende 
che porteranno la loro testimonianza mediante case history. Areal Bank, Arpinge, Beni 
Stabili, Cassa Depositi e Prestiti Investimenti, Condotte Immobiliare, IDeA Fimit, Gabetti, 
K2Real, Innovation Re, Italfondiario, Manutencoop, MCTM, Prelios, Rics, Sorgente 
Group, Sonae Sierra, Jones Lang LaSalle sono solo alcune delle primarie società del Reai 
Estate che hanno deciso di aderire al progetto, proponendo le loro best pratices per un 
contributo formativo di altissimo valore aggiunto in termini di competenze, oltre che di 
conoscenze. Del resto, il Reai Estate è un settore in crescita e a forte incidenza sul Pii. 



Nel 2014, il solo mercato immobiliare italiano è stato stimato in circa 106 miliardi 
di euro, mentre l'incidenza dell'intera filiera delTindustria delle costruzioni viene valutata 
in oltre 270 miliardi di euro. Da qui, l'importanza di formare figure altamente qualificate 
con competenze che spaziano dalla valutazione alla finanza immobiliare al property, 
facility ed asset management. 

Chi può iscriversi al master? i dipendenti di aziende operanti nel settore, associate 
e non ad Assoimmobiliare, che intendano incrementare o migliorare le proprie 
competenze, ma anche chiunque sia in possesso di una laurea e voglia dotarsi di una 
formazione specifica nel settore. Previste, inoltre, tre settimane di stage da svolgere 
presso aziende associate ad Assoimmobiliare o, in alternativa, la realizzazione di un 
Project work sui temi concordati con le medesime aziende. 

L'intero programma del Master e la scheda per riscrizione sono scaricabili 
direttamente dal sito www.unipegaso.it. C'è tempo fino ai 15 novembre. 


www.napolitoday 
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Scopri il programma 
assicurativo studiato 
per gli studenti Pegaso 



"Occupato o rimborsato" è il 

nuovo piano mutualistico espressamente 
studiato per gli studenti iscritti ai corsi di 
studio dell'Università Telematica Pegaso. 


Gli studenti che a tre anni dal 
conseguimento del titolo, corso di laurea o 
master, non abbiano trovato lavoro saranno 
rimborsati dell'intera retta universitaria. 

Di seguito le condizioni in cui si 
applica il piano: 

1. Lo studente non ha un contratto di 
lavoro a tempo determinato entro 3 anni 
dalla laurea o dal conseguimento di un 
master; 

2. Lo studente non ha un contratto di 
lavoro per almeno 12 mesi nell'arco dei 3 
anni successivi il conseguimento della 
laurea; 

3. Lo studente lavoratore a tempo 
indeterminato e nei 3 anni successivi al 
conseguimento della laurea presso 
l'Università Telematica Pegaso, viene 
licenziato per cause a lui non imputabili; 

4. Il Volontario in Ferma Prefissata delle 
Forze Armate e nei 3 anni successivi al 

conseguimento della laurea presso 
l'Università Telematica Pegaso, non riesce 
ad acquisire lo status di lavoratore 
dipendente, per cause a lui non imputabili. 


In quest'ultima “Salva" liquiderà il 
rimborso sotto forma di un corso di 
formazione di 60 ore CFU presso 
l'Università Telematica Pegaso finalizzato 
al suo collocamento lavorativo. 

5. Lo studente è un dipendente delle Forze 
di Polizia e nei 3 anni successivi al 

conseguimento della laurea presso 
l'Università Telematica Pegaso, non riesce 
ad acquisire uno scatto di carriera, per 
cause a lui non imputabili. 

Il costo del piano è dit 

• 290 euro per l'assicurazione relativa ai 
corsi di laurea; 

• 120 euro per l'assicurazione relativa a 
tutti gli altri corsi. 

Il pagamento viene effettuato in un'unica 
soluzione ed una tantum per l'intera 
carriera universitaria. 

Il piano risulta cumulabile con altri 
programmi dell'Università Telematica 
Pegaso. 

L'importo del rimborso varia a seconda del 
titolo di studio conseguito, laurea o master. 
Il piano mutualistico ha un durata che va 
da un minimo di 1 anno ad un massimo di 5 
anni. 


CONSULTA/SCARICA la scheda 
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Imparare la politica? Ora si può 
diventare mi dirìgente di partito 


AI vìa in Italia i primi due corsi on line di alta formazione 
Hanno già aderito i circoli Forza Silvio e del Centro democratico 


L'Università Telematica 
Pegaso, nel solco del 

Lìfelong Leamìng Pro grani¬ 
rne, lancia la prima piat¬ 
taforma formativa per la 
politica. Hanno aderito al 
progetto i Club Forza Silvio 
che afferiscono al maggior 
partito di destra. Forza 
Italia, e il Cantiere Demo¬ 
cratico, costola del mag¬ 
giore schieramento di 
centro-sinistra, il Partito 
Democratico. Il progetto 
mira alla qualificazione pro¬ 
fessionale dei militanti e 
dirigenti dei partiti ade¬ 
renti, attraverso l'ausilio 
delle più moderne tecno¬ 
logie didattiche. 


POST-DIPLOMA - I corsi 
proposti per il Pd e Forza 
Italia sono di alta forma¬ 
zione, rivolti prevalente¬ 
mente ad una platea post¬ 
diploma. Si tratta di uno 
strumento unico nell'attuale 
panorama italiano, che 
consentirà a tutti, militanti 
o dirigenti, di approfondire 
e sviluppare specifiche 
competenze nel campo 
dell'amministrazione della 
cosa pubblica. I destinatari 
sono i giovani e i cittadini di 
ogni età, militanti e diri¬ 
genti di partito che desi¬ 
derano avvicinarsi alla 
politica o approfondirne la 
conoscenza attraverso un'a¬ 
deguata formazione teorica 


e pratica, purché in pos¬ 
sesso del diploma di 
istruzione secondaria. 

I SAPERI - L'impegno 
dell'ateneo è focalizzato sui 
grandi cambiamenti della 
società moderna per rap¬ 
presentare quell'anfiteatro 
del sapere democratico e 
attuale che mira a fornire le 
competenze necessarie per 
affrontare le complesse 
dinamiche attuali. 


http://corrieredelmezzogiorno.corr 

iere.it 



ACCADEMIA 


m 



ALTA FORMAZIONE 

"Politiche per l'integrazione sociale nella società globale" 

I EDIZIONE 

(Amo Accademico 3014/2015} 

1.500 ore - 60 CFU 

(In sigl3ÀLFQQ7&} 


Corso dì Formazione universitario 
"LA POLITICA 2.0" 

1.500 ore - 60CFU 

(In sigto H-01) 
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31 ottobre 2014 

Atenei on-line, perche' alle imprese convengono 


Presidente Danilo Iervolino - Prof. Calogero di Carlo 



Napoli 15 novembre ore 10 Palazzo Zapata 
Un riconoscimento "alla managerialità" sarà assegnato a Elio Pariota, direttore 
generale dell'Università Telematica Pegaso 



CULTURALE 


Elio Pariota 

Direttore Generale 
Università Telematica Pegaso 


Premio Megaris 

per ia managerialità 
settore istituzioni a 
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UNIVERSITÀ TELEMATICA PEGASO 

La tua Università 


kmO 



Master c Corso di Alta normazione 

REAL ESTATE, 

MANAGEMENT & FINANCE II 


in collaborazione con: 
ASSOIMMOBIL ARE 


MAGGIORI INFO 



oltre 20 sedi 
d’esame in Italia 


SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 

- RIGENERAZIONE « 

URBANA E AMBIENTALE 




^ 800-185095] www.unipegaso.it 


Prova gratuitamente 

come si studia nella nostra università. 


Nfni 



Compila il form e ricevi le credenziali per accedere alla piattaforma e-learning (University 

Le credenziali di accento hanno urte vrtlidtìtri di 30 gioirti. 




C'• il La- HST 

PRESENTA IL MASTER IN: 

MERCATO DELLE 
REGOLE ITALIANE E PAESI 
DI LINGUA ANGLOSASSONE 



MASTER 

INTERNAZIONALI 

a doppio titolo con ÌUmv&$stà spagnofa 
Nebrìja 


Diventa Avvocato 
o Comm&ciMiste 
in Spagna 
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Giapeto Editore 


Gazzetta 

FORENSE 

Marzo - Aprite 2014 


Sul dolo del l’attestato re nel reato di falsa 
attestazione 

Nota a Tribunale di Rovereto* 12 gennaio 2012, il 5 
Astolfo Di Amato 


Il delitto di riciclaggio quale reato presupposto 
della responsabilità penale delle persone 
giuridiche ex d.lgs. 231/2001. 

Rapporti con la disciplina anti-riciclaggio 
ex d.lgs. 231/2007 

Sfoglia la rivista Maria Antonietta Troncone 


Il sindacato incidentale del giudice tributario 
sugli atti amministrativi presupposti 

Carlo Buonauro 

Step tmmactìon e riqualificazione degli atti 
Maria Pia Nastri 


in collaborazione cor 



PEGASO 


Università Telematica 
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SERVIZI ATUA DISPOSIZIONE; 

ORIENTAMELO ALLA SCELTA DEL PERCORSO FORMATIVO - ASSISTENZA ISCRIZIONE ED IMMATRICOLAZIONE 
VALUTAZIONE TITOLI - TUTOR PER LE TUE ESIGENZE DI STUDIO 


Contattaci per conoscere ed approfittare delle agevolazioni a Te riservate. 


Tel 081 18893962 - 991 7654200 - 3313661090 - 3318682197 - 3318491822 
Email: caoril.paleriiio@unipegasa.it - inrosedepalermo@unipegasa.it 
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D.M. 2004 ÌOOt CV.ll. r' 1IS rtrl il « KtM, 

E-leaming Center Point 

Scopri il programma 
assicurativo studiato 
per gli studenti Pegaso 


Centro Studi Salvo D’Acquisto 



[occupato o 

RIMBORSATO 


FUTURO SICURO 


Il programma è rivolto esclusivamente ai giovani di età 
compresa tra i 17 e 20 anni che si iscrivono per la prima 
volta alPuniversità. 


Retta annuale euro 1.000,00 in tre rate anzicchè euro 3.000,00 


Servizi a Tua disposizione: 

Orientamento alia scelta del percorso formativo 
Valutazione titoli 

Assistenza iscrizione ed immatricolazione 
Tutor per le tue esigenze di studio 


TUTTO GRATUITO 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER L’A.A. 2014/2015 


Contattaci 


t/umauaw per conoscere ed approfondire tutte le agevolazioni a te riservate 
per info: infosedepalermo@unipegaso.it - coord.palermo@unipegaso.it 
tei. 081 18893962 - 091 7654200 * 3313661000 - 3318682197 - 3318491822 
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e-learning CENTER POINT 

Via Maqueda, 383 - 90136, Palermo (0917654200) 

Area Scuola: 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO 
PERF (annuali o biennali) \ 

Per Docenti 


www. unipegaso.it 


Certificazioni: 

LINGUA INGLESE-B2 
EIPASS 

EUROPEAN [NFORWIATIC PASSAPORT 

Compatibili perTFA, Master I e II livello, Perfezionamento, 

Corso di Laurea, Specializzazioni, Dottorato di Ricerca, ecc... 




Centro Studi Salvo D’Acquisto 


Certificazione di lingua inglese - B2 - € 300,00 anzicchè € 400,00 

EIPASS 7 moduli * Passaporto informatico europeo - € 150,00 anzicchè € 200,00 

INFO: TeL 081 18893902 - 091 7654200 - 3313661000-3318682137 Eniail: coord.palermo@unipegasG.it - infosedepaiermo@unipecjaso.it 
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Centro Sludi SoJvp Datqwto 


Master di II livello in 

“RESPONSABILITÀ’ PROFESSIONALE MEDICA PERIZIA E 
CONSULENZA TECNICA IN AMBITO CIVILE E PENALE 
(Medicina Forense, Etica e Deontologia) (Attivato ai sensi del D.M. n. 
509 del 3 novembre 1999 e D. M. n. 270 del 22 ottobre 2004) (I ed.) 

In sigla MA360 - AREAA GIURIDICA ECONOMICA 


Durata annuale - 60 CFU - anno accademico 2014/2015. 


L’Università Telematica Pegaso e il Laboratorio di Scienze Psico Forensi e Criminologiche attivano 
nell’a.a. 2014/2015 la prima edizione del Master Universitario di II Livello in Responsabilità Professionale 
Medica: Perizia e Consulenza Tecnica in ambito Civile e Penale (Medicina Forense, Etica e 
Deontologia). 

Il Master è un corso universitario di alta formazione scientifica alla conclusione del quale, previo 
superamento di un esame finale, si rilascia il titolo di Master Universitario di II livello ai sensi del D.M. n. 
509 del 3 novembre 1999 e D. M. n. 270 del 22 ottobre 2004. 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

Prof. Gianfranco Iadecola - Prof. Paolo De Pasquali - Avv. Manlio Caruso- Prof. Calogero Di Carlo- 
Prof. Francesco Rosa- Avv. Massimiliano Coppa - Avv. Chiara Penna. 


FINALITÀ’ 

Il Master è finalizzato alla formazione teorica e professionale del Consulente tecnico d’Ufficio e di 
Parte nel processo civile e Penale, inteso come professionista in grado di fornire competenze interdisciplinari 
che portano all’interpretazione e risoluzione dell’evento critico medico legale. L’obiettivo è quello di 
formare operatori altamente esperti in Medicina Forense ed, in genere, nelle Scienze Forensi con competenze 
d’intervento molto avanzate. 

SBOCCHI OCCUPAZIONALI 

Coloro che hanno conseguito il titolo di Master in Responsabilità Professionale Medica: Perizia e 
Consulenza Tecnica in ambito Civile e Penale (Medicina Forense, Etica e Deontologia) potranno operare 
come: 

• consulenti e periti nel processo penale e civile con una preparazione ufficiale e qualificata, 
ovvero nei laboratori privati, oggi più impegnati a causa della riforma del codice di 
procedura penale (legge n.397 del 7/12/2000) che permette anche alla difesa e alla parte 
civile di condurre indagini ed analisi di reperti; 

• professionisti nel campo della giurisprudenza avendo acquisito le conoscenze specifiche per 
individuare le tecniche più opportune ed i laboratori più affidabili, per meglio comprendere 
gli esiti di consulenze e perizie e per confrontare quelle con esiti eventualmente contrastanti; 

• specialisti di medicina legale e medicina del lavoro che, integrando la loro professionalità 
con conoscenze anche di tipo criminalistico e tecniche d’indagine applicate al processo civile 
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e penale apprendendo ad usare le informazioni derivanti dalle tecniche di analisi e 
metodologia medico legale più accreditate per integrare gli obiettivi della necroscopia con 
quelli delle scienze forensi 


Il Master verrà erogato in forma blended con metodologia e-learning (distanza e presenza). 

Le attività in presenza consisteranno in: 

a) lezioni frontali, seminari tenuti da docenti, testimonials e professionisti; 

b) esercitazioni di laboratorio e sul campo; 

e di verifica finale in presenza presso la sede dell’Università Telematica Pegaso secondo modalità che 
verranno comunicate. 

Le attività on line: 

a) lezioni FAD tenute da docenti, testimonials e professionisti; 

b) studio individuale: lettura, ricerca in rete, produzione di materiali condivisi; 

c) interazione fra tutti i corsisti mediata dall’utilizzo degli strumenti di rete; 

d) tutoring realizzato mediante l’interazione con il tutor on line ed i docenti; 

e) prove di auto valutazione. 

La parte in presenza del corso si svolgerà presso le sedi di Napoli, Cosenza e Palermo, altre sedi saranno 
individuate in base al numero degli iscritti presso le stesse. 


Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

> Diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento 

> Diploma di laurea specialistica e/o magistrale 


Il corso potrà prevedere degli incontri in presenza ad integrazione delle attività 
formative. È prevista una prova finale in presenza 

Gli esami si terranno presso la sede di Napoli. 

Previo il raggiungimento di un numero minimo di candidati pari a 50 gli esami potranno essere 
svolti nelle sedi d'esame, in Italia, dell'Ateneo.. 

L'Università di riserva di attivare il Corso al raggiungimento di 50 iscritti. 


Per tutto quanto non espressamente riportato nella presente comunicazione, si rimanda alla 
relativa scheda-bando. 


TERMINE SCADENZA ISCRIZIONI 19 DICEMBRE 2014 
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MODALITÀ’ ISCRIZIONE: 

adoperando esclusivamente l’apposito modulo allegato (scaricabile dal sito www.cesd- 
onlus.com’) sul quale, nell’apposito spazio, è indicato il codice ECP “CESD”. 

QUOTA ISCRIZIONE - AGEVOLAZIONI ECONOMICHE 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di apposita 
convenzione - la quota d’iscrizione è pari ad euro 900,00 (anziché € 1.500,00), ai quali si 
aggiungono euro 50,00 per spese di bollo, da versare in un'unica soluzione all’atto 
dell’iscrizione o mediante la seguente rateizzazione: 

• Prima rata di € 450,00 + € 50,00 per spese bollo, all’atto dell’iscrizione; 

• Seconda rata di € 450,00 entro il 29-11-2014; 

Il pagamento dell'intera retta/I rata e di 50 euro della marca da bollo assolta in modo 
virtuale dovrà avvenire mediante bonifico bancario, ESEGUITO DIRETTAMENTE DAL 
CORSISTA, a favore di Unipegaso al codice IBAN indicato sul bando, eseguendo le istruzioni 
indicate nel menzionato bando (qualora il modulo di iscrizione dovesse essere scaricato dal sito di 
Unipegaso è necessario indicare in fondo alla prima pagina il codice ECP “CESD ”). 


La relativa documentazione di immatricolazione deve essere inviata per posta R/R presso il CESD 
di Napoli al seguente indirizzo: 

Università Telematica “Pegaso” - UFFICIO CESD - via Medina 5 , 80133 Napoli, al fine di 
effettuare una verifica documentale. 

Sarà cura del CESD depositare la documentazione presso l’ufficio amministrativo 
dell’Università Telematica Pegaso e dare assicurazione al corsista. 

Per maggiori informazioni: 

Tel. 081 18893962 - 091 7654200 - 3313661000 - 3318682197 

coord.palermo@unipegaso.it - coordinatorecesd@unipegaso.it - 
Infosedepalermo@unipegaso.it - Cesdnapoli@unipegaso.it - Infocesd@unipegaso.it 


Distinti Soluti - La direzione 
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Master biennale di 11 Livello 

(Doppio titolo) 

I EDIZIONE 

"Màster en acceso a la Abogacìa" 

2250 ore - 90 CFU 

Anno Accademico 2014/ 2015 - 2015/ 2016 


Il Master, a seguito di giusta convenzione dell’11 gennaio 2014, è a doppio titolo tra l’Università 
Telematica Pegaso e la Universidad Nebrija di Madrid ed è rivolto a quegli studenti che desiderino 
acquisire le competenze e le conoscenze richieste per l’esercizio della professione forense. 

E’ finalizzato al conseguimento dell’abilitazione alla professione forense attraverso un programma 
innovativo sia per la sua metodologia on-line sia in presenza. 

Il corso è legalmente riconosciuto in Spagna dal Ministerio de Educatiòn y Ciencia per l’accesso al 
corso di dottorato e per l’accesso alla pratica forense, secondo le normative vigenti. 

Il Master sarà abilitante alfesercizio della professione regolamentata di Abogado esclusivamente in 
Spagna, a seguito del relativo esame di Stato. 

Il corso, articolato in 90 CFU e ricadente in due anni accademici, è erogato in modalità 
prevalentemente on-line attraverso la piattaforma tecnologica delfUniversità Telematica Pegaso, che assicura 
i più alti livelli di qualità indicati dagli standard in materia di formazione on-line, nonché i migliori servizi 
volti ad assicurare interattività e partecipazione ai processi di insegnamento ed apprendimento. 

Il programma consiste in una serie di lezioni finalizzare all’acquisizione da parte dello studente delle 
competenze necessarie per una pratica attuale ed in linea con le esigenze delle aziende e del mercato del 
lavoro. 


La prima parte è incentrata prevalentemente sulle competenze della professione forense 
(abilità interpersonali, lavoro di squadra, strategia legale); la seconda, sullo studio di casi avanzati 
pratici, riguardanti proprio i principali ordini giuridici. 
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Ai corsisti vengono richiesti i seguenti adempimenti: 

1. Studio del materiale didattico in italiano o in lingua spagnola, ad eccezione del modulo di lingua 
spagnola - livello B2 - appositamente preparato ed approvato dalla Universidad Nebrija; 

2. Attività laboratoriali con possibilità di svolgimento sia in Italia sia in Spagna; 

3. Elaborato finale in lingua italiana o in lingua spagnola. 

Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

■ diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento in Giurisprudenza; 

■ diploma di laurea magistrale in Giurisprudenza 

■ diploma di laurea triennale + specialistica in Giurisprudenza o titolo equipollente in diritto. 

E ? obbligatorio presentare il titolo conseguito in originale o in copia conforme, alfatto delfiscrizione o 
entro 60 giorni dalla scadenza del Master. 


ISCRIZIONI SEMPRE APERTE 


Il Numero massimo di iscritti è pari a 200 

L’Università si riserva di attivare il corso al raggiungimento di un massimo di 200 
partecipanti, fatte salve diverse disposizioni. 

Qualora si dovesse raggiungere un numero maggiore, si terrà in considerazione il protocollo 
temporale. 


QUOTA ISCRIZIONE - € 6 . 800,00 

da versare in unica soluzione oppure mediante le rateizzazioni previste dal bando. 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, è possibile pagare in 17 
rate da 400,00 euro mensili così distribuite: 

• Euro 400,00 + 50,00 per spese bollo, all’atto dell’iscrizione; 
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• Euro 400,00 ogni mese per 16 mesi. 


Per tutto quanto non espressamente riportato nella presente comunicazione, si rimanda alla 
relativa scheda-bando. 


MODALITÀ’ ISCRIZIONE 

Entro 15 giorni dalla ricezione della presente gli interessati potranno procedere alla 
preiscrizione mediante il relativo modulo (vds allegato) da inviare debitamente compilato: 

IN FORMATO WORD ALL’INDIRIZZO : ma.abogacia@unipegaso.it 

SOTTOSCRITTO AL FAX 0810104153 (in alternativa al fax - in formato 
pdf - alla predetta email). 


Il prof. Di Carlo Calogero, ricevuta la preiscrizione, avrà cura di fornire le successive 
indicazioni per attuare la procedura d’immatricolazione e vi assicura che la prima iscrizione sarà la 
sua per dare inizio - così come promesso in tempi non sospetti all’inizio di questa meravigliosa 
avventura con Pegaso - al progetto finale per acquisire il titolo di “ABOGADO”. 

L’Università Telematica Pegaso, attraverso la Universidad Nebrija, si impegna ad attuare le 
necessarie procedure di omologazione dei diplomi di laurea italiani nei corrispettivi titoli di 
Graduado ed Derecho spagnoli per il riconoscimento e la spendibilità in Spagna, nonché 
l’accompagnamento all'iscrizione in Spagna presso il "Colegio de Abogados” per tutti coloro che 
avranno superato le relative prove d’esame, nonché l’accompagnamento e l’assistenza, con 
apposito ufficio dedicato, sino a completamento dell’intero percorso, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

Per maggiori informazioni: 

Contattare il numero e 081/18893962 - 342/8939000 - 3318491822 - 331/8612704 e 
331/8682197 

Email: ma.abogacia@unipegaso.it 

Distinti saluti 


LA DIREZIONE 
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Master annuale di 11 Livello 

(Titolo congiunto) 

Il EDIZIONE 

“Master en formacion del Profesorado de Education Secundaria, 
Obligatoria y Bachillerato, Formacion Profesional y Esenanza de 

Idiomas.” 

1500 ore - 60 CFU 
Anno Accademico 2014/2015 


L'Università Telematica Pegaso e la Universidad Nebrija hanno siglato un accordo quadro di 
cooperazione culturale, scientifica e didattica intemazionale con la finalità di contribuire al rafforzamento 
dell'integrazione dei sistemi universitari attraverso la promozione di iniziative comuni per l'acquisizione di 
una conoscenza reciproca dei sistemi di ricerca 

Il Master en Formacion del Profesorado è, nel sistema scolastico spagnolo, l’unico titolo che 
abilita all’esercizio della Professione Docente nell’Educazione Secondaria Obbligatoria (ESO) e Post 
Obbligatoria (Bachillerato), Formazone Professionale ed Insegnamento delle Lingue. 

Il Decreto Legislativo 206/2007, attuativo della Direttiva Europea 2005/36, prevede la possibilità di 
chiedere il riconoscimento in Italia dell’abilitazione rilasciata in Spagna, al fine del rilascio da parte del 
MIUR del Titolo di Abilitazione all’Esercizio della Professione di Docente nelle Scuole di Istmzione 
Secondaria, di I e di II Grado. 

La Finalità del Master en Formacion del Profesorado è formare i futuri Docenti di Scuola 
Secondaria in una Società, come quella odierna, interessata a tutti “i livelli” da un profondo processo di 
cambiamento che con la Rivoluzione Tecnologica in atto ha investito il contesto educativo e formativo in 
generale e il processo di insegnamento apprendimento, in particolare. 

Il master offre all’Insegnante di Scuola Secondaria l’opportunità di acquisire Conoscenze, Abilità e 
Competenze atte a diagnosticare, a pianificare e ad attuare nella prassi didattica quotidiana “strategie” che, 
avvalendosi dell’utilizzo dei Media Digitali, rendano il processo di insegnamento apprendimento 
innovativo ed efficace. 

Esso risponde alla necessità di collocare la formazione degli Insegnanti in un contesto di 
apprendimento “durante tutta l’arco della vita” (Lifelong Learning) e si pone l’obiettivo di incoraggiare sia la 
collaborazione tra i Docenti e l’ambiente sociale sia la mobilità tra i diversi Paesi dell'Unione Europea non 
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solo per quanto concerne l’attività di insegnamento, ma anche per quanto riguarda la Ricerca in campo 
educativo e didattico. 

Il corso, articolato in 60 CFU, è erogato in modalità prevalentemente on line attraverso la 
piattaforma tecnologica delfUniversità Telematica Pegaso, che assicura i più alti livelli di qualità indicati 
dagli standard in materia di formazione on line, nonché i migliori servizi volti ad assicurare interattività e 
partecipazione ai processi di insegnamento ed apprendimento. 


Ai corsisti vengono richiesti i seguenti adempimenti: 

1. Studio del materiale didattico in lingua italiana e/o spagnola; 

2. attività laboratoriali in presenza, che possono essere svolte in Italia o in Spagna; 

3. lavoro finale del Master. 

Ciascun corsista è tenuto altresì alla studio propedeutico del Modulo in lingua spagnola, appositamente 
predisposto dalTUniversidad Nebrija per consentire l’acquisizione della padronanza della lingua Spagnola di 
livello B2 ed il conseguimento della relativa Certificazione. 


Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

Sono considerati titoli validi di ammissione al master le lauree del vecchio e nuovo ordinamento che 
consentono l’accesso all’insegnamento. Ovvero: 

• Lauree specialistiche di cui al DM n. 22/2005 (allegato A); 

• Lauree Magistrali di cui al decreto n.270/2004, secondo tabella di corrispondenza allegata al D.M. 

26/07/2007 ; 

• Lauree quadriennali del previgente ordinamento di cui alla tabella A allegata al D.M. n.39/1998. 

Il corsista opererà la scelta della specializzazione in relazione agli insegnamenti consentiti dal titolo 
posseduto. 

E' obbligatorio presentare, all'atto dell'iscrizione, la copia autenticata del certificato del titolo conseguito, 
con attestazione del voto e della data degli sostenuti, e la copia autenticata del proprio titolo di studio. 


TERMINI ISCRIZIONE 19 DICEMBRE 2014 

Il Numero massimo di iscritti è pari a 200 

L’Università si riserva di attivare il corso al raggiungimento di un massimo di 200 
partecipanti, fatte salve diverse disposizioni. 
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Qualora si dovesse raggiungere un numero maggiore, si terrà in considerazione il protocollo 
temporale. 


QUOTA ISCRIZIONE - € 7.000,00 

da versare in unica soluzione oppure mediante la seguente rateizzazione: 

1 rata di 500C entro il + Centro il 50.00 per spese di bollo all'atto dell'Iscrizione 

2 rata di 500C entro il 19-11-2015 

3 rata di 500C entro il 19-02-2015 

4 rata di 1000C entro il 18-03-2015 

5 rata di 500C entro il 19-04-2015 

6 rata di 500C entro il 19-05-2015 

7 rata di 500C entro il 19-06-2015 

8 rata di 500C entro il 18-07-2015 

9 rata di 500C entro il 19-08-2015 

10 rata di 500C entro il 19-09-2015 

11 rata di 500C entro il 19-10-2015 

12 rata di 1000C entro il 19-11-2015 

Per tutto quanto non espressamente riportato nella presente comunicazione, si rimanda alla 
relativa scheda-bando. 


Il pagamento dell'intera retta/I rata e di 50 euro della marca da bollo assolta in modo 
virtuale dovrà avvenire mediante bonifico bancario, ESEGUITO DIRETTAMENTE DAL 
CORSISTA, a favore di Unipegaso al codice IBAN indicato sul bando, eseguendo le istruzioni 
indicate nel menzionato bando (qualora il modulo di iscrizione dovesse essere scaricato dal sito di 
Unipegaso è necessario indicare in fondo alla prima pagina il codice ECP “ C E S D ”). 

La Pegaso, attraverso la Universidad Nebrija, si impegna ad attuare le necessarie procedure di 
omologazione dei diplomi di laurea italiani nei corrispettivi titoli di graduado spagnoli per il 
riconoscimento e la spendibilità in Spagna, nonché l’accompagnamento all'iscrizione in Spagna. 

Per maggiori informazioni: Contattare il numero e 081/18893962 - 342/8939000 - 3318491822 - 
331/8612704 e 331/8682197 
Distinti saluti 


LA DIREZIONE 
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Master di I livello in 

“Il tutor on line (I edizione)” 

In sigla MA 345 - AREA SCUOLA 


Durata annuale (1575 ore per 63 CFU) anno accademico 2014/2015. 


Dalla nascita dei corsi in eLeaming al Tutor è stato affidato il compito di ricostruire a distanza i 
processi di interazione con lo studente, di fargli avvertire il valore della comunità in modo da ridurre la 
condizione di distacco fisico creato dallo studio in rete. 

Il sostegno offerto dal tutor ha una connotazione duplice e circolare: da un lato ha lo scopo di far 
superare le difficoltà di ordine cognitivo, dalfaltro, combattendo la percezione di inadeguatezza di fronte al 
compito di apprendimento, ha una ricaduta di ordine affettivo che potenzia la motivazione dello studente. 

Il tutor ha quindi il compito di assistere gli studenti attraverso l’interazione in rete e con tutti gli altri 
media e canali, allo scopo sia di fornire informazioni circa le attività da svolgere, sia di offrire aiuto nel 
percorso di apprendimento. 

Il tutor quindi è una figura strategica di questa modalità di insegnamento/apprendimento. Deve 
percepire dall’interazione il manifestarsi di tale disagio ed intervenire con le modalità opportune legate al suo 
compito. 

A parità delle altre risorse, tra cui le lezioni del docente, un buon tutor può essere un fattore di 
grande successo di un corso in eLearning.. 

Obiettivo del Master è il consolidamento di una cultura del tutorato Online, che in questi anni si è 
sviluppata in modalità episodica e frammentaria, con molte possibili interpretazioni e con poca chiarezza su 
questa figura professionale fondamentale dell’apprendimento nei diversi contesti di rete. 

Il master si inserisce in modo organico nei progetti di studio dell’Università telematica Pegaso, con 
la possibilità di facilitare l’accesso ai CdS, riconoscendone per quanto possibile i crediti maturati. 

Titoli ammissione: 

> diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

> diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 


E’ prevista una prova scritta in presenza. 

Gli esami finali si terranno presso la sede di Napoli. 

Ulteriori appelli d’esame - obbligatoriamente in presenza si terranno nelle città di Palermo, Catania, 
Messina, Roma, Bologna, Milano, Cagliari previo il raggiungimento di un numero minimo di Candidati 

pari a 50. 

Per tutto quanto non espressamente riportato nella presente comunicazione, si rimanda alla 
relativa scheda-bando. 


TERMINE SCADENZA ISCRIZIONI 19 DICEMBRE 2014 
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MODALITÀ’ ISCRIZIONE: 

adoperando esclusivamente l’apposito modulo (scaricabile dal sito www.cesd- 
onlus.com’) sul quale, nell’apposito spazio, è indicato il codice ECP “CESD”. 

QUOTA ISCRIZIONE - AGEVOLAZIONI ECONOMICHE 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di apposita 
convenzione - la quota d’iscrizione è pari ad euro 500,00 + 50,00 spese bollo (anziché € 
1500,00) da versare in un'unica soluzione all’atto dell’iscrizione o alternativamente in due 
rate così distribuite: 

> prima rata di € 200,00 + 50 per spese bollo, all’atto dell’iscrizione; 

> seconda rata di € 300,00 entro 30.10.2014. 


Il pagamento dell'intera retta/prima rata e di 50 Euro della marca da bollo assolta in modo 
virtuale (da non apporre sulla domanda di iscrizione) dovrà avvenire mediante bonifico bancario, 
ESEGUITO DIRETTAMENTE DAL CORSISTA, a favore di Unipegaso al codice IBAN 
indicato sul bando, eseguendo le istruzioni indicate nel menzionato bando (qualora il modulo di 
iscrizione dovesse essere scaricato dal sito di Unipegaso è necessario indicare in fondo alla prima 
pagina il codice ECP “CESD ”). 

La relativa documentazione di immatricolazione deve essere inviata per posta R/R presso il CESD 
di Napoli al seguente indirizzo: 

Università Telematica “Pegaso” - UFFICIO CESD - via Medina 5,80133 Napoli, al fine di 
effettuare una verifica documentale. 

Sarà cura del CESD depositare la documentazione presso l’ufficio amministrativo 
dell’Università Telematica Pegaso e dare assicurazione al corsista. 


Per maggiori informazioni: 

Tel. 081 18893962 - 091 7654200 - 3313661000 - 3318682197 

coord.palermo@unipegaso.it - coordinatorecesd@imipegaso.it - 
Infosedepalermo@unipegaso.it - Cesdnapoli@unipegaso.it - Infocesd@unipegaso.it 

Oppure visitare il sito www.cesd-onlus.com 


Distinti Saluti - La direzione 
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PEGASO Novità dal mondo UNIVERSITARIO 

j Università Telematica 

..A J ACCREDITATO HJ.UJL 

Blu. 23<HHJDfc ÉJLL HLl li QB-SOSaa* 


tà 

PEGASO 

Uni varili J Tflf*i»4li j 

U MAl, «il -à Md 

ABILITAZIONE ALL’INSEGNAMENTO 

CERTIFICAZIONE DI LINGUA INGLESE B2 CON PEGASO 



Il MmisteroddTIstruzione,dein irmcrsilàodella Ricerca ha redatto lui ninno Deere» 
sulle aimpdenzcc sugli allessi necessari d Tabi Inazione alPinsqpiarricma 


Il nuovo Decreto prev ede il necessario cunseguintenlo, da parte degli aspiranti 
insegnanti. della certificazione di l ingua Inglese 1.12. 


Questo il lesto del Deere» MIUR n. 5S del 25/SI7/2II13; 

"I docenti delta scuola primaria,al lincili conseguire l'abilita/ione. devono essere in 
possesso della certilìca/ione EÌ2 dii 1 irigua Inglese prevista dal QCi:R. ai sensi 
ddl.sin.3 comma 4 lettera ai del D.M. 24y20l0. br 


1.1 Jni\crylià IcLcmaiica Pegaso e il primo Ateneo Idcmalico in Italia ad aver creato, 
attraverso ÌK LA- Cent» I jnguistu» di Ateneo, una propria certilìen/ionc linguistica. 
In Et.C, ispirandosi ai principi deli ali dal (KFR. (ìli esami di certi finizione I ni Pegaso 
sono stali concepiti per v aiutate k competenze linguìstiche dal livello A1 a C2, 

I a frequenza dei corsi di 1 ingiù Inglese e compatibile con i Corsi di i.aurea, Mister. 

l'crlir/ioiiLuncnli ed Alla Formazione. 

ÀI termine del coreo e del superamento del relativo esame. Il Jniversitù rilascia la 
certilicazione intestante i! Liv elio di competenza conseguilo. 
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LlnivfT*Jlà THrmalira 
mi un* «ugu «'nitì nv, )« 


^àccademiaForense f 

A cura dell ' Università 1 Ijel-emati ta Pegaso 


IMlw 


800-185095 


SEDE DI PALERMO 

ISCRIZIONI APERTE 


Il giorno 8 ottobre 2013 è stata prodotta la comunicazione di apertura delle iscrizioni ai Master 
biennali per l'a.a. 2014/2015 - 2015/2016 con scadenza il 30 settembre 2014 afferente 
l'Accademia Forense, un'eccellenza dell'offerta formativa della nostra Università. 

L'unica Accademia Forense on-line partecipata da 107 docenti provenienti da 40 Università! 

Si tratta di Master di II livello, vero e proprio punto di riferimento a livello nazionale per la 
specializzazione e l'aggiornamento professionale nelle varie discipline giuridiche. 

Si compone di vari ambiti formativi di notevole interesse, sia in termini di moduli didattici, svolti 

da Docenti di elevata e riconosciuta professionalità (clicca il link per visionare elenco dei 
Docenti) http://www.accademieiforensepegaso.it/i-docenti-dell-accademia/ con esperienza a livello 
intemazionale, sia come strumenti e tecniche che trasmette al discente, immediatamente 
spendibili nel mondo delle professioni ad alto valore innovativo. 

I Master sono destinati a tutti coloro che sono in possesso di un diploma di Laurea quadriennale. 
Laurea di II livello (3+2) e/o del prevìgente ordinamento Laurea Magistrale ed in particolare a 
tutti ì laureati "PEGASO-CESD" che durante il "quinquennio" hanno conseguito la Laurea 
Magistrale (Vds. Progetto Siena ecc.). 

Possono, altresì, iscriversi al Master coloro i quali sono iscritti all'Albo degli Avvocati, una delle 
professioni in continuo aggiornamento, o coloro che sono abilitati alla professione, compresi i 
praticanti avvocati, abilitati all'esercizio della professione forense e/o non ancora iscritti 
all'Ordine degli Avvocati. 

II titolo che si consegue al termine del Master è: 

Diploma Universitario Master Biennale di II livello, con il riconoscimento di 60 CFU. 

Ha la durata di due anni accademici per un numero complessivo di 1500 ore. Si può inoltre 
usufruire del permesso dedicato al diritto allo studio per un totale di 150 ore annuali. 

Ebbene, La Pegaso da oggi, ci consente di diffondere tale opportunità di formazione 
sull'aggiornamento professionale, ad un costo pari a € 600,00 anziché € 850,00 + 50,00 perbollo. 

I master di specializzazione 

• Diritto dì famìglia, dei minori e delle persone; 

• Diritto commerciale; 

• Diritto amministrativo; 

• Diritto e Processo Penale; 

• Diritto delle responsabilità civile e delle assicurazioni; 

• Diritto industriale e della concorrenza; 

• Diritto della navigazione e dei trasporti; 

• Diritto del lavoro; 

• Diritto e Processo Tributario; 

• Diritto dell’Unione Europea. 

Si avvia un progetto di ampia divulgazione dell'Accademia Forense la cui responsabilità per la 
ricerca ed analisi è stata affidata al Prof. Calogero Di Carlo. 

Per info e dettagli: 

calogero.dicarlo@unipegaso.it - coord.palermo@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it oppure 
091/7654200 - 3318682197 e/o 3313661000. 

Per la formazione continua, per l'aggiornamento professionale e per chi sceglie la formazione dì 
qualità! 
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CENTRO STUDI SALVO D ACQUISTO 


Novità dal mondo UNIVERSITARIO 



N uovi corsi pur /'a.a. 2014/ 2015 

Il CESO, oltre ai corsi di laurea, propone una vasta gamma di 
percorsi didattico/ formativi in diversi ambiti per venire incontro 
alle complesse esigenze del Mercato delle Professioni e del Lavoro 
in Italia e nella Comunità Europea: 


Master dii eli livello 
Corsi di alta formazione 
Esami singoli 

Certificazioni di lingua inglese 
Certificazione di lingua italiana per stranieri 
Certificazione E ìpass ■ passaporto informatico europeo 
Corsi di aggiornamento professionale; 

Corsi por Operatore Sodo Sanitario ( 0 , 3 , 2 .) j 
Corso dì riqualificazione da Oso! Ota a 0,3.3.. 


Chiamaci ® visita 33 nostro sito, 
diamo più assistenza e migliori §m3%3 alla categoria. 

coord.palermo@ unipegaso.it - tutorcesd@unipegaso.it- (municaiioni@cesd-cnlus.com 

www.cesd-onlus.com 

m 08118893962 - 0917654200- 3318682197 - 3313661000. 

mmm saremo più competitivi 
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CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO 


Master in 

"Criminologia e Studi Giuridi Forensi-MA297" 

scadenza iscrizioni 19 dicembre 2014 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78, 100, 127, 213, 240 (V ed) che 
si accingono ad iscriversi, quasi tutti, al V anno della Facoltà di 
Giurisprudenza, ed il 297 (I edizione in corso) hanno riscosso un notevole 
successo, oltre ogni aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad 
accordarci. 

Prima di Voi, oltre 5900 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 

Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 

illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 

quali: il prof. Calogero Di Carlo, direttore accademico del master; il Prof. 

Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università degli Studi di 

Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante del RACIS; il 

Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli Studi Kore di 

Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - Esplosivi e 

Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario Bianco, 
Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 

Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 

tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 

materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malìzia, docente presso l'Università degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 
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Il Generale di Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crimìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2014/2015, il 
Master in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" in sigla MA297 (I ed.) 
per una durata di 1925 ore corrispondenti a 77 CFU, che consente la 
prosecuzione degli studi nel Corso di Laurea Magistrale in di 
Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 

0081 18893962 -091 7654200 - 3318682197 


mastercesd@unipegaso.it - coord.palermo@unipegaso.it 

(di carattere amministrativo e didattico) 

comiuiiiicaiioiii@cesd-oiiLliis.com 

(di carattere generale, logìstiche/organìzzative) 



m 




( 1 ASTE R 

P, Criminologia e 
Studi Giurìdici 
Forensi 


GEO 
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Carabinieri, il TAR annulla il bando di concorso: 
scorrere la precedente graduatoria 


17 ottobre 2014 

La Sezione Prima Bis del 
Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Lazio ha 
annullato il bando di Con¬ 
corso interno decreto n. 
5/1D) del 17 gennaio 2014 , 
per tìtoli ed esami, per 
l'ammissione di 250 allievi 
Marescialli del Ruolo 
Ispettori dell'Arma dei 
Carabinieri al 12° corso an¬ 
nuale (2014-2015). I ricor¬ 
renti, tutti appartenenti al 
ruolo di appuntati e ca¬ 
rabinieri dell'Arma dei 
Carabinieri, hanno adito il 
Giudice Amministrativo fa¬ 
cendo presente di aver par¬ 
tecipato al concorso in¬ 
terno, per titoli ed esami, 
per l'ammissione all'11 
corso annuale (2013-2014) 
di 210 Allievi Marescialli 
del Ruolo Ispettori del¬ 
l'Arma dei Carabinieri, 
risultando idonei non vin¬ 
citori nell'ambito dell'appo¬ 
sita graduatoria, approvata 
in data 5 agosto 2013. 
L'Amministrazione della 
Difesa, al fine di coprire 
ulteriori identici posti nel 
suddetto ruolo, invece di 
procedere allo scorrimento 
della precedente e recente 
graduatoria, ha indetto con 
il bando impugnato un 
nuovo identico concorso per 
l'ammissione di 250 Allievi 
Marescialli del ruolo Ispet¬ 
tori dell'Arma dei Cara¬ 
binieri al 12 corso annuale. 
Il Collegio giudicante, che 
in precedenza si era già 
espresso con la sentenza n. 
2801/2014, alla quale fa 
quindi espresso riferimento, 
ha ribadito che l'Ammi¬ 
nistrazione deve tenere nel 
massimo rilievo la cir¬ 
costanza che l'attuale 


ordinamento afferma un ge¬ 
nerale favore circa l'utiliz¬ 
zazione della graduatoria 
degli idonei, che recede 
solo in presenza di speciali 
discipline di settore o di 
particolari circostanze di 
fatto o di ragioni di in¬ 
teresse pubblico prevalente 
che devono, comunque, 
essere puntualmente spe¬ 
cificate nel provvedimento 
di indizione del nuovo 
concorso.Occorre, peraltro, 
aggiungere che - sottolinea 
il TAR del Lazio -, secondo 
quanto affermato dalla 
citata decisione dell'Adu¬ 
nanza Plenaria, la preva¬ 
lenza dello scorrimento 
della graduatoria non si 
pone come assoluta ed in¬ 
condizionata, essendo in¬ 
dividuabili "casi in cui la 
determinazione di proce¬ 
dere al reclutamento del 
personale mediante nuove 
procedure concorsuali, an¬ 
ziché attraverso lo scor¬ 
rimento delle preesistenti 
graduatorie, risulta piena¬ 
mente giustificabile, con il 
seguente ridimensionamen¬ 
to dell'obbligo di motiva¬ 
zione", da identificare con 
le ipotesi "in cui speciali 
disposizioni legislative im¬ 
pongano una precisa ca¬ 
denza periodica del con¬ 
corso, collegata a peculiari 
meccanismi di progressione 
nelle carriere, tipiche di 
determinati settori del per¬ 
sonale pubblico", e, ancora, 
con ipotesi di fatto "in cui si 
manifesta l'opportunità, se 
non la necessità, di pro¬ 
cedere all'indizione di un 
nuovo concorso, pur in 
presenza di graduatorie 
ancora efficaci", come nei 
casi di esigenza di stabi¬ 
lizzazione, attraverso le 


nuove procedure concor¬ 
suali, del personale pre¬ 
cario, di "intervenuta mo¬ 
difica sostanziale della di¬ 
sciplina applicabile alla 
procedura concorsuale, ri¬ 
spetto a quella riferita alla 
graduatoria ancora effica¬ 
ce", di "rilevanti differenze 
di contenuto sostanziale tra 
i posti messi a concorso e 
quelli indicati nelle pre¬ 
cedenti procedure" e, 
ancora, di effettuazione di 
"una attenta e complessiva 
attività di ricognizione delle 
vacanze in organico e di 
programmazione plurienna¬ 
le delle assunzioni". 

Nel caso esaminato i Giu¬ 
dici Amministrativi hanno, 
tuttavia, ribadito che "non è 
dato scorgere alcuna mo¬ 
tivazione idonea a giu¬ 
stificare il comportamento 
dell'Amministrazione della 
Difesa che, pur in presenza 
di una graduatoria ancora 
efficace, relativa al pre¬ 
cedente concorso per 
Tammìssìone all'11 corso 
annuale di Allievi Mare¬ 
scialli del ruolo Ispettori 
nella quale i ricorrenti ri¬ 
sultavano idonei non vin¬ 
citori, ha bandito un nuovo 
concorso senza fornire 
alcuna motivazione idonea a 
supportare tale scelta, 
invece che procedere allo 
scorrimento della gra¬ 
duatoria ancora efficace". 

In conclusione, il Collegio 
ha accolto il ricorso annul¬ 
lando il bando di concorso 
impugnato ed ha intimato 
l'Amministrazione di proce¬ 
dere alla "copertura dei 
posti da ricoprire a seguito 
dello scorrimento della gra¬ 
duatoria, corrispondente al 
numero degli attuali rico¬ 
rrenti". www.grnet.it 
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Brigadiere dei carabinieri eroe: salva 200 immigrati 


24 ottobre 2014 

TURI - Circa 200 rifugiati 
politici sarebbero morti 
soffocati se qualcuno non 
fosse intervenuto in loro 



soccorso. 

Ma quattro carabinieri del 
nucleo radiomobile di Bari, 
tra cui il brigadiere turese 
Diego Guarnaccia, si sono 
coperti naso e bocca e sono 
entrati al terzo piano dell'ex 
casa del rifugiato di Bari. 
Erano da poco passate le 4 
della notte tra lunedì e 
martedì e l'incendio appic¬ 
cato da un ragazzo 
nigeriano di 32 anni aveva 
devastato ormai tutto. — 


Le fiamme uscivano dalle 
finestre del terzo piano 
della struttura. 

La situazione appariva 
drammatica. 

Ma, alla fine, i rifugiati 
po-litici sono stati tratti in 
salvo. Sul settimanale in e- 
dicola il racconto dell'eroico 
intervento. 

www.faxonline. it 



Perchè meno diritti nei comparti sicurezza e 
difesa dello Stato? 


Il Ministero della Difesa Francese nei giorni scorsi ha annunciato che ì 
Militari potranno presto costituire e iscriversi a Sindacati. 


26 ottore 2014 

A seguito di ciò si con¬ 
cretizzano le conseguenze 
delle sentenze della Corte 
di Strasburgo che hanno 
condannato la Francia per il 
divieto di costituire sin¬ 
dacati tra militari. 

E in Italia, Maestra e culla 
di civiltà giuridica, cosa 
accade? "More solito", tutto 
il contrario e il contrario di 
tutto.... 

Infatti, con la recentissima 
Legge di stabilità assistia¬ 
mo stupiti alla dele¬ 
gittimazione per legge del 
ruolo dei Sindacati di 
Polizia, tanto che giusta¬ 
mente gli stessi nei giorni 
scorsi hanno lanciato un 
appello avente come ogget¬ 
to un significativo: "No alla 
Controriforma della Pub¬ 


blica Sicurezza" che ri¬ 
chiede, "pur dando atto 
pubblicamente al Presiden¬ 
te del Consiglio, al Ministro 
dell'interno ed al Governo 
dell'attenzione evidenziata., 
(sbloccando i tetti sala¬ 
riali)... di rivedere immedi¬ 
atamente la cancellazione 
dell'obbligo di rispettare le 
griglie orarie previste per 
l'effettuazione dei servizi 
dall'accordo nazionale qua¬ 
dro.." 

In sintesi, a stabilire gli 
orari di lavoro degli 
operatori di Polizia non sarà 
più la concertazione - a 
livello provinciale - tra 
Questori e organizzazioni 
sindacali, ma a quest'ultimi 
verrà data solo una "in¬ 
formazione" su quanto 
deciso. 

"Da tempo- prosegue il 


documento- avevamo già re¬ 
gistrato il tentativo stri¬ 
sciante di riportare indietro 

l'orologio della storia. 

(tanto che) l'Amministra¬ 
zione ha finalmente gettato 
la maschera rendendosi 
promotrice di un tentativo 
di Controriforma per rimili¬ 
tarizzare la Polizia di Stato, 
attuando un sogno a lungo 
accarezzato dai troppi 
Dirigenti che vorrebbero, 
così facendo, nascondere le 
proprie incapacità e man¬ 
tenere privilegi". 

Così il Comparto Sicurezza 
dello Stato; e quello Difesa? 
Come in passato già 
argomentato, con Decreto 
Legislativo del 2010 
(Governo Berlusconi, Mini¬ 
stro della Difesa La Russa), 

continua 
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che ha dato vita al "Codice 
dell'Ordinamento Militare", 
tale Comparto si è visto 
destinatario di sorprese che 
nulla hanno a che vedere 
con il miglioramento del 
quadro di democraticità che 
tale apparato dovrebbe 
avere in tempi moderni in 
cui c'è ampio dibattito sull' 
evoluzione dei diritti anche 
di fasce minori di persone. 
Bene, abbiamo constatato 
che si sono ristretti ine¬ 
sorabilmente i diritti dei 
Militari tanto che il di¬ 
spositivo sulla libertà di 
pensiero (come sancito dal¬ 
la innovativa Legge sui 
Principi del 1978) è stato 
modificato con l'aggiunta di 
due semplici parole. Infatti, 
la nuova formulazione re¬ 
cita: "I militari possono 
liberamente pubblicare loro 
scritti, tenere pubbliche 
conferenze e comunque ma¬ 
nifestare pubblicamente il 
proprio pensiero, salvo che 
sì tratti di argomenti a 
carattere riservato di in¬ 
teresse militare, di servizio 
o collegati al servizio per i 
quali deve essere ottenuta 


l'autorizzazione". 

Ciò offre ovviamente ampia 
discrezionalità alle gerar¬ 
chie che, ritenendo qual¬ 
siasi opinione attinente in 
senso allargato al servizio, 
potrebbero impedire che 
situazioni che preoccupano 
il polo militare escano allo 
scoperto. 

La violazione di tale norma 
è oltremodo pesante, per¬ 
chè punita con la sanzione 
della consegna di rigore che 
consiste nell 1 obbligo di 
permanere in un locale del 
comprensorio militare, ov¬ 
vero nel proprio alloggio, 
per un massimo di 15 
giorni. 

Insomma, è palese che in 
Italia si sia tornati indietro 
di quasi tre secoli, quando 
le Forze Armate dovevano 
"sorreggere il trono"; con¬ 
cezione che ha trovato il 
suo interprete nel Generale 
Pes di Villamarina, Ministro 
della Guerra del Regno 
Sabaudo dal 1832 al 1847, 
secondo il quale andava 
proibito "con rigore, non 
pure nelle caserme, ma nei 
privati domicili, al militare 


gregario e graduato, qua¬ 
lunque studio, qualunque 
lettura, anche di argomento 
militare, sì che un ufficiale 
scoperto autore di qualche 
scritto o perdeva il grado, o 
vedeva preclusa ogni via di 
avanzamento". 

Concludendo, affermiamo 
che le riforme che restrin¬ 
gono i diritti costituzionali 
dei militari, contrabbandate 
per assicurare e difendere 
l'apoliticità degli stessi, 
spesso sottintendono una 
scelta politica che prevede 
la necessità di avere Ope¬ 
ratori di Polizia e Militari 
ben controllati nelle idee e 
subordinati, e questo per 
motivazioni non visibili.... 
ma probabilmente intuibili! 
Sull'argomento, articoli "Ul¬ 
teriore riflessione sul di¬ 
menticato Comparto Difesa- 
Sicurezza" del 19 Agosto 
2014 e "Necessità di forte 
sindacalizzazione per tutto 
il Comparto Difesa Sicu¬ 
rezza dello Stato!!" del 06 
Settembre 2014. 

Raffaele Vacca www.attualita.it 


Pittore in divisa: "L'ispirazion< 



il 


26 ottobre 2014 


REGGIO EMILIA. Indossare 
la divisa da carabiniere per 
venticinque anni e, para¬ 



llelamente, dilettarsi con 
colori e tele. Chi lo ha detto 


che non si può? Yuri Casali, 
reggiano di 44 anni, è 
l'esempio lampante che 
l'abito non fa il monaco: si 
può essere creativi anche in 
divisa. 

È stato Appuntato Scelto 
fino a qualche mese fa, 
prima di andare in congedo 
per motivi di salute, ma la 
passione per l'arte come 
quella per l'Arma lo hanno 
sempre accompagnato. 

Addirittura ha realizzato 
un'opera proprio per il 
bicentenario dei carabinieri. 
«A prima vista - racconta lo 


stesso Casali - il nesso fra 
pittura e Arma dei cara¬ 
binieri potrebbe apparire 
piuttosto lontano ed im¬ 
probabile. Tra l'altro, no¬ 
nostante in gioventù io ab¬ 
bia frequentato il Chierici 
(Scuola d'Arte di Reggio, 
ndr), in quel periodo non ho 
mai avvertito un impulso 
che mi portasse alla pit¬ 
tura». 

Le cose sono cambiate più 
avanti, quando «improvvi¬ 
samente, alla soglia dei 

continua 
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quarant'anni, ho sentito una 
forza particolare che mi 
spingeva verso la tela». 
Inizialmente, questo forte 
impulso, non Casali l'ha 
collegato all'attività ultra 
ventennale nei carabinieri. 
Ma, in realtà, molto di 
quello che realizza è 
collegato ad essa, eccome. 
«Ho intuito solo in un se¬ 
condo momento che tutto 
quel mondo di dolore, di 
sofferenza, di fatica di 
vivere che ho avvicinato 
durante il servizio fra la 
gente mi aveva artistica¬ 
mente contagiato». 

E in diverse sue tele tutto 
quel mondo di dolore e 
sofferenza viene fuori: «Si 
riaffaccia alla mia mente e 
trova espressione in colori 
di straziante intensità». 

Ecco che si spiega la sua 
arte: «Questo intreccio di 
esperienze sono la sorgente 


della mia ispirazione - pro¬ 
segue Casali - Quando 
dipingo provo una duplice 
sensazione: la comparte¬ 
cipazione al dolore umano e 
un senso di liberazione 
quando riesco a "partorirlo" 
sulla tela». 

Ora, come si diceva, è in 
congedo dall'Arma e si sta 
dedicando praticamente a 
tempo pieno alla pittura 
che, fino a poco tempo fa, 
era più che altro un hobby, 
anche per questioni di 
tempo a disposizione. 
La tecnica che utilizza Yuri 
Casali è molto particolare: è 
pittura a olio su tela e/o 
cartoncino utilizzando diret¬ 
tamente le mani e varie 
spatole. 

Una tecnica "viscerale", 
d'impulso. I soggetti delle 
sue opere sono molto 
variegati: si va dai volti 
all'interpretazione dei pen¬ 


sieri delle donne, dai 
soggetti sacri agli omaggi 
all'Arma. 

A tal proposito, una delle 
ultime opere che ha 
realizzato, è proprio stata 
pensata per i 200 anni 
dell'Arma dei carabinieri. In 
quest'opera, che si chiama 
"Perenne continuità". Casali 
si esprime con segni e 
cromatismi moderni e anti¬ 
conformisti. «Ho cercato di 
coniugare la tradizione, 
carica di valori eroici, con la 
modernità». 

Ecco che ci sono i colori 
della bandiera italiana, 
simboli dell'Arma e le date 
1814-2014. Informazioni su 
Casali le trovate anche su 
www.yuriveronica.com. 

http://gazzettadireggio.gelocal.it 



Morì in servizio, un encomio alla 
memoria del carabiniere Ciro Vitale 


30 ottobre 2014 

GROTTAGLIE - Encomio 
Solenne alla memoria al 
carabiniere Ciro Vitale. 

Nella sala consiliare del 
Comune di Grottaglie, si è 
svolta la cerimonia di con¬ 
ferimento dell'encomio so¬ 
lenne ai familiari del cara¬ 
biniere Ciro Vitale, dec¬ 
eduto in servizio un anno fa. 
Era nato a Grottaglie e 
prestava servizio presso la 
Stazione di Cameriano di 
Casalino in provincia di 
Novara. 

La notte del 12 ottobre del 


2013 stava effettuando un 
servizio di pattuglia in 
località Vinzaglio e, a causa 
di alcuni chiodi lasciati su 
un tratto di strada pro¬ 
vinciale che stavano 
creando non poche diffi¬ 
coltà agli automobilis 
t i , quando è stato travolto 
da un'autovettura condotta 
da un uomo in stato di 
ubriachezza. 

A causa delle gravi lesioni 
riportate Ciro Vitale morì 
sul colpo, a soli 29 anni. 

Alla presenza del co¬ 
mandante della Legione 
Carabinieri Puglia, Gen. 
Claudio Vincelli, del coman¬ 


dante Provinciale dei Ca¬ 
rabinieri di Taranto, col. 
Daniele Sirimarco, del 
Sindaco di Grottaglie, Ciro 
Alabrese, e delle autorità 
civili e militari è stato con¬ 
segnato ai familiari del 
giovane carabiniere l'Enco¬ 
mio Solenne tributato dal 
comandante generale dei 
Carabinieri, gen. di Corpo 
d'Armata Leonardo Galli- 
telli. 

www.tarantobuonasera.it 
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Con una molotov davanti alla caserma: 
fermato dai carabinieri 


31 ottobre 2014 

Milano - Attimi di tensione 
davanti a una caserma dei 
carabinieri a Milano. Un 
uomo, tunisino di 48 anni, si 
è presentato davanti allo 
stabile in via Vincenzo 
Monti minacciando di acc¬ 
endere una molotov. In una 
mano aveva una bottiglia 
incendiaria e nell'altra un 
accendino, pronto da uti¬ 
lizzare. I militari sono 
riusciti a bloccarlo prima 
che potesse accendere il 
liquido infiammabile già in 
parte versato sul suo corpo, 
in segno di protesta. 



31 ottobre 2014 

Via libera dal consiglio del 
Municipio VI alla costru¬ 
zione di una Caserma dei 
Carabinieri a Villaggio Pre- 
nestino. L'iter è ancora al¬ 
l'inizio ma la Risoluzione 
approvata dal parlamentino 
delle Torri lascia ben spera¬ 
re. La Caserma dovrebbe 
sorgere su via del Fosso 
dell'Osa."Si tratta di una 
questione su cui il Pre¬ 
sidente Scipioni si è speso 
fin dall'inizio del suo 
mandato" ci spiega Mariano 
Angelucci, consigliere mu¬ 
nicipale e Presidente della 
Commissione Lavori Pubbli¬ 
ci. Il progetto di una Caser¬ 
ma sul versante Prenestino 
è infatti in piedi da quasi 


Il tunisino, incensurato, è 
convinto che il Tribunale 
stia impiegando troppo 
tempo per dissequestrare la 
sua auto. Per questo ha 
minacciato di darsi fuoco in 
un parchetto che si trova 
davanti all'ingresso laterale 
della caserma. Si e' pre¬ 
sentato attorno alle 11 in 
stato di agitazione. Per 
circa 40 minuti ha minac¬ 
ciato di uccidersi, ma 
intanto carabinieri e vigili 
del fuoco lo hanno circon¬ 
dato, il comandante della 
caserma lo ha convinto a 
parlare e quando si e' 
calmato e' stato "disar¬ 


vent'anni "ma poi per un 
motivo o per un altro non se 
n'è mai fatto nulla". Ora 
però le condizioni sembrano 
esserci tutte. "Il Presidente 
ha ricevuto riscontri positivi 
da parte dell'Arma dei 
Carabinieri e ha avviato una 
serie di confronti con i 
consorzi di recupero urbano 
attivi nel versante est per 
chiedere il finanziamento 
dell'opera. E anche in 
questo caso le risposte sono 
state positive". Lopera sarà 
dunque finanziata dagli 
oneri concessori che i con¬ 
sorzi di autorecupero sono 
obbligati a restituire alla 
collettività attraverso la 
realizzazione di opere di ur¬ 
banizzazione. Sulla questio¬ 
ne si è espresso anche 


mato". Ai militari ha 
spiegato di aver denunciato 
mesi per appropriazione in¬ 
debita della propria auto un 
connazionale che e 1 stato 
fermato dai carabinieri mar¬ 
tedì scorso, mentre era alla 
guida della vettura di cui 
subito dopo e 1 stato di¬ 
sposto il sequestro ammini¬ 
strativo. Il motivo del gesto 
del nordafricano e 1 quindi 
questo: secondo lui l'au¬ 
torità 1 giudiziaria sta impie¬ 
gando troppo tempo per 
restituirgli l'auto. 

www.ilgiorno.it 


Bruno Manoni, Presidente 
del consorzio di Castelver- 
de, interpellato dal CdQ 
Villaggio Prenestino. Secon¬ 
do il comitato di quartiere 
Manoni avrebbe promesso 
l'impegno di diversi con¬ 
sorzi di zona "per la 
realizzazione di una caser¬ 
ma del valore di 1,5 milioni 
di euro strutturata su tre 
appartamenti, una caserma 
quindi di medie dimensioni. 
Attualmente però - aggiun¬ 
ge il CdQ citando Manoni - 
è necessario un accordo tra 
Ministero della Difesa e il 
Comune di Roma, senza il 
quale non ci sarà nessun 
inizio dei lavori". (...) 

http://torri.romatoday.it 


Una Caserma dei Carabinieri a Villaggio 
Prenestino: via libera dal Consìglio 
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LA FARSA STATO-MAFIA 
Lo sfogo di Ultimo: «Basta fango» 


Parla il carabiniere che prese Riina: «Quante menzogne sulla Trattativa 
Nessun mistero sulla cattura del boss. E’ stata una vittoria dello Stato» 


01 novembre 2014 

«E adesso basta». Sergio 
De Caprio, alias Capitano 
Ultimo, non ne può più di 
bugie e insinuazioni, di 
«trasmissioni a senso unico, 
come l'ultima puntata di 
Servizio pubblico», che per 
parlare di Trattativa Stato- 
Mafia ha ospitato il con¬ 
dannato Massimo Cian- 
cimino, figlio dell'ex sin¬ 
daco mafioso di Palermo, 
don Vito, che alcuni pm de¬ 
scrivono come un mentitore 
seriale e fabbricatore di 
documenti falsi. In tra¬ 
smissione c'era anche Sa¬ 
bina Guzzanti, la regista del 
film flop proprio su guella 
"trattativa" che nessuno, 
dopo anni, è riuscito a 
dimostrare. E su di lei. 
Ultimo ci va giù durissimo. 
Ultimo è il carabiniere noto 
nel mondo per aver 
catturato Totò Riina, il capo 
dei capi codi Cosa nostra, 
dopo 23 anni di latitanza. 
Lui e i suoi uomini lo hanno 
consegnato alla giustizia e a 
una vita di carcere duro. Lo 
hanno fatto insieme all'ex 
generale del Ros, Mario 
Mori, e agli uomini di quel 
Raggruppamento operativo 
speciale che da eroi, perché 
tale è chi decapita una ma¬ 
fia potente che aveva 
colpito al cuore lo Stato 
uccidendo Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino, diven¬ 
tano imputati, poi sempre 
assolti, accusati di non aver 


perquisito il covo del Pa¬ 
drino, di avere, con co¬ 
scienza, evitato di catturare 
Bernardo Provenzano, e in 
definitiva di essersi piegati 
di fronte all'anti-Stato, 
trattando una resa che 
sarebbe stata ignobile per 
uomini di tal fatta. Balle, 
clamorose balle che ten¬ 
dono a dipingere gli uomini 
del Ros come criminali. Ed 
eccolo lo sfogo del Capitano 
Ultimo raccolto da II Tempo 
e dal sito «Censurati.it» 
sgorgato dopo le parole di 
Ciancimino e Guzzanti da 
Santoro: «C'è gente che ha 
fatto carriera e soldi fa¬ 
cendo il professionista del¬ 
l'antimafia a tempo pieno. 
Vorrei mettere a confronto 
la busta paga di certi 
esperti mafiologi con la mia 
e con quella di altri 
carabinieri che rischiano la 
pelle ogni giorno. Così il 
popolo saprebbe chi è che 
ha trattato, indirettamente, 
un profitto dalla "tratta¬ 
tiva"...» . Non ci sta. Ultimo, 
a passare per "trattativista" 
di quella mafia che ha 
contribuito a sradicare: 
«Macché trattativa. Noi (lui 
e Mori, ndr) siamo criminali 
senza guadagno. Questa 
lapidazione, queste violenze 
indegne sui nostri corpi, 
sono da brividi. I giovani 
devono stare lontano da 
questi cattivi maestri». 
Ultimo attacca tutti, ne ha 
così tante per Travaglio che 
evitando la trascrizione 


integrale gli risparmiamo 
una querela. «Vogliamo 
parlare della Guzzanti? Di 
fronte a milioni di italiani 
parla di cose che non sa. 
Ma quali competenze ha 
per dire chi è bravo e chi 
no, per fare un film sulla co¬ 
siddetta trattativa che a og¬ 
gi non è dimostrata, e anzi è 
già stata parzialmente 
smentita in due processi? È 
un modello di donna che si 
vede che ha sofferto, che ha 
costruito la sua vita do¬ 
nandosi agli altri». Poi si 
scaglia contro Santoro e 
Travaglio, contro il loro 
mondo «lontanissimo da 
quello di noi carabinieri. 
Noi siamo un mondo di¬ 
verso, noi siamo soldati. Ma 
il problema non è la tra¬ 
smissione, che dal loro 
punto di vista, dal loro 
mondo borghese e cul¬ 
turalmente razzista, ha una 
finalità e una logica. Il 
problema è che ci sono 
pezzi della magistratura che 
si incaponiscono su una 
Trattativa - ripeto, ancora 
mai dismostrata - che alla 
fine delegittimano lo Stato 
costringendo a una testi¬ 
monianza inutile il presi¬ 
dente della Repubblica, che 
è una persona degnissima, 
che è un esempio per tutti e 
che è stato umiliato e 
calpestato nella sua dignità, 
e questo è un reato morale 
gravissimo». 

continua 
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Poi Ultimo si sofferma con 
stizza sulle accuse che con¬ 
tinuano a piovergli addosso 
sulla mancata perquisizione 
del covo di Riina, che gli è 
costato un processo finito 
con l'assoluzione: "Nessuno 
ricorda mai che la decisione 
di non perquisire il covo di 


Riina non l'ha presa il 
sottoscritto in solitudine e 
nemmeno il Ros, è stata 
concordata con la procura 
di Palermo». 

Ultimo è arrabbiatissimo, 
prima dei saluti taglia corto. 
«Io ce l'ho con chi avvelena 
il clima, con chi non ama 


questo Paese, e sputa sopra 
le istituzioni ogni volta che 
può». 

Lue. Roc. - www.iltempo.it 



nitf.ri rli rirm y.ri oh orari ci aH'AriQci dei carabinieri 


04 novembre 2014 

Nel Consiglio comunale del 
30 ottobre il gruppo 
Cittadini per Fiesole, con 
una mozione presentata 
dalla consigliera Maria Do¬ 
nata Spadolini, ha proposto, 
il conferimento della Citta¬ 
dinanza Onoraria all'Arma 
dei Carabinieri La consi¬ 
gliera ha sottolineato il 
legame speciale che da 
sempre unisce Fiesole 
all'Arma. 

"L'occasione del bicen¬ 
tenario della fondazione 
dell'Arma è il momento più 
indicato per suggellare la 
profonda amicizia tra il 
nostro Comune e l'Arma e 
contemporaneamente il mi¬ 
glior modo per ricordare il 


sacrificio dei tre cara¬ 



binieri: Vittorio Marandola, 
Fulvio Sbarretti e Alberto 
La Rocca che durante 
l'occupazione nazi-fascista 
si consegnarono spontanea¬ 
mente in cambio di dieci 
cittadini fiesolani catturati e 
furono condannati alla 
fucilazione". In Consiglio 
comunale si è sottolineato 
non solo il profondo legame 
storico con l'Arma, ma 
anche l'importanza oggi, 
nella vita di una città come 
Fiesole, della figura del 


Carabiniere, che è un punto 
di riferimento basilare per 
la popolazione. Il Sindaco 
An-na Ravoni ha dichiarato: 
"I nostri rapporti con 
l'Arma dei Carabinieri sono 
sempre stati stretti, ma si 
sono ancor più intensificati 
in questo anno, in cui 
abbiamo festeggiato insie¬ 
me i duecento anni del¬ 
l'Arma e commemorato i 
settant'anni della morte dei 
tre carabinieri. Proprio per 
questo è giunto il momento 
per conferirgli la Cit¬ 
tadinanza onoraria." La mo¬ 
zione è stata approvata 
all'unanimità. 

www.firenzetoday.it 



Imola: dimesso il maresciallo Giangrande. Fu ferito in una 


05 novembre 2014 

Il maresciallo Giuseppe Gian¬ 
grande ricoverato presso la 
struttura di Montecatone dal 5 
febbraio scorso, e' stato di¬ 
messo oggi per rientrare a 
Prato. (..) Il maresciallo ha 
"completamente superato la 
fase di instabilita' clinica ed ha 
raggiunto le condizioni per 
poter rientrare a domicilio 
dove, con la collaborazione dei 


servizi sanitari del territorio di 
residenza, e' previsto che 
possa seguire un percorso 
riabilitativo di minore in¬ 
tensità'". 

"Abbiamo concordato con il 
maresciallo e con la famiglia 
che, a tre mesi dalla 
dimissione si possa program¬ 
mare presso Montecatone una 
visita di controllo. Siamo molto 
fiduciosi - continua il medico - 
in quanto la fase di ad¬ 
destramento dei familiari e dei 


'caregiver' e' stata completata 
con successo e potrà' 
consentire al maresciallo di 
affrontare la quotidianità' in 
tutta sicurezza". Giangrande si 
e' avvicinato alla dimissione 
"con un atteggiamento molto 
positivo con una forte con¬ 
sapevolezza del percorso fatto 
e degli obiettivi raggiunti, pur 
nell'ambito di una disabilita'". 

www.imolaoggi.it 
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4 novembre, N 
antagonismo, m 


m 


mo e 

il 


04 novembre 2014 

Mai abbassare la guardia, 
tenere sempre di conto il 
rischio delTestremismo, del¬ 
l'antagonismo, del terrori¬ 
smo, del fanatismo, interno 
ed esterno. Terroristi e 
antagonisti, insomma, fi¬ 
niscono al centro del di¬ 
scorso del presidente della 
Repubblica Giorgio Napo¬ 
litano per il Giorno del- 
l'Unità nazionale e Giornata 
delle forze armate che cade 
il 4 novembre, giorno della 
fine della prima guerra 
mondiale, nel 1918. 

"Vi è il rischio - spiega il 
capo dello Stato - che, sotto 
la spinta esterna dell'estre- 
mismo e quella interna 
dell'antagonismo, e sull'on¬ 
da di contrapposizioni ideo¬ 
logiche così datate e in¬ 
sostenibili, prendano corpo 
nelle nostre società rotture 
e violenze di intensità forse 
mai viste prima". "Nell'era 



della globalizzazione, la 
conflittualità - continua - è 
alimentata da ogni estre¬ 
mismo, che rifiuta pre¬ 
giudizialmente il dialogo e 
la ragione, ed è alimentata 
da situazioni di profonda 
disuguaglianza". Per questo 
motivo, riflette il pre¬ 
sidente, "bisogna in primo 
luogo misurarsi con pro¬ 
blemi di giustizia, ovvero di 
garanzia del rispetto delle 
regole e di principi fondanti 
della convivenza umana, 
condivisi in seno alla Co¬ 
munità internazionale". 

Infatti, prosegue Na¬ 
politano, "solo su queste 
basi potranno svilupparsi 
strategie di stabilizzazione, 
che approdino ad una af¬ 
fermazione crescente dei 
principi dello stato di di¬ 
ritto, nel rispetto reciproco 
e nel dialogo operoso tra 
ispirazioni e concezioni 
diverse". 

E dunque il presidente della 




Repubblica sottolinea come 
"da parte di ogni paese 
Nato si debba esser seri nel 
prendere decisioni, che non 
possono mai avallare visioni 
ingenue, non realistiche, di 
perdita di importanza dello 
strumento militare" nono¬ 
stante "una ricorrente pres¬ 
sione per una riduzione 
quasi di principio di quel¬ 
l'impegno e dei suoi costi". 
Al contrario bisogna tenere 
di conto di "nuove e più 
aggressive forme di estre¬ 
mismo e di fanatismo che 
rischiano di investire anche 
l'Europa, e l'Italia in par¬ 
ticolare, infiltrandone gra¬ 
dualmente le società. È una 
minaccia reale, anche mi¬ 
litare, che, insieme all'U¬ 
nione Europea e alla Nato, 
dobbiamo essere pronti a 
prevenire e contrastare". 

www.ilfattoquotidiano.it 
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Pensioni Militari, cambiano le regole con il ddl stabilità 


05 novembre 2014 

Sono abrogate le norme che 
prevedono la promozione 
alla vigilia il giorno pre¬ 
cedente la cessazione dal 
servizio a favore del per¬ 
sonale delle Forze armate e 
dei corpi di polizia ad 
ordinamento militare in 
determinate posizioni, non¬ 
ché quella relativa ai Diri¬ 
genti generali e Dirigenti 
superiori della Polizia di 
Stato. E' quanto prevede 
l'articolo 21, comma 4 del 
Disegno di legge di stabilità 
approvato dal Cdm a metà 
Ottobre ed attualmente in 
discussione alla Camera dei 
Deputati. 

Nello specifico l'intervento 
dispone l'abrogazione delle 
norme del Codice dell'ordi¬ 
namento militare che 
prevedono talune promo¬ 
zioni conferite al personale 
militare all'atto della ces¬ 
sazione dal servizio o alla 
vigilia del decesso per cau¬ 
sa di servizio. 

Il Governo con la novella 
punta, quindi, ad abolire la 
possibilità di ottenere un 
trattamento di quiescenza 
(e una buonuscita) piu 1 
elevato a seguito di una 
neo-promozione. Infatti, se¬ 
condo quanto riportato 
nella relazione tecnica al 
provvedimento le richiama¬ 
te promozioni hanno effetti 
economici sia sul trat¬ 
tamento pensionistico che 
su quello di buonuscita. 
Per le Forze armate, compresa 
l'Arma dei carabinieri, ed il 
Corpo della guardia di finanza, 
per effetto dell'omogeneizza¬ 
zione stipendiale che opera 
sino al grado di Colonnello e 
gradi equivalenti, gli uf-ficiali 
in servizio benefi-ciano già del 
trattamento economico del 
grado su-periore e, pertanto. 


la pro-mozione alla vigilia non 
ha conseguenze economiche. 
Invece, per i gradì di Ge-nerale 
dì Divisione (con promozione a 
Generale di Corpo d'Armata e 
gradi equivalenti) e Generale 
di Brigata (con promozione a 
Generale di Divisione e gra-di 
equivalenti), la promozione 
alla vigilia determina l'at¬ 
tribuzione dei predetti benefìci 
economici. 

Per quanto attiene invece il 
personale appartenente ai 
ruoli dei sottufficiali la pro¬ 
mozione alla vigilia, nella 
quasi totalità dei casi, non 
produce effetti economici in 
quanto al momento dell'ac¬ 
cesso al trattamento pen¬ 
sionistico riveste già il grado 
apicale e, quindi, non è 
promuovibile ulteriormente. 
Secondo l'ufficio Bilancio della 
Camera dei Deputati i risparmi 
annui lordi, in via prudenziale, 
derivanti dalla soppressione 
dell'istituto in parola, si ag¬ 
girano tra uno e quattro 
milioni di euro a reqime, nel 
2020 . 

Come anticipato il disegno di 
legge provvede anche al¬ 
l'abrogazione del comma 260 
della legge n. 266 del 2005 in 
base al quale, ai dirigenti ge¬ 
nerali di pubblica sicurezza 
con almeno quattro anni nella 
qualifica al momento della 
cessazione dal servizio sono at¬ 
tribuiti il trattamento di quie¬ 
scenza, normale e privilegiato 
e l'indennità di buonuscita 
spettanti ai dirigenti generali 
di pubblica sicurezza di livello 
B, con analoga anzianità di 
servizio; e ai dirigenti su¬ 
periori della Polizia di Stato 
con almeno cinque anni di an¬ 
zianità nella qualifica sono 
attribuiti la promozione alla 
qualifica di dirigente generale 
di pubblica sicurezza, a decor¬ 
rere dal giorno precedente la 
cessazione dal servizio. 


Ridotta anche rausiliaria - I 

tagli non si fermano però qui. 
Il Ddl prevede, infatti, la 
riduzione dal 70 al 50 per 
cento dell'indennità di au- 
silìarìa, calcolata quale dif¬ 
ferenza tra il trattamento di 
quiescenza e quello del pa¬ 
rigrado in servizio. La cate¬ 
goria dell'ausiliaria comprende 
il personale militare che a 
seguito di cessazione dal 
servizio per raggiungimento 
del limite di età previsto per il 
grado rivestito o a domanda ha 
manifestato la propria disponi¬ 
bilità a prestare servizio 
nell'ambito del comune o della 
provincia di residenza presso 
l'amministrazione di appar¬ 
tenenza o altra ammi¬ 
nistrazione. 

Si ricorda che il personale 
militare permane in ausiliaria: 
a) fino a 65 anni, se con limite 
di età per la cessazione dal 
servizio pari o superiore a 60 
anni, ma inferiore a 62 anni; b) 
fino a 67 anni, se con limite di 
età per la cessazione dal 
servizio pari o superiore a 62 
anni e, comunque, per un 
periodo non inferiore ai 5 anni. 
Una ulteriore previsione 
prevede anche la riduzione 
degli incentivi economici da 
corrispondere agli ufficiali in 
servizio permanente delle 
Forze armate e del Corpo della 
Guardia di finanza, in possesso 
del brevetto di pilota militare 
che abbiano ultimato la ferma 
obbligatoria, maturato almeno 
sedici anni di servizio e siano 
stati ammessi a contrarre una 
ferma volontaria di durata 
biennale. Vengono inoltre ri¬ 
dotti gli incentivi a favore 
degli ufficiali e sottufficiali 
delle Forze armate in possesso 
dell'abilitazione di controllore 
del traffico aereo. 

www.pensionioggi.it 
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Infermo per il lavoro, andava a sciare 
Carabiniere condannato a 15 mesi 


06 novembre 2014 

VERONA Infermo per il 
lavoro, ma in perfetta forma 
per fare gare di sci. Il Tri¬ 
bunale Militare di Verona 
ha condannato per assen¬ 
teismo un appuntato scelto 
in forza al Comando pro¬ 
vinciale dei Carabinieri di 
Verbania ad un anno e tre 
mesi tre di reclusione 
militare, con la pena ac¬ 
cessoria della rimozione. Al 
militare è stata negata la 
sospensione condizionale 
della pena. Il Tribunale ha 
confermato l'accusa di 
«simulazione d'infermità 
aggravata e continuata» in 
guanto il sottufficiale «con 
più azioni esecutive di un 
medesimo disegno crimi¬ 
noso e al fine di sottrarsi 
all'obbligo del servizio mili¬ 


tare volontariamente assun¬ 
to - scrivono i giudici - 
forniva alle autorità sani¬ 
tarie militari che lo hanno 
sottoposto a visita dall'ot¬ 
tobre 2012 al febbraio 2013 
false versioni sulle proprie 
condizioni di salute, 
simulando un'infermità ine¬ 
sistente o più grave di 
guella realmente sofferta». 
In particolare, il cara¬ 
biniere, sottoposto più volte 
al controllo presso l'Infer- 
meria Presidiaria del Co¬ 
mando Legione Piemonte e 
Valle d'Aosta di Torino si è 
presentato all'ufficiale me¬ 
dico manifestando una vi¬ 
stosa zoppia (mai migliorata 
nell'arco della convalescen¬ 
za) e lamentando una 
sintomatologia riferibile ad 
una presupposta lesione 
nervosa alla caviglia, con 


dolore e insensibilità, ag¬ 
giungendo di non essere in 
grado di ottemperare alle 
normali attività lavorative e 
ottenendo, in tal modo, un 
periodo di convalescenza 
dal 23 ottobre 2012 al 6 
marzo 2013. In realtà, ha 
verificato la magistratura 
militare, le sue reali con¬ 
dizioni di salute non erano 
quelle che aveva mostrato e 
dichiarato all'autorità sani¬ 
taria militare, in quanto 
nello stesso periodo aveva 
effettuato una intensa 
attività sciistica a livello 
agonistico, non solo impe¬ 
gnandosi in allenamenti dal 
novembre 2012, ma anche 
partecipando ad una decina 
di competizioni sciistiche. 

http://corrieredelveneto.come 

re.it 


Carabinieri aggrediti a Catanzaro Sud: 
solidarietà dì Abramo e Bruno 


07 novembre 2014 

"Totale solidarietà" è stata 
espressa dal sindaco Sergio 
Abramo, anche a nome di 
tutta l'Amministrazione co¬ 
munale, ai "militari del¬ 
l'Arma aggrediti durante 
l'operazione anti-crimine 
effettuata ieri nella zona 
sud del Capoluogo". 

"I Carabinieri - ha aggiunto 
Abramo - sono da rin¬ 
graziare ancora una volta 
per l'efficacia, la profes¬ 
sionalità e la prontezza con 
cui hanno agito. Nonostante 


i tagli che il Governo im¬ 
pone alle nostre Forze 
dell'Ordine ormai da diversi 
anni, il drastico ridimen¬ 
sionamento degli organici 
che impone a militari e 
agenti turni massacranti, il 
presidio del territorio viene 
assicurato in modo esem¬ 
plare, sorvegliando quelle 
zone ad alta intensità delin¬ 
quenziale che si vorrebbe 
fossero trasformate in un 
porto franco dove non 
esistono la legalità e la 
giustizia. Non è la prima 
volta - ha sottolineato il 


sindaco - che alcuni 
quartieri del Capoluogo 
sono lo scenario di ag¬ 
gressioni nei confronti delle 
Forze armate, ma nono¬ 
stante questo il vivere civile 
e la difesa dei cittadini per 
bene, vengono comunque 
assicurati da uomini e 
donne che hanno fatto del 
servizio allo Stato e ai 
cittadini una vera e propria 
missione. Auspico - ha 
concluso Abramo - che il 
Governo capisca come i 

continua 
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margini di risparmio nelle 
spese e i burocratici 
obiettivi di spending review 
non siano praticabili in un 
comparto fondamentale 
qual è quello della sicurez¬ 
za, soprattutto per territori 
come la Calabria, da sem¬ 
pre al centro di fenomeni 
criminali di vasta portata". 
Presidente Provincia Enzo 
Bruno "Apprezzamento per 
l'operato svolto quotidiana¬ 
mente dall'Arma dei cara¬ 
binieri" e "solidarietà al 
luogotenente e al brigadiere 
aggrediti e rimasti legger¬ 
mente feriti ieri, durante 
l'operazione anti-crimine 
effettuata dopo la spara¬ 
toria che in pieno giorno ha 
interessato la zona sud del 
capoluogo di Regione", è 
stata espressa dal pre¬ 
sidente della Provincia di 
Catanzaro, Enzo Bruno. "I 


militari dell'Arma, e gli 
uomini di tutte le forze 
dell'ordine, svolgono una 
meritoria attività di pre¬ 
venzione e controllo del 
territorio con professiona¬ 
lità e impegno, nonostante 
le difficoltà logistiche 
dovute al continuo ridimen¬ 
sionamento di organici e 
risorse che arriva ad 
imporre turni massacranti e 
restrizioni. Condizioni che 
non impediscono ai militari 
di presidiare gli ambiti di 
competenza con coraggio e 
determinazione, mettendo a 
repentaglio la propria in¬ 
columità nell'interesse prio¬ 
ritario della sicurezza della 
comunità. Quanto è acca¬ 
duto ieri - dice ancora il 
presidente Bruno - oltre a 
richiamare l'attenzione sul¬ 
l'azione dei militari e la 
riuscita attività investi¬ 


gativa, impone una rifles¬ 
sione sullo stato di insi¬ 
curezza in particolari zone 
della città di Catanzaro, 
dove il disagio sociale e le 
difficoltà economiche di¬ 
ventano terreno fertile per 
la criminalità organizzata. 
La nostra preoccupazione 
per simili episodi che 
turbano il vivere civile, in 
pieno giorno, si aggiunge a 
quella dei cittadini che 
hanno avuto modo di 
esprimere in più occasioni 
l'angoscia per lo stato di 
insicurezza in cui vivono, 
soprattutto nelle zone più a 
sud della città, sentendosi 
abbandonati e frustrati da 
continui furti, atti vandalici, 
mancanza di regole". 

www. catanzaroinforma. it 


Uniformi e copricapo d'epoca, nasce un sito web dedicato 

all'Arma dei Carabinieri 


09 novembre 2014 

TERAMO - E' on line il sito 
web dedicato alle uniformi 
e copricapo d'epoca curato 
dal teramano Fabio Del 
Zoppo. Dopo la curiosità 
suscitata dalle esposizioni 
di uniformi e copricapo d'e¬ 
poca dell'Arma dei Cara¬ 
binieri svoltasi a Teramo dal 
5 al 7 giugno 2014 e a 
Giulianova dal 22 al 24 
agosto 2014 (Carabinieri: 
200 anni. Patria, Onore, 
Fedeltà) i berretti, i caschi, 
gli accessori, le uniformi, i 
documenti storici dell'Arma 
sbarcano sul web. Nasce 
così il sito internet 
www. tutto carabinieri. altervi 
sta.org con cui il colle¬ 
zionista teramano Fabio Del 


Zoppo raccoglie l'intera 
collezione a sua dispos¬ 
izione, mostrandola al 
pubblico, ai collezionisti e 
agli appassionati. Numerose 
le sezioni in cui dettaglia¬ 
tamente vengono esposte 
fotografie di pezzi storici 
dell'Arma e soprattutto 
uniformi complete, grazie 
agli scatti della bravissima 
fotografa teramana Anna Di 
Francesco, ma anche docu¬ 
menti storici, oggetti, elmi, 
caschi. Nel sito web, ot¬ 
timizzato da Pietro Baldas¬ 
sarre, sono presenti diverse 
sezioni che facilitano l'u¬ 
tente a consultare e cono¬ 
scere la storia dell'Arma 
nella sua interezza. 
Uniformi e giacche, co¬ 
pricapo, controspalline. Ala¬ 


mari e tanto altro nel sito 
che a pochi giorni dal suo 
ingresso nel mondo del web 
ha ottenuto un riscontro di 
non poco conto. Numerose 
inoltre le foto relative alle 
esposizioni tenute a Teramo 
e Giulianova, e agli articoli 
giornalistici ad esse de¬ 
dicate grazie alla sensibilità 
dimostrata dalla stampa 
locale, cartacea e digitale, 
oltre che televisiva. Il sito 
web vuole essere non solo 
uno strumento conoscitivo e 
didattico, ma anche un 
mezzo dedicato agli ap¬ 
passionati che potranno 
contattare l'autore, Fabio 
Del Zoppo, per eventuali 
consigli, scambi e 
acquisizioni. 
www.emmelle.it 
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Due Carabinieri rimangono feriti in un incidente stradale 

durante un inseguimento 


09 novembre 2014 

Un incidente stradale che si 
è verificato intorno alle 21 a 
Peschiera del Garda ha 
visto due Carabinieri del 
Nucleo Operativo e Ra¬ 
diomobile di Castiglione 
delle Stiviere restare feriti. 

La pattuglia era impegnata 
nell'inseguimento di un'auto 
rubata nel mantovano, che 
davanti all'alt intimato dai 
militari è fuggita lungo lo 


strada che da Ponti sul 
Mincio conduce a Peschiera 
del Garda. Giunti sul 
calvalcavia di via Frassino, i 
malviventi si sono visti 
fronteggiati da un'altra 
pattuglia di rinforzo e, per 
proseguire la fuga, hanno 
eseguito una manovra pe¬ 
ricolosissima rischiando di 
scontrarsi con la vettura di 
una donna che si è bloccata 
appena in tempo. Proprio 
per evitare l'utilitaria, l'auto 
condotta dai militari che in¬ 


seguiva i banditi ha im¬ 
pattato frontalmente sul 
guard rail. Un'ambulanza 
del 118 è intervenuta 
tempestivamente sul posto 
ed ha trasportato i due 
uomini alla clinica Pederzoli 
di Peschiera del Garda. La 
diagnosi dice che uno dei 
due militari ha riportato la 
frattura scomposta di un 
braccio e l'altro un trauma 
cranico. 

www.veronasera.it 



Commemorato il 35° anniversario delTeccidio dei 
tre carabinieri a San Gregorio di Catania 


12 novembre 2014 

Era il 10 novembre del 
1979, quando, al casello 
autostradale di San 
Gregorio di Catania, la 
mafia uccise barbaramente 
tre servitori dello stato, il 



vice brigadiere Giovanni 
Bellissima, 24 anni, e gli 
Appuntati Salvatore Bolo¬ 
gna, 41 anni, e Domenico 
Marrara, 50 anni, in ser¬ 
vizio al Comando provin¬ 
ciale di Catania. Il com¬ 
mando entrò in azione per 
liberare e uccidere, dopo 
qualche giorno, il boss An¬ 
gelo Pavone, alias faccia 
d'angelo, che doveva essere 
trasferito dal carcere di 


Catania a quello di Bologna. 
Lunedì mattina scorso, il 
comandante provinciale dei 
Carabinieri di Catania, 
colonnello Alessandro Ca- 
sarsa, ha deposto un mazzo 
di fiori sulla tomba del¬ 
l'appuntato Domenico Mar¬ 
rara alla presenza del figlio 
Rosario (foto in alto). Suc¬ 
cessivamente, alla presenza 
di autorità civili e militari, 
al casello autostradale di 
San Gregorio, è stata de¬ 
posta una corona d'alloro 
nei pressi del monumento 
voluto dal Comune in ricor¬ 
do dei tre eroici militari. La 
cerimonia si è conclusa 
nella locale chiesa madre 
dove, al termine della santa 
messa, il generale di 
Brigata Giuseppe Gover¬ 
nale, comandante della Le¬ 
gione CC Sicilia, ha 
consegnato nelle mani di 
Rosario Marrara un atte¬ 
stato di merito a firma del 


comandante generale del¬ 
l'Arma dei Carabinieri, 
generale di Corpo d'Armata 
Leonardo Gallitelli. Si¬ 
gnificative le parole espres¬ 
se durante la cerimonia dal 
colonnello Casarsa che ha 
ricordato come la mafia da 
allora ha cambiato la sua 
strategia passando da 
quella stragista a quella del¬ 
la sommersione. Ma, ha 
spiegato, non è cambiato il 
suo grado di pervasività nel 
tessuto socio economico im¬ 
prenditoriale. Ora come al¬ 
lora l'Arma dei Carabinieri 
adeguando lo strumento al 
mutare dell'organizzazione 
la combatte quotidianamen¬ 
te, proprio sull'esempio di 
quei Carabinieri e del loro 
sacrificio e tutti noi dob¬ 
biamo impegnarci per es¬ 
serne degni, 
www. gazzettinonline. it 
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Spina e il ruolo dei carabinieri 
«Noi, sempre sul territorio» 


13 novembre 2014 

A pochi mesi dai festeg¬ 
giamenti ufficiali per il 
bicentenario della fon¬ 
dazione dell'Arma dei Ca¬ 
rabinieri, un ristretto grup¬ 
po di bresciani ha potuto 
ripercorrere le tappe fon¬ 
damentali della storia del 
Corpo grazie all'associa¬ 
zione Arnaldo da Brescia. 
Ieri sera, nel caffè letterario 
di Buonissimo, l'associa¬ 
zione, nell'ambito delle 
conversazioni culturali del 
ciclo «Il sapore del sapere. 
Approfondimenti su Brescia 
a provincia», ha proposto 
un incontro con il 



Colonnello Giuseppe Spina, 
Comandante provinciale dei 
Carabinieri di Brescia. 
«LA VITA DELL'ARMA è 

stata parallela alla vita del 
nostro Paese. L'Arma dei 
Carabinieri è stata presente 
nelle vicende più importanti 
della storia italiana» ha 
esordito il Colonnello Spina, 
che ha voluto fin dal 
principio sottolineare guan¬ 
to ciò sia dovuto alla de¬ 
dizione di tutti i Carabinieri 
che hanno contribuito a 
renderla una delle istit¬ 
uzioni maggiormente consi¬ 
derate e riconosciute in 
Italia. 

I Carabinieri lavorano da 
sempre per il mantenimento 
dell'ordine statale, ma lo 
fanno rispondendo alle 


esigenze reali dei cittadini, 
che per questo riconoscono 
nei rappresentanti dell'Ar¬ 
ma figure sicure e 
responsabili. Ed è proprio il 
servizio di prossimità alla 
cittadinanza il punto di 
forza dell'Arma, oggi reso 
ancor più efficace grazie ad 
un coordinamento delle 
forze dell'ordine presenti e 
operanti sul territorio. 
NEL CASO DI BRESCIA, 
sono cinque le aree di 
intervento che Polizia di 
Stato e Carabinieri si di¬ 
vidono per meglio rispon¬ 
dere al cittadino e per una 
più tempestiva assistenza in 
caso di necessità. Tre zone 
della città spettano alla 
Polizia e due ai Carabinieri, 
che poi possono contare 
sulle 81 stazioni radicate 
sull'intera provincia. Il 
servizio di prossimità è 
quindi sostenuto da una 
forte presidialità sul territo¬ 
rio, in alcuni casi necessaria 
per l'esistenza di situazioni 
di insicurezza e di illegalità 
che richiedono un controllo 
mirato. Ne è un esempio la 
Franciacorta, sulla cui area 
si trova un maggior numero 
di stazioni dei Carabinieri 
proprio per la presenza di 
una situazione complessa. 
«Ogni giorno svolgo questa 
professione con grande 
entusiasmo, cercando di 
onorare la responsabilità di 
gestione delle esigenze del 
territorio» ha dichiarato il 
Colonnello Spina, spiegando 
al pubblico le tante e 
diverse funzioni dei Cara¬ 
binieri, che sono tenuti a 
lavorare non soltanto su 
una effettiva riduzione delle 
percentuali di delinquosità. 


ma anche e soprattutto 
sulla percezione che i 
cittadini hanno delle 
condizioni di ordine e si¬ 
curezza. 

«DOBBIAMO essere 

aderenti alla realtà» ha sot¬ 
tolineato il Comandante, 
che crede fermamente nelle 
potenzialità del coordina¬ 
mento delle forze di polizia 
statali. Dopo ben 200 anni 
dalla sua fondazione - il 
Corpo dei Carabinieri Reali 
nasceva il 13 luglio 1814 - 
l'Arma dei Carabinieri 
mantiene saldi i suoi valori 
e porta avanti i servigi che 
le hanno permesso di 
entrare a testa alta nella 
storia d'Italia. Carabinieri 
furono impegnati nella lotta 
al brigantaggio nel dopo 
Unità, nelle operazioni di 
soccorso per il terremoto di 
Messina e Reggio Calabria 
del 1908, a fianco della 
fanteria nella Grande 
Guerra, nelle tristi vicende 
di eversione politica degli 
anni Settanta. Diversi di 
loro hanno perso la vita 
svolgendo le attività di ser¬ 
vizio. 

Proprio ieri ricorreva 
l'anniversario del tragico 
attentato di Nassiriya, 
un'occasione perfetta per 
ricordare chi non c'è più e 
allo stesso tempo celebrare 
chi ogni giorno porta avanti 
l'onore dell'Arma, com¬ 
battendo la criminalità e 
proteggendo la citta¬ 
dinanza. 

www.bresciaoggi.it 
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Notizie dalla Rappresentanza 



IL GENERALE EMANUELE SALTALAMACCHIA E' IL 
COMANDANTE DELLA LEGIONE CARABINIERI 
TOSCANA. IL GENERALE ALBERTO MOSCA A ROMA PER 
IL COMANDO DELLA LEGIONE ALLIEVI CARABINIERI. 


A Firenze, presso la Caserma Baldissera, la cerimonia di 
avvicendamento del Comandante della Leg. Carabinieri To¬ 
scana. Alla presenza del Generale di Corpo d'Armata Ugo Zot- 
tin, Vice Comandante dell'Arma, Il Generale Mosca cede il co¬ 
mando al Generale Saltalamacchia che ritorna in terra toscana. 


Non sono state certo le condizioni climatiche avverse a prendere spazio nella mattinata 
formale nel piazzaletto interno della caserma baldissera. Tante autorità civili e militari 
che hanno partecipato al momento dell'avvicendamento del Comandante della Legione 
Toscana. Il Generale di Corpo d'Armata Ugo Zottin, Vice Comandante dell'Arma dei 
Carabinieri e Comandante del Comando Interregionale Podgora ha ricevuto gli onori 
aprendo la cerimonia. Il Generale Alberto Mosca, Comandante cedente, ha voluto 
ringraziare tutti i carabinieri della Legione Toscana di ogni ordine e grado tenendo a 
menzionare guanto ha potuto ricevere di motivazione, impegno e senso di responsabilità 
dai suoi carabinieri di toscana. E' uno degli aspetti che ha tenuto a menzionare 
nell'ordine del giorno del 4 novembre inviato a tutti i reparti della Legione Toscana. I 
carabinieri della Legione Toscana tutta, in questo periodo di comando, hanno potuto 
apprezzare quanta profesionalità, impegno, dedizione e passione sia stata trasmessa 
nella sua azione di comando. Il Generale Mosca lascerà tra i carabinieri un bel ricordo, 
ma sopratutto, un bel messaggio di fiducia che potrà essere certamente alimentato dal 
nuovo Comandante della Legione Carabinieri Toscana. Il Generale Alberto Mosca da 
domani sarà il Comandante della Legione Allievi Carabinieri in Roma. A lui il Comando 
della Legione che vedrà formarsi i 1300 circa allievi carabinieri del 132' corso che dai 
primi di dicembre saranno alle scuole allievi di Roma, Torino, Reggio Calabria, Iglesias e 
Campobasso. Il Generale Emanuele Saltalamacchia, infatti, dopo le parole di 
ringraziamento del Generale Mosca, il Generale Saltalamacchia apre il suo discorso di 
benvenuto con i ringraziamenti al Signor Comandante Generale dell'Arma dei 
Carabinieri Leonardo Gallitelli, ma è stato subito avvolto da una grande emozione che 
non ha voluto nascondere come spesso riesce bene per il suo tipico e caratteristico 
aplomb. Sono le parole di ringraziamento e di ricordo a suo padre, carabiniere. Sono 
proprio questi riferimenti agli affetti familiari che rallentano il suo dire e creano quelle 
pause che sono state riempite dalla passione di chi da oggi assume il Comando di una 
Legione che ha sempre portato nel cuore. Mentre fuori pioveva, aH'intemo procedeva la 
breve cerimonia che ha visto succedersi due Comandanti che sono apprezzati e stimati 
dalle istituzioni sul territorio e dai carabinieri toscani. Il Generale Saltalamacchia è 
stato Comandante Provinciale di Firenze, ma oggi l'incarico che ricoprirà sarà ancor piu' 
oneroso e di maggiore responsabilità. Lascia l'incarico di Capo del V' Reparto al 
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri per ritornare in terra toscana. Il ritorno in 
toscana con l'incarico prestigioso di Comandante della Legione è di notevole 
gratificazione per il Generale Emanuele Saltalamacchia, ma, sopratutto, è un grande 
stimolo a voler far bene per l'istituzione in una terra che tiene e terrà sempre nel cuore. 
Sicuri che queste premesse saranno certezze, gli auguri di buon lavoro al Generale 
Emanuele Saltalamacchia e al Generale Alberto Mosca dai carabinieri tutti, 
pianetacobar.eu/ cocer carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo pubblicata 05 nov 2014 
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Agenti "al servizio" dei clan 
In carcere privilegi per i detenuti 


31 ottobre 2014 

CATANIA - Sarebbero stati 
"ingaggiati" dai clan per poter 
migliorare le condizioni di vita 
di chi viveva dietro le sbarre 
dei due carceri catanesi di 
Piazza Lanza e Bicocca. Cin¬ 
que agenti di polizia peni¬ 
tenziaria, quattro dei quali non 
più in servizio, sarebbero stati 
il ponte di collegamento con 
l'esterno per alcuni detenuti, 
esponenti delle consorterie 
mafiose o comunque legati al 
mondo della criminalità or¬ 
ganizzata. Tra il 2009 e il 2013 
avrebbero acconsentito, dietro 
il pagamento di somme di de¬ 
naro, a soddisfare le richieste 
dei carcerati. I poliziotti in¬ 
fedeli li avrebbero riforniti di 
alcolici, cibo vietato, cellulari, 
droga e in alcuni casi avreb¬ 
bero organizzato riunioni tra i 
boss, o colloqui telefonici con i 
familiari. Un sistema scoperc¬ 
hiato da una delicata indagine 
svolta dai Carabinieri e che ha 
portato all'arresto di M. per il 
reato di corruzione. Gli altri 
quattro agenti sono indagati: il 
Gip, pur ritenendo solido l'ap¬ 
parato probatorio, non ha 
ravvisato ci fossero le condi¬ 
zioni per la reiterazione del 
reato e, dunque, le esigenze 
per disporre le misure cau¬ 
telari. R., S., C. e L. hanno in¬ 
terrotto, infatti, il rapporto di 
lavoro con l'amministrazione 
penitenziaria per pensiona¬ 
mento, congedo e sospensione 
del servizio. I quattro affr¬ 
onteranno l'eventuale processo 
a piede libero. 

GLI AGENTI CORROTTI. I ca¬ 
rabinieri ieri hanno notificato 
a M.M., assistente capo della 
Polizia Penitenziaria di Bicoc¬ 
ca, il provvedimento emesso 
dal Gip su richiesta della Dda 
di Catania. M. è finito agli 


arresti domiciliari: le accuse 
sono di corruzione e di deten¬ 
zione di cocaina e marijuana. 
L'agente - secondo quanto 
emerso dall'inchiesta - avrebbe 
favorito i detenuti per un 
periodo che va dal 2009 fino a 
febbraio 2013. È indagato per 
concorso esterno G.C., ex 
Comandante della Polizia Peni¬ 
tenziaria del Carcere di 
Bicocca. Per gli inquirenti sa¬ 
rebbe stato al 'servizio' della 
cosca Laudani in maniera 
stabile e continuativa: dal clan 
avrebbe ricevuto uno 'stipe¬ 
ndio' mensile pur di assicurare 
i favori ai detenuti appar¬ 
tenenti alla famiglia mafiosa. È 
finito nell'occhio del ciclone 
anche A.R., assistente capo a 
Piazza Lanza, che nel 2012 fu 
arrestato in flagranza. 
L'agente fu trovato in possesso 
di un pacco con cocaina, 
marijuana, profumi e alcuni 
pizzini che dovevano essere 
consegnati ad un detenuto 
dietro il pagamento di una 
"parcella". Per questo episodio 
R. è stato condannato, con 
sentenza di primo grado, dal 
Tribunale di Catania per cor¬ 
ruzione e detenzione di droga. 
Gli ultimi due indagati sono 
G.S. e V. L. Il primo è 
assistente capo a Bicocca, ma 
è stato sospeso dal servizio in 
quanto arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta Fiori Bianchi 3, il 
secondo, invece, ricopre il 
medesimo ruolo di S. ma a 
Piazza Lanza. I detenuti che 
hanno usufruito delle illecite 
prestazioni dei pubblici 
ufficiali sono stati denunciati 
per concorso nel reato di cor¬ 
ruzione. 

L'INCHIESTA - Le indagini 
prendono corpo dall'arresto 
nel 2012 di R. I carabinieri 
sviluppano nuovi accertamenti, 
muovendosi anche sulle 


direttrici delle dichiarazioni di 
alcuni collaboratori di giu¬ 
stizia, che "documentano - an¬ 
che grazie al supporto delle in¬ 
tercettazioni ambientali e 
telefoniche - 1'esistenza di un 
sistema di corruzione che ha 
visto coinvolti alcuni apparte¬ 
nenti alla polizia penitenziaria, 
in servizio nelle case circon¬ 
dariali di Bicocca e Piazza 
Lanza. Gli indagati, in modo 
continuativo e dietro pagamen¬ 
to di denaro, a volte una 
tantum e in altri casi a caden¬ 
za mensile, avrebbero favorito 
numerosi affiliati delle cosche 
di Catania e provincia durante 
i periodi di detenzione nei due 
istituti". IL SISTEMA - I servizi 
resi dai cinque agenti ai de¬ 
tenuti variava a seconda della 
carica ricoperta dall'indagato. 
Si partiva dal rifornimento in 
carcere di merce vietata: cibo 
particolare, alcolici, profumi, 
telefonini, lettori mp3, e anche 
cocaina e marijuana. Ai ca¬ 
pimafia sarebbe stato assicura¬ 
to un servizio ulteriore; i poli¬ 
ziotti organizzavano all'interno 
del carcere le riunioni riser¬ 
vate tra gli esponenti di 
vertice di un clan, oppure si 
garantiva di poter comunicare 
con l'esterno attraverso, ad 
esempio, i colloqui telefonici 
con i familiari. Gli agenti 
avrebbero avuto anche il ruolo 
di messaggeri e postini: da una 
parte avvisavano i detenuti di 
eventuali blitz e arresti che 
coinvolgevano sodali del loro 
gruppo, e dall'altro conse¬ 
gnavano bigliettini e messaggi 
ricevuti da parenti o affiliati. 
Per il "favore" il clan decideva 
o di pagare un fisso mensile, 
oppure versava una cifra che 
oscillava dalle 200 alle 300 
euro per ogni pacco introdotto 
in carcere. 

http://catania.livesicilia.it 
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Via libera al 730 precompilato, 
chi lo accetta non avrà controlli 


31 ottobre 2014 

ROMA - La riforma del 
fisco mette al suo posto il 
primo tassello, che è anche 
uno di quelli simbolica- 
mente più importanti: ieri il 
Consiglio dei ministri ha 
approvato in via definitiva il 
decreto legislativo in 
materia di semplificazione, 
che contiene al suo interno 
anche l'introduzione per il 
2015 della dichiarazione dei 
redditi precompilata. Nella 
stessa giornata però Enrico 
Zanetti, sottosegretario al¬ 
l'Economia, nel corso di un 
convegno alla Luiss ha 
lanciato l'allarme sui tempi 
di attuazione della riforma 
nel suo complesso. «Non è 
scontato che riusciremo ad 
attuare tutta la delega 
fiscale - ha detto - dobbiamo 
darci una mossa». 

IL CALENDARIO 

La legge di riforma 
approvata nel marzo di 
quest'anno è piuttosto com¬ 
plessa e rinvia ad una 
pluralità di decreti delegati 
da approvare entro un an¬ 
no, dunque marzo 2015. 
Finora nessuno è approdato 
alla Gazzetta ufficiale: il 
primo potrebbe essere pro¬ 
prio quello in materia di 
semplificazione. Anzi, que¬ 
sta è quasi una necessità 
visto che si tratta di far 
scattare con un calendario 
ben preciso tutta l'ope¬ 
razione dichiarazioni preco¬ 
mpilate. Il modello dovrà 
essere messo a disposizione 
dei contribuenti entro il 15 
aprile. Prima però, entro il 
28 febbraio, banche. 


assicurazioni, entri previ¬ 
denziali e fondi pensione 
dovranno trasmettere all'A¬ 
genzia delle Entrate i dati 
relativi a interessi passivi, 
assicurazioni sulla vita, con¬ 
tributi, utili per le relative 
detrazioni e deduzioni. 
Mentre entro il 7 marzo do¬ 
vranno pervenire dai datori 
di lavoro i Cud, ovvero le 
certificazioni relative ai 
redditi. 

Dunque non c'è molto 
tempo da perdere, anche se 
il prossimo anno il nuovo 
sistema sarà sperimentale e 
semplificato rispetto alle 
sue potenzialità comples¬ 
sive (non ci saranno d 
esempio i dati sulla spesa 
sanitaria che arriveranno 
solo dal 2016). Una volta 
ricevuta la dichiarazione, i 
contribuenti potranno de¬ 
cidere se accettarla, met¬ 
tendosi al riparo da ulteriori 
controlli, oppure modi¬ 
ficarla per inserire altri 
dati. La scadenza è fissata 
per tutti al 7 luglio: viene 
meno la distinzione tra 
coloro che finora presen¬ 
tavano il 730 al datore di 
lavoro invece che al Caf o al 
commercialista. 

GLI ALTRI PROVVEDI¬ 
MENTI 

Quanto agli altri decreti 
attuativi, alcuni dovrebbero 
essere in dirittura d'arrivo. 
Sono attesi tra gli altri i 
testi sulla detassazione del 
reddito lasciato in azienda 
dai piccoli imprenditori, sui 
regimi semplificati, sulle 
sanzioni e sull'abuso di di¬ 
ritto. In materia di catasto è 
già stato esaminato dal 
Consiglio dei ministri il 


provvedimento sulle com¬ 
missioni censuarie, che a 
loro volta si dovranno 
occupare della complicata 
riforma. 

Ma proprio nell'appunta¬ 
mento di ieri alla Luiss è 
emerso qualche nodo che è 
probabilmente alla radice 
dei ritardi. Zanetti si è 
espresso per un forte 
ridimensionamento dell'am¬ 
bito penale: ad esempio nel 
caso dell'omessa o infedele 
dichiarazione il reato do¬ 
vrebbe riguardare solo i 
comportamenti più gravi. 

Sul tema è intervenuta 
anche Rossella Orlandi, 
direttore dell'Agenzia delle 
Entrate. Con due indi¬ 
cazioni forti: da una parte la 
sottolineatura di un nuovo 
rapporto con il contribuente 
basato sul dialogo, sulla 
prevenzione e sull'adesione 
spontanea, dall'altra l'affer¬ 
mazione di una priorità, 
quella della lotta alle frodi 
fiscali più complesse e 
insidiose, che a suo avviso 
rappresentano «un'emer¬ 
genza». 

Per il contrasto a questo 
tipo di operazioni, ha 
spiegato, necessitano nor¬ 
me più stringenti come 
quella del raddoppio dei ter¬ 
mini connessa alla presenza 
di un'azione penale, accanto 
a quella di semplice 
accertamento in via ammi¬ 
nistrativa. 

http : //m .ilmessaggero.it 
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LA FARSA STATO-MAFIA 


Ecco il verbale di Napolitano «Trattativa, ricatti e golpe» 


01 novembre 2014 

Ecco i passaggi fondamentali della 
deposizione al Quirinale del Capo dello 
Stato, Giorgio Napolitano, al processo sulla 
cosiddetta Trattativa Stato-Mafia. 
Con i pm il presidente della Repubblica 
affronta subito il caso del suo Consigliere 
giuridico, Loris D'Ambrosio, morto d'in¬ 
farto poco dopo aver inviato una lettera al 
Capo dello Stato, nella quale parlava di 
«indicibili accordi» negli anni 1989-1993. 
«Mi aveva solo trasmesso un senso di 
grande ansietà e anche un po' di in¬ 
sofferenza per quello che era accaduto con 
la pubblicazione delle intercettazioni di 
telefonate tra lui stesso e il senatore 
Mancino, insofferenza che poi espresse più 
largamente nella lettera. Non mi prean¬ 
nuncio né la lettera, né le dimissioni. Era 
diciamo preso da questa vicenda, era 
anche un po' assillato da queste telefonate. 
Poi la lettera per me fu un fulmine a ciel 
sereno (...) il giorno dopo lo pregai di 
venire nel mio ufficio, avendo già redatto 
una risposta che gli consegnai». 
LA LETTERA DI LORIS 
Fra la bozza e il contenuto poi pubblicato 
nel libro, dice Napolitano, «di analogo 
c'era soltanto lo scrupolo, lo spirito di 
verità che animava D'Ambrosio, perché lui 
in effetti usa in quella lettera, anche in 
alcuni momenti, un linguaggio forte 
quando dice "io sono convinto che 
qualcuno sapeva", aveva saputo che quel 
viaggio a Palermo sarebbe stato tra gli 
ultimi, sarebbero diventati meno frequenti 
a seguito del trasferimento della sua 
consorte a Roma (...) E lui dice: qualcuno 
quindi lo sapeva (...). Altra cosa per cui 
esprime con grande forza, in contatto con 
quello che ho appena accennato e 
riassunto in queste righe: nessuno mi 
convincerà mai che altri non sapessero che 
da quel sabato i viaggi a Palermo si 
sarebbero diradati. E poi, con eguale quasi 
drammaticità, egli parla della possibilità, 
che ad un dato momento sembrò reale, in 
contrasto con prese di posizione 
precedenti, di veder nominato a Procu¬ 
ratore Anti Mafia precisamente il dottor 


Giovanni Falcone. E quindi lui scrive e 
quello effettivamente era per lui un dato di 
grande sofferenza. Ogni volta che ripenso a 
quei giorni mi chiedo se Giovanni non fu 
ucciso anche per quello che aveva voluto 
che scrivessimo, nella consapevolezza che 
la mafia costituiva un fenomeno criminale 
pericoloso per la tenuta stessa dell'ordina- 
mento democratico e addirittura ogni tanto 
mi chiedo... Per dire che era un uomo che 
nel suo scrupolo si interrogava molto anche 
su quello che aveva vissuto. Mi chiedo se 
ad affrettare la sua morte non siano state 
anche le notizie secondo le quali alla fine, e 
pur tra mille dubbi e perplessità, il 
Consiglio Superiore si stava orientando per 
conferire a Falcone l'incarico di 
Procuratore Nazionale". 

STRAGI E SUSSULTI 

Il Capo dello Stato parla poi delle stragi del 
1993. 

«La valutazione comune alle autorità 
istituzionali (...) fu che si trattava di nuovi 
sussulti di una strategia stragista dell'ala 
più aggressiva della mafia, si parlava allora 
in modo particolare dei corleonesi, e in 
realtà quegli attentati, che poi colpirono 
edifici di particolare valore religioso, 
artistico e si susseguirono secondo una 
logica che apparve unica e incalzante, per 
mettere i pubblici poteri di fronte a degli 
aut-aut, perché questi aut-aut potessero 
avere per sbocco una richiesta di 
alleggerimento delle misure soprattutto di 
custodia in carcere dei mafiosi o potessero 
avere per sbocco la destabilizzazione 
politico-istituzionale del Paese e natu¬ 
ralmente era ed è materia opinabile». 
IL RICATTO 

Per Napolitano fu un «ricatto o addirittura 
pressione a scopo destabilizzante di tutto il 
sistema». Napolitano inoltre si sofferma 
sull'ipotesi di colpo di Stato di cui parlò il 
presidente Carlo Azeglio Ciampi. «Penso 
che c'erano elementi per formulare l'ipo¬ 
tesi o per usare l'espressione colpo di Stato 
(...). Naturalmente in questa materia si 
sono scritti libri importanti, c'è perfino un 
libro di tantissimi anni fa di un grande s 

continua 
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crittore italiano intitolato: «Technique du 
coup d'etat», le tecniche del Colpo di Stato 
di solito comprendono la interruzione delle 
comunicazioni, l'isolamento del vertice del 
potere dal resto degli apparati del potere 
un ingrediente classico di colpo di Stato. In 
questo senso quello che stava accadendo 
poteva indurre a parlare di tentativo o di 
rischio di Colpo di Stato». 

BLACK OUT A PALAZZO 
Poi aggiunge: «Quando il premier Ciampi 
dice "abbiamo rischiato un colpo di Stato", 
se non c'è allora fibrillazione vuol dire che 
il corpo non risponde a nessuno stimolo». 
Quanto al black out a Palazzo Chigi 
nell'agosto del 1993, afferma: «Il fulcro 
della responsabilità era senza alcun dubbio 
il Governo. Non a caso il black out l'a¬ 
vevano fatto i presunti eversori, l'avevano 
fatto a Palazzo Chigi o non a Palazzo 
Montecitorio, né a Palazzo Madama. Noi 
seguivamo, eravamo coinvolti eccetera, 
però in quel momento il bersaglio, e di 
conseguenza la sede delle decisioni da 
prendere era Palazzo Chigi, era il 

Governo». 

Dopodiché il Capo dello Stato parla della 
Strage di via D’Amelio in cui perse la vita 
Paolo Borsellino. «Sono convinto che la 
tragedia di via D'Amelio rappresentò un 
colpo di acceleratore decisivo per la 
conversione del decreto legge 8 giugno '92 
sul carcere duro». E aggiunge: «Non credo 
che nessuno, allora, pensò che in una situa¬ 
zione così drammatica si potesse lasciare 
decadere il decreto alla scadenza dei 60 
giorni, per poi rinnovarlo (...). Ci fu la 
convinzione che si dovesse assolutamente 
dare questo segno all'avversario, al nemico 


mafioso». 

LE MINACCE 

Quanto alle minacce di attentato, ipotizzate 
dal Sismi, contro lui e Giovanni Spadolini, 
afferma: «Non mi scomposi minimamente, 
anche perché ho sempre considerato che 
servire il Paese significa anche mettere a 
rischio ipotesi di sacrificio della propria 
vita e guai a farsi condizionare da reazioni 
di timore o di allarme personali». Ad in¬ 
formarlo fu il Capo della Polizia, Vincenzo 
Parisi: «Mi disse che c'era questa notizia, 
che i Servizi la consideravano una cosa da 
prendere con molta cautela, ma non 
palesemente incredibile (...) Aggiunse che 
il carattere di consistenza della fonte 
confidenziale dei Servizi era tale che non 
mi chiedeva di annullare il viaggio a Parigi. 
Al ritorno da Parigi non fui sottoposto a 
nessuna ulteriore e speciale misura di 
protezione. Poi si è letto che ad un certo 
momento, per vari motivi, quei progetti 
erano svaniti». 

IL RUOLO DI VIOLANTE 
Infine i magistrati chiedono al Capo dello 
Stato se fu Luciano Violante, all'epoca 
presidente della Commissione antimafia, a 
riferirgli che Vito Ciancimino, l'ex sindaco 
mafioso di Palermo, avrebbe voluto farsi 
ascoltare dalla stessa Commissione. «Sì, 
ricordo vagamente sì, poi fu notizia 
apparsa rapidamente anche sulla stampa», 
e poi conferma che a parargliene fu «molto 
probabilmente lo stesso Presidente Vio¬ 
lante, poi l'orientamento che fu assunto, fu 
un orientamento negativo nei confronti di 
quella richiesta». 

Luca Rocca - www.iltempo.it 



L'Ordine Pubblico di oggi e di ieri...con riflessione 

Scritto da Raffaele Vacca 


02 novembre 2014 

Roma - Il Ministro dell'In¬ 
terno Alfano ha riferito in 
Parlamento sui recenti 
incidenti a Roma durante il 
corteo dell'Ast di Terni nel 
corso dei quali sono stati 
feriti alcuni dimostranti e 
quattro Agenti. 

La dinamica dell'intervento 
della Polizia non risulta 


ancora chiarita, tanto che la 
polemica sul tema non si è 
attenuata; ed è stato così 
che il Presidente del Con¬ 
siglio ha incontrato i 
sindacati dei metalmeccani¬ 
ci, non evitando la pro¬ 
clamazione dello sciopero 
generale di 8 ore a 
novembre. 

Renzi, sugli incidenti, ha 
assicurato che saranno fatte 


delle verifiche e ci saranno 
"atti conseguenti.." mentre 
chiede un confronto serio 
sul tema lavoro. 
Ovviamente, i Sindacati di 
Polizia, hanno fatto sentire 
la loro voce. Per tutti, 
citiamo il Coisp, il cui 
Segretario Generale, Fran¬ 
co Maccari, ha denunciato: 
"Basta a queste manifesta- 

contìnua 
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zioni senza regole e senza 
garanzie. Se ogni volta i 
colleghi devono andarci di 
mezzo allora è meglio che 
non presenzino in occasione 
delle proteste.. Noi fac¬ 
ciamo il nostro dovere, ma 
politica ed Istituzioni de¬ 
vono fare il loro.. Queste 
continue manifestazioni 
devono essere regolamen¬ 
tate in maniera diversa e 
più severa, creando precisi 
limiti ai 'guastatori' che 
scendono in strada per fare 
danni". 

Ora una riflessione. 

Le Forze dell' Ordine, dal 
dopo guerra (cito, tra i vari 
numerosi episodi, l'atten¬ 
tato a Togliatti, nel '48 e i 
fatti del luglio 1960, quando 
per i gravi disordini cadde il 
Governo Tambroni), sono 
state unico presidio di 
legalità a tutela dei Citta¬ 
dini, come lo sono ancora 
oggi. 

Con il loro comportamento 
fermo, vigile e consapevole, 
hanno evitato più volte 
l'insorgere di situazioni che 
avrebbero potuto essere 
molto più gravi. 

Ma questa azione di tutela 
dei cittadini si è verificata, 
in particolare, nella seconda 
metà degli anni '70, nel 
fronteggiare il cosiddetto 
"movimento del '77" come 
anche le contrapposizioni di 
piazza di destra-sinistra, 
veri prodromi di guerra 
civile attuata con precise 
tecniche di guerriglia ur¬ 
bana armata. 

Durante l'autunno caldo 
(1969/'70), invece, un gros¬ 
so supporto al mantenimen¬ 
to dell'ordine nelle 
manifestazioni e nei cortei 
fu offerto dai Sindacati che, 
d'intesa con le Questure, 


svolsero un'attenta azione 
di vigilanza curando la 
sicurezza delle zone d'in¬ 
teresse come anche l'in¬ 
dividuazione di eventuali 
infiltrati provocatori; ma 
oggi, probabilmente, tale 
dispositivo non si può 
realizzare per minore forza 
di rappresentatività e cre¬ 
dibilità degli stessi Sin¬ 
dacati nel mondo del lavoro. 
Unico incidente di rilievo, in 
quel difficile periodo, deno¬ 
minato appunto "autunno 
caldo", fu quello in cui 
rimase ucciso 1' Agente di 
PS Annarumma, a Milano, il 
19 novembre del 1969 , con 
il cranio fracassato da un 
tubo innocenti, lanciatogli 
contro da un dimostrante 
durante le manifestazioni 
per la casa. A seguito di ciò, 
la Politica accordò al com¬ 
parto sicurezza la cosid¬ 
detta "indennità Annarum¬ 
ma" di 15 mila lire, ap¬ 
prezzabile per i tempi, e ciò 
per tacitare soprattutto i 
Reparti Celeri della Polizia 
che protestarono giusta¬ 
mente, però sempre nel 
rispetto delle regole. 
Concludendo, diamo un'oc¬ 
chiata più allargata a quel 
che accade oggi nel pianeta 
sicurezza, a favore o contro 
di esso. 

Dopo lunghi anni di tagli 
lineari, la Politica discute di 
riforme strutturali; però 
allarma che il dibattito sia 
circoscritto al tema che 
cinque Forze di Polizia sia¬ 
no troppe e costose.... 
Quindi, si ipotizza di scio¬ 
gliere e accorpare.... 
Quello che invece andrebbe 
finalmente adottato è un si¬ 
stema che abolisca modelli 
di dirigenza di vertice an¬ 
tiquati e ridondanti; 


organici abnormi decisi in 
tempi in cui Tinformatizza- 
zione era lontana a venire, 
soprattutto nei settori am¬ 
ministrativi e burocratici; 
strutture arcaiche e pesanti 
con addirittura sei livelli 
gerarchici di comando; un 
comparto che, per quanto 
riguarda la dislocazione dei 
presidi di Polizia/Cara¬ 
binieri sul territorio, fa 
riferimento agli anni '60, 
soprattutto nelle grandi 
città. 

Va affermato, con decisione, 
che le Polizie non vogliono 
sottrarsi al proprio dovere, 
ma va aggiunto che sono 
ben consapevoli che il loro 
lavoro non è uguale a quello 
degli altri lavoratori. 
Quello che non si può ac¬ 
cettare è che la Politica da 
decenni non tenga nella 
giusta considerazione i sa¬ 
crifici umani e professionali 
a cui tale categoria è 
esposta, in una struttura 
che giunge persino a non 
riconoscere il merito. Ma, 
soprattutto, la Politica deve 
tenere conto che per la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli Italiani laboriosi e onesti 
i tutori della Legge assi¬ 
curano, con coraggio e 
generosità, la difesa della 
persona e degli averi con 
rischio della vita; e questo, 
al di là di qualsiasi 
inopportuna retorica, per¬ 
ché dove c'è un Ca¬ 
rabiniere, un Agente dì 
Polizìa, un Finanziere o co¬ 
munque una divisa di un 
Corpo armato dello Stato, 
c'è proprio lo Stato, oggi 
per altri ambiti istituzionali 
sempre più evanescente.... 

www. attualità. it 
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03 novembre 2014 

«Stiamo lavorando con 
molta attenzione e con ri¬ 
servatezza: il caso marò è 
una questione di cui non è 
importante parlare, ma su 
cui è importante lavorare. 
[... ] In questo momento, 
non è utile raccontare i 
passi che si stanno facendo. 
Non perché debbano essere 
segreti, ma perché in questi 
casi la riservatezza è un 
elemento che può aiutare a 
risolvere la situazione». Il 
ministro della Difesa, 
Roberta Pinotti intervistata 
da Maria Latella su Sky 
Tg24 ha ribadito, ancora 
una volta, che il Governo 
sta cercando "lontano dai 
riflettori" una «strada» per 
risolvere la situazione dei 
due fucilieri di marina che 
ormai si trascina dal 15 
febbraio 2012. E, in effetti, 
su Massimiliano Latorre e 
Salvatore Girone, i due 
militari del Battaglione San 
Marco accusati di aver 
ucciso due pescatori locali a 
largo delle coste del Kerala 
e trattenuti a New Delhi da 
oltre due anni in attesa di 
processo, in questi giorni 
era calato il silenzio. 
«Ci aspettiamo di risolvere 
la situazione - ha aggiunto 
il ministro - vorremmo che 
questa sia la "sorpresa". Ci 
lavoro ogni giorno, ma non 


Marò. Tra strategie, indiscrezioni e cambi 
dì ministri sono passati quasi mille giorni 


faccio previsioni». Se la 
strategia dell'interlocuzione 
con il governo indiano 
riuscisse a sbrogliare, 
finalmente, la matassa ben 
venga ma occorre ricordare 
che qualsiasi "tattica" mes¬ 
sa in campo ha comunque 
una "scadenza", quella del 
13 gennaio, data in cui 
Massimiliano Latorre, tem¬ 
poraneamente in Italia 
"grazie" ad un permesso 
speciale di quattro mesi 
concesso dalla Corte su¬ 
prema indiana per per¬ 
mettere al fuciliere di cu¬ 
rarsi dall'ictus che lo aveva 
colpito a fine agosto, dovrà 
fare ritorno a New Delhi 
dove è rimasto, invece, il 
commilitone Salvatore 

Girone. 

Finora la sensazione è stata 
quella di trovarsi in un 
vicolo cieco e non ha certo 
aiutato il fatto che nel 
Belpaese dall'incidente 
avvenuto in acque inter¬ 
nazionali tra la petroliera 
Enrica Lexie ed il St. 
Anthony, alla Farnesina si 
sono succeduti ben cinque 
ministri degli Esteri da 
Giulio Terzi di Sant'Agata, 
dimessosi nel marzo 2013 in 
contrasto con il governo che 
rispedì i fucilieri in India 
dopo un permesso speciale 
che li aveva riportati in 
patria, a Federica Mo- 
gherini che prima di tra¬ 


sferirsi a Bruxelles ha 
dovuto cedere il "testi¬ 
mone" a Paolo Gentiioni, 
passando da Mario Monti e 
Emma Bonino. 

La prima telefonata del 
neoministro, insediatosi nel 
giorno di Ognissanti, è stata 
proprio ai due militari: 
l'obiettivo è e sarà sempre 
lo stesso: riportarli a casa. 
«Il dossier dei marò - ha 
assicurato il neo titolare 
della Farnesina - è in cima 
all'agenda del governo». 
Nel frattempo però, le voci 
si susseguono e quasi sem¬ 
pre giungono dalla stampa 
indiana. L'ultima notizia, ma 
solo in ordine di tempo, è 
quella della «soluzione 
consensuale» tra i due 
Paese per non parlare della 
proposta di risolvere il 
contenzioso con uno «scam¬ 
bio di prigionieri»: insomma 
Latorre e Girone per 18 
marinai indiani fermati nel 
canale di Sicilia a bordo di 
una nave carica di stu¬ 
pefacenti. 

Intanto però i giorni 
passano ed il rischio se non 
si passa dalle parole ai fatti 
è che qualsiasi azione 
intrapresa finisca, seppur 
tra buone intenzioni di 
complicare una situazione 
già abbastanza complessa. 

www.leccenews24.it 
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Patente e Libretto: 

quando ì nomi non coincidono, stai davvero 
violando il Codice della Strada? 


03 novembre 2014 

Dal 3 novembre, il nome di 
chi guida una macchina o 
una moto non sua per un 
periodo superiore ai 30 
giorni dovrà necessaria¬ 
mente essere presente nella 
carta di circolazione. Infatti, 
in caso di controllo da parte 
delle forze dell'ordine, 
l'intestatario di patente e 
libretto dovrà essere lo 
stesso, pena: una multa di 
705 euro e il ritiro della 
carta di circolazione. 
Ma la novità chi riguarda 
veramente? Maurizio Vitelli 
“direttore generale della 
Motorizzazione" ha spie¬ 
gato che, di fatto, com¬ 
plicherà la vita solo a pochi. 
Innanzitutto non è una 
norma retroattiva, il che 
significa che non si applica 
a chi già utilizza un'auto o 
una moto non sua o ha un 
libretto non aggiornato 
antecedente al 3 novembre. 
Ma soprattutto, non vale 
per i membri della famiglia, 
a patto che siano essi con¬ 
viventi. 

La norma, come riferisce 
testualmente il direttore 
Vitelli, riguarda principal¬ 
mente "le società di 
autonoleggio, i veicoli in co¬ 
modato, quelli di proprietà 
di minorenni non eman¬ 
cipati ed interdetti, quelli 
messi a disposizione della 
pubblica amministrazione a 
seguito di una pronuncia 
giudiziaria". Dove cioè è 
necessaria l'identificazione 
del soggetto alla guida della 
vettura circolante che si 
rende responsabile di 


eventuali violazioni del co¬ 
dice stradale. 

Bisogna dunque inviare la 
comunicazione alla Moto¬ 
rizzazione se si è 
Persona fisica o giuridica 
che abbia la temporanea 
disponibilità, per un periodo 
temporale superiore a 30 
giorni, di un veicolo, auto o 
moto, intestato a un terzo 
attraverso le seguenti 
modalità: 

- a titolo di comodato (la 
comunicazione deve essere 
inviata a cura della società 
di noleggio.) 

- in forza di un provve¬ 
dimento di affidamento in 
custodia giudiziale 

- in forza di un contratto di 
locazione senza conducente 
(la comunicazione deve 
essere inviata a cura del 
locatore). 

Come si fa e quanto costa 

In caso di comodato: 
la do-manda andrà inviata 
al ministero delle infra¬ 
strutture corredata dai se¬ 
guenti allegati: 

- dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà in cui 
il comodante dichiara di 
aver ceduto il veicolo a 
disposizione del comoda¬ 
tario (è ulteriormente ne¬ 
cessario l'assenso del lo¬ 
catore in caso di leasing); 

- fotocopia di un documento 
di identità; 

- attestazione di avvenuto 
versamento di 16 euro di 
imposta di bollo sul c.c.p. n. 
4028 e di 9 euro, per i 
diritti alla motorizzazione, 
sul c.c.p. n. 9001 per un 
totale di 25 euro. 

Il ministero delle in¬ 


frastrutture, ricevuta la ri¬ 
chiesta, invierà il tagliando 
di aggiornamento della 
carta di circolazione con 
apposto il nome, cognome, 
luogo e data di nascita e 
residenza del comodatario 
(la sede in caso di persona 
giuridica). A termine del 
comodato, l'intestatario del 
veicolo può ottenere la 
cancellazione dell'annota¬ 
zione mediante richiesta del 
duplicato della carta di 
circolazione. 

In caso di locazione senza 
conducente: 

occorre inviare, attraverso 
specifico modulo, la comu¬ 
nicazione accompagnata 
dall'attestazione del solo 
versamento di 9 euro per i 
diritti alla motorizzazione 
(in tal caso non è necessario 
pagare l'imposta di bollo). 
Il ministero rilascerà una 
semplice ricevuta di as¬ 
solvimento dell'obbligo di 
legge che non è necessario 
avere a bordo ai fini della 
circolazione. Da notare che 
il locatore può presentare 
un'unica comunicazione cu¬ 
mulativa riguardante i 
contratti stipulati nell'arco 
di 30 giorni, con delega di 
ciascun locatario e un unico 
versamento cumulativo per 
i diritti di motorizzazione 
dovuti. 

www.econsumatori.it 
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04 novembre 2014 

Roma - Meno manganelli, 
più idranti. Dopo le ultime, 
feroci polemiche sugli scon¬ 
tri di piazza nella ca-pitale, 
il ministero dell'Intemo ha 
deciso di cambiare rotta in 
vista di un autunno che 
promette di essere partico¬ 
larmente "caldo". 

Dietro la svolta il ministro 
Angelino Alfano che dopo 
gli scontri di Brescia e 
Milano intende concretiz¬ 
zare una serie di norme per 
la regolamentazione della 
gestione dei cortei da parte 
delle forza dell'ordine. Alla 
base, ci sarà il principio 
cardine di evitare il con¬ 
tatto fisico con i mani¬ 
festanti. Si aggiornano così, 
le "regole d'ingaggio": man¬ 
ganelli, lacrimogeni e ca¬ 
riche diventano strumenti 
da utilizzare solo in casi in 
cui non si può asso¬ 
lutamente evitare. 

Altrimenti, gli strumenti 
"consigliati" idranti, per te¬ 
nere lontani i manifestanti 
più violenti, e spray al pepe¬ 
roncino. E in arrivo anche i 
Taser, le pistole elettriche 
paralizzanti. 

I documenti contengono 
istruzioni su nuove tecniche 
di ammanettamento e d'in¬ 
tervento su «persona in st¬ 
ato di alterazione fisica», 
come impiegare corretta- 
mente lo spray al pe¬ 
peroncino (può essere u- 
tilizzato dalle forze di po¬ 
lizia «dopo che ogni ten¬ 
tativo di negoziazione, me¬ 
diazione o dissuasione 
verbale sia fallito») e tutti 
gli «strumenti di coazione 
fisica» in dotazione alle 


La svolta del Viminale: 


meno manganelli, più idranti 


forze di Ps, come identi¬ 
ficare un minore o respin¬ 
gere un immigrato clande¬ 
stino alla frontiera. Nell'in¬ 
troduzione vengono invece 
indicati in linea generale i 
«principi e le istruzioni ope¬ 
rative di carattere generale 
per il personale della polizia 
di stato sull'uso legittimo 
della forza e dei mezzi di 
coazione fisica». Si «preve¬ 
de il loro utilizzo in modo 
diversificato in relazione al 
contesto operativo» e deve 
tenere sempre conto di 
alcuni principi generali 
quali la «necessità», vale a 
dire l'inevitabilità del loro 
uso, la «proporzionalità tra 
offesa e difesa», la «gra¬ 
dualità» e il «corretto uso». 
Cinque sono i principi ge¬ 
nerali che le forze 

dell'ordine devono osserva¬ 
re nell'utilizzare manette, 
manganelli, spray al pe¬ 
peroncino o altri strumenti. 
Il primo è, appunto, che 
«l’uso della forza deve 

essere sempre propor¬ 
zionato al grado di resi¬ 
stenza o violenza esercitate 
dal soggetto e deve cessare 
non appena lo stesso abbia 
desistito e sia stato 

adeguatamente contenuto 
in posizione tale da non 
nuocere». Il Dipartimento 
afferma inoltre che «è 
vietata ogni forma di 
accanimento» e che «non 
devono essere inferti colpi 
sul viso o in parti vitali del 
corpo e non deve essere 
compromessa o minacciata 
la possibilità dell'interessa¬ 
to di respirare». 

Chi viene bloccato a terra a 
faccia in giù, inoltre, deve 
rimanere in quella posizione 
il «tempo strettamente ne¬ 
cessario». L'ultimo principio 


riguarda i metodi per evi¬ 
tare il ripetersi di casi come 
quello di Federico Aldrovan- 
di. «In caso di soggetti in 
stato di alterazione fisica o 
vulnerabili - si legge - 
l'approccio deve essere 
maggiormente caratteriz¬ 
zato dalla gradualità del¬ 
l'intervento, privilegiando, 
ove possibile, principalmen¬ 
te un azione di dialogo o 
persuasione». 

Per quanto riguarda 
l'utilizzo del manganello da 
parte degli agenti, nelle 
nuove regole si sottolinea 
che «non deve essere con¬ 
siderato come un mezzo 
punitivo, deve essere im¬ 
piegato con decisione e mai 
con brutalità» e deve essere 
utilizzato indirizzando i 
colpi «mai al capo, al volto e 
a tutte le parti vitali del 
corpo». In ogni caso, Fa¬ 
zione «deve cessare im¬ 
mediatamente non appena 
viene raggiunta la finalità 
perseguita». Infine, lo 
sfollagente non deve essere 
usato contro «persone 
inermi che abbiano desistito 
dalla propria azione vio¬ 
lenta» o «siano in posizione 
tale da non nuocere e non 
realizzino alcuna forma di 
resistenza». 

Tutti gli agenti, infine, 
dovranno essere dotati dì 
telecamera (oggi sono utliz- 
zate a campione, e talvolta so¬ 
no spente). Le innovazioni era¬ 
no già in corso di elaborazione 
da tempo, sotto l'egida del vice 
capo della Polizia, Alessandro 
Mangoni, sulle linee guida del 
capo Alessandro Pansa. E ora, 
dopo le polemiche e le ri¬ 
chieste di dimissioni, il mini¬ 
stro Alfano vuole applicarle al 
più presto. 
www.ilsecoloxix.it 
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Divorzio facile e ferie dei giudici. Processo 
civile, passa la riforma 


ROMA, 5 novembre 2014 - 

AGEVOLE e ampia, la 28ma 
fiducia al governo regala al 
premier Matteo Renzi un 
nuovo titolo nel cassetto 
delle riforme, quello del 
decreto sul processo civile. 
Il provvedimento incassa 
infatti, con 353 sì e 192 voti 
contrari la fiducia dell'Aula 
della Camera e domani, 
quando è prevista la vo¬ 
tazione finale sul testo a 
meno di clamorosi colpi di 
scena sarà definitivamente 
convertito in legge. Colpi di 
scena che invece non sono 
da escludere su un capitolo 
ben più spigoloso, quello 
della responsabilità dei 
magistrati: oggi la commis¬ 
sione Giustizia al Senato 
esaminerà e voterà gli 
emendamenti dell'esecutivo 
e probabilmente si arriverà 
allo scontro, con malumori 
anche nella maggioranza. 
NEL FRATTEMPO il Go¬ 
verno incassa il sì della 
Camera a quello che il mi¬ 
nistro della Giustizia 


Andrea Orlando definisce 
come «il primo provvedi¬ 
mento del pacchetto 
giustizia», un testo che 
«pone le condizioni per 
affrontare l'arretrato civile 
e anche per cambiare il 
processo». La fiducia passa 
con un cospicuo pacchetto 
di voti (rispetto ad esempio, 
ai 316 sì allo Sblocca Italia) 
e con l'ormai abituale 
malumore delle opposizioni 
sull'eccesso di fiducie, con 
M5S che accusa: il governo 
Renzi «cancella il Parla¬ 
mento». 

DIVERSO il clima che si re¬ 
spirerà oggi in commissione 
a Palazzo Madama, chia¬ 
mata a esprimersi sugli 
emendamenti del governo 
al ddl sulla responsabilità 
delle toghe. Finora sono 
oltre 50 i subemendamenti 
presentati al Senato, tra i 
quali tre del relatore Enrico 
Buemi (Psi). Il nodo più 
spinoso resta la modifica, 
voluta dal governo, secondo 
cui non può essere con¬ 
testata al giudice come mo¬ 
tivo di risarcimento l'in¬ 


terpretazione delle norme 
di diritto né la valutazione 
del fatto e delle prove, 
anche nel caso in cui i 
magistrati si discostino 
dalle sentenze della Cassa¬ 
zione senza adeguata 
motivazione. 

Il decreto su cui la Camera 
ha votato la fiducia contiene 
tra le sue norme il divorzio 
facile, la negoziazione 
assistita e la riduzione delle 
ferie dei magistrati. Il 
passaggio dal rito ordinario 
a quello sommario nelle 
cause meno complicate, la 
norma del «chi perde paga» 
(per disincentivare chi ha 
torto dal fare causa viene 
quasi azzerata la discrezio¬ 
nalità del giudice di 
compensare le spese legali) 
e la semplificazione del 
ricorso all'arbitrato (esclusi 
diritti indisponibili e cause 
di lavoro) sono gli altri 
punti del di, che riduce le 
ferie dei magistrati da 45 a 
30 giorni all'anno. 

www.quotidiano.net 



Papa Francesco: Sacra rota sia veloce e faccia 
giustizia gratuitamente 


05 novembre 2014 

«La Sacra rota snellisca le 
procedure per processi più 
veloci e faccia giustizia gra¬ 
tuitamente». Lo ha detto 
Papa Francesco. 

Nonostante la minaccia di 
pioggia, che ha bagnato 
Roma nelle prime ore del 


mattino, il Pontefice ha con¬ 
fermato l'udienza generale 
in piazza San Pietro, dove 
sono radunati decine di 
migliaia di fedeli. Il Papa - 
dopo aver incontrato i 
trecento partecipanti al cor¬ 
so "super rato" promosso 
dal Tribunale della Rota 
Romana, l'ex Sacra Rota, 


nell'Aula Paolo VI - ha fatto 
il suo ingresso nell'emiciclo 
del colonnato della basilica 
vaticana, per il consueto 
giro tra la folla a bordo 
della jeep bianca scoperta, 
accolto come sempre dalle 
grida di "Viva il Papa" e 
"Francesco-Francesco". 

continua 
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Il vescovo, afferma il Papa, 
è un pastore e deve essere 
presso il suo popolo «segno 
vivo presenza del Signore in 
mezzo a loro». Per questo 
«è triste quando si vede un 
uomo che cerca questo 
ufficio e fa tante cose per 
arrivare là, e quando arriva 
là non serve, si pavoneggia, 
vive soltanto per la sua 
vanità». «Non si tratta di 
una posizione di prestigio, 
di una carica onorifica, il 
vescovado non è una ono¬ 
rificenza, è un servizio non 
deve esserci posto nella 
chiesa per la mondanità». 
Mentalità mondana, ha 
spiegato il Papa alla u- 
dienza generale, è quando 
si pensa "questo uomo ha 
fatto la carriera ecclesia¬ 
stica, è diventato vescovo", 
nella chiesa non può, fare il 
vescovo è un servizio non 
una onorificenza per van¬ 
tarsi, essere vescovi vuol 
dire tenere sempre davanti 
agli occhi l'esempio di Gesù 
che come buon pastore è 
venuto non per essere 
servito ma per servire, e 
per dare la sua vita per le 
pecore». 

Nella storia della Chiesa, ha 
ricordato il Pontefice, «ci 


sono tanti vescovi santi, che 
ci mostrano che questo 
ministero non si cerca, non 
si chiede, non si compra, 
ma si accoglie in 
obbedienza non per elevarsi 
ma per abbassarsi, come 
Gesù che umiliò se stesso 
fino alla morte in croce». La 
riflessione di papa 
Francesco è stata prece¬ 
duta, appena ascoltate le 
letture bibliche, da un com¬ 
mento a braccio: «abbiamo 
sentito - ha detto - le cose 
che l'apostolo Paolo dice al 
vescovo Tito, quante virtù 
dobbiamo avere noi vescovi, 
abbiamo sentito tutti, no? - 
ha detto girandosi verso i 
collaboratori dietro a lui - e 
non è facile, perchè tutti 
siamo peccatori, almeno ci 
avviciniamo a questo che 
l'apostolo consiglia a tutti i 
vescovi, pregherete per noi 
per questo?». 

Vicinanza ai cristiani 
perseguitati in Siria e in 
altre parti del Medio 
Oriente viene raccomandata 
da Papa Francesco. Rivol¬ 
gendosi in particolare ai 
pellegrini della Chiesa po¬ 
lacca, che domenica pros¬ 
sima celebrerà la "Giornata 
di solidarietà" con la chiesa 


perseguitata, che quest'an¬ 
no è dedicata alla Siria, il 
Papa esorta a «stare vicini 
ai fratelli che in quel Paese 
e in altre parti del mondo 
soffrono a causa delle 
guerre fratricide e della vio¬ 
lenza»: Francesco ringrazia 
per «le preghiere e i gesti 
concreti di aiuto materiale» 
affinché i cristiani perse¬ 
guitati «sentano la pre¬ 
murosa presenza e l'amore 
di Cristo». Quindi, il Papa 
rivolge un saluto particolare 
anche ai pellegrini di lingua 
araba presenti in piazza San 
Pietro e in particolare a 
coloro che provengono dal 
Libano e dalla Siria. 
Pellegrinaggio del Papa a 
Torino. «Sono lieto di an¬ 
nunciare - ha detto il Papa 
in udienza - che, a Dio pia¬ 
cendo, il 21 giugno pro¬ 
ssimo mi recherò in pe¬ 
llegrinaggio a Torino per ve¬ 
nerare la Sacra Sindone e 
onorare san Giovanni Bo¬ 
sco, nella ricorrenza bicen- 
tenaria della sua nascita». 
In piazza era presente una 
delegazione torinese. 

www.ilmessaggero.it 



Pensioni, perché adesso si svalutano 


06 novembre 2014 

Cento euro versati finora 
per la pensione pubblica, 
cioè quella liquidata dal- 
l'Inps e dagli enti previ¬ 
denziali, dal prossimo anno 
perderanno valore e diven¬ 
teranno 99,8 euro. E' la 
cattiva notizia che devono 
purtroppo digerire oggi 
milioni di lavoratori, a 


causa del crollo del pii 
italiano registratosi ultimi 
anni. Accantonare i con¬ 
tributi per la pensione, che 
ovviamente è obbligatorio 
per legge, ha costretto 
dunque i nostri connazionali 
a fare "un investimento in 
perdita", visto che i soldi 
versati si stanno sva¬ 
lutando, invece di riva¬ 
lutarsi. Risultato: le future 


rendite pensionistiche po¬ 
trebbero essere ancor più 
magre del previsto. 

Pensioni, cosa cambia dal 
2014 

La colpa di questa spia¬ 
cevole sorpresa è della 
recessione economica e, 
prima ancora, del sistema 

continua 
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con cui vengono calcolate le 
pensioni pubbliche dopo la 
riforma previdenziale va¬ 
rata dal governo Dìni nel 
1995 (il cosiddetto metodo 
contributivo). In base a 
questa legge, infatti, i futuri 
assegni pensionistici degli 
italiani dipenderanno inte¬ 
ramente dai contributi 
versati nel corso di tutta la 
carriera e non più, come 
avveniva un tempo, dalla 
media degli ultimi stipendi 
percepiti prima di mettersi 
a riposo (sistema retr¬ 
ibutivo). 

Pensioni d'oro, tagliamole 
così 

Fatte queste premesse, si 
arriva a capire perché la 
crisi economica rischia di 
rosicchiare i futuri assegni 
pensionistici degli italiani. I 
soldi oggi versati all'Inps si 
accumulano infatti nel tem¬ 
po e vanno a formare un 
particolare valore, il 
montante contributivo, la 
cui crescita dipende in gran 
parte dall'andamento dell'e¬ 
conomia. Nello specifico, il 
montante contributivo viene 
rivalutato ogni 12 mesi in 
base all'andamento medio 
del pii italiano dei 5 anni 
precedenti. L'indicatore 
preso a riferimento è la 



06 novembre 2014 

Con 157 voti favorevoli e 
110 contrari, l'Aula del 
Senato ha approvato nella 
serata di ieri il Disegno di 
legge di conversione del d.l. 
n. 133/2014 (c.d. Sblocca 
Italia), sul quale il Governo 
aveva posto la questione di 


crescita del pii nominale (e 
non reale), cioè la va¬ 
riazione del prodotto in¬ 
terno lordo che tiene conto 
degli effetti dell'inflazione. 
Esempio: se in un anno 
l'inflazione e del 2% e la 
crescita reale del pii è pari 
a un altro 2%, la variazione 
del prodotto interno lordo 
nominale sarà nel com¬ 
plesso del 4%. 

Per la prima volta sotto zero 
Fino al 2014, l'andamento 
medio del pii nominale del 
quinquennio precedente è 
sempre stato positivo e, di 
conseguenza, i contributi 
pensionistici degli italiani si 
sono sempre rivalutati 
positivamente. Nel 1996, 
anno di entrata in vigore 
della riforma Dini, l'au¬ 
mento fu addirittura del 
6,2%. Nel 2000 si è scesi al 
5,1% e nel 2007, prima 
della crisi economica, la 
rivalutazione è stata invece 
del 3,3%. Poi è arrivato il 
crollo del pii degli ultimi 7 
anni e si è giunti appunto 
alla situazione di oggi: nel 
2014, il montante con¬ 
tributivo degli italianiè 
sceso la prima volta in 
valore assoluto, per una 
quota pari allo 0,2%. Uno 
scenario simile ci sarà 


fiducia. Il provvedimento 
contiene misure urgenti per 
l'apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere 
pubbliche, la digitalizza¬ 
zione del Paese, la sem¬ 
plificazione burocratica, 
l'emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ri¬ 
presa delle attività pro¬ 


anche nei prossimi anni 
visto che l'Italia è reduce da 
un lungo periodo di crisi 
economica, accompagnata 
da una bassa inflazione. 
Pensioni, il blocco degli 
assegni 

Non è difficile capire quali 
sono le conseguenze a cui 
stanno andando incontro i 
lavoratori, se il pii del no¬ 
stro paese non tornerà a 
viaggiare a ritmi un po' più 
sostenuti. Il montante pre¬ 
videnziale è infatti un 
valore importantissimo, per¬ 
ché serve a calcolare l'im¬ 
porto della futura pensione. 
Una volta che il lavoratore 
ha raggiunto l'età minima 
per mettersi a riposo, i suoi 
contributi (rivalutati) ven¬ 
gono infatti moltiplicati per 
un particolare coefficiente 
e, su questa base, viene 
determinato l'ammontare 
del suo assegno pen¬ 
sionistico. Dunque, più 
basso è il valore del mon¬ 
tante contributivo, più bas¬ 
sa è la pensione. C'è 
dunque da augurarsi che il 
pii italiano, prima o poi, 
torni finalmente a muoversi 
all'insù. 
www.panorama.it 


duttive. 

Voto finale. A pochi giorni 
dalla deadline per la 
conversione in legge, fissata 
per l'il novembre pros¬ 
simo, il Decreto Sblocca 
Italia ha tagliato il tra¬ 
guardo: nella serata di ieri, 

continua 
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infatti, l'Aula del Senato ha 
approvato, con 157 voti 
favorevoli e 110 contrari, il 
Disegno di legge di con¬ 
versione del d.l. n. 
133/2014 («Misure urgenti 
per l'apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere 
pubbliche, la digitalizzzione 
del Paese, la semplifi¬ 
cazione burocratica, l'emer¬ 
genza del dissesto idro¬ 
geologico e per la ripresa 
delle attività produttive»), 
sul quale il Governo aveva 
posto la questione di 
fiducia. Il provvedimento, di 
cui si attende ora la pub¬ 
blicazione in Gazzetta 
Ufficiale, è stato approvato 
nel testo licenziato lo scorso 
30 ottobre dalla Camera, 
fee previsioni della norma. 
Tra le misure contenute nel 
provvedimento : 

• la deduzione IRPEF del 
20% sul prezzo di acquisto 
di immobili nuovi o ristrut¬ 
turati ad uso abitativo (nel 


limite massimo di 300 mila 
euro), nonché sugli in¬ 
teressi passivi dipendenti 
da mutui contratti per 
l'acquisto, a condizione che 
l'acquisto avvenga tra il 1° 
gennaio 2014 e il 31 di¬ 
cembre 2017 e che l'im¬ 
mobile sia destinato alla 
locazione con un canone 
non superiore a quello pre¬ 
visto per le locazioni a 
canone concordato, per una 
durata minima di otto anni 
e purché tale periodo abbia 
carattere continuativo; 

• misure per il rilancio del 
settore edilizio, che ri¬ 
guardano la segnalazione 
certificata di inizio attività 
(SCIA), l'adozione di uno 
schema di regolamento 
unico edilizio al fine di sem¬ 
plificare e uniformare gli 
adempimenti, la liberalizza¬ 
zione del mercato delle 
grandi locazioni ad uso non 
abitativo e l'introduzione di 
un contratto di godimento 


in funzione della successiva 
alienazione di immobili (c.d. 
rent to buy); 

• misure a favore delle 
imprese, tra cui l'adozione 
di un Piano per la pro¬ 
mozione straordinaria del 
Made in Italy e l'attrazione 
degli investimenti in Italia, 
la promozione dell'istitu¬ 
zione di un Fondo per la 
patrimonializzazione delle 
imprese, misure per favo¬ 
rire l'accesso ai finan¬ 
ziamenti della Legge n. 
49/1985 da parte delle coo¬ 
perative di lavoratori pro¬ 
venienti da aziende con¬ 
fiscate, la modifica della 
disciplina della cessione dei 
crediti d'impresa e l'intro¬ 
duzione di una nuova tipo¬ 
logia di struttura ricettiva 
(c.d. condhotel) 

www.dirittoegiustizia.it. 


Le Provìnce non hanno tregua: 
ecco i fondi che devono restituire allo Stato 


06 novembre 2014 

Mentre ingaggiano la battaglia 
per limitare sul 2015, le 
Province si vedono recapitare 
gli effetti dei tagli di 
quest'anno, ricomposti nel 
decreto diffuso ieri dal mini¬ 
stero dell'Interno in un decreto 
con le assegnazioni definitive 
del loro «fondo sperimentale di 
riequilibrio». Assegnazioni, in 
verità, che dopo le varie 
sforbiciate si colorano di rosso 
nel senso che il provve¬ 
dimento, nato in tempi or¬ 
dinari per distribuire i fondi 
agli enti territoriali, ora in rea¬ 
ltà chiede «restituzioni» allo 
Stato. 

A livello generale, il bilancio è 
negativo per 200 milioni, nel 


senso che a fronte di 200,2 
milioni da assegnare ce ne 
sono 401,6 che le Province 
devono restituire allo Stato, 
ma com'è ovvio il quadro 
cambia da ente a ente: le Pro¬ 
vince interessate sono le 86 
collocate nelle Regioni a Sta¬ 
tuto ordinario, e di queste 
sono in 41 (cioè il 48%) a do¬ 
ver restituire soldi allo Stato. 
E non si tratta di cifre da poco: 
la Provincia di Milano, che non 
è riuscita nemmeno a impe¬ 
gnare la propria quota da 60 
milioni in Expo aprendo nei 
conti della società una falla 
che attende ancora di essere 
colmata, si vede recapitare il 
conto più pesante, e dovrebbe 
entro fine anno trovare 85,3 
milioni da restituire allo Stato. 


A Roma il decreto chiede 71 
milioni, mentre a Torino la 
richiesta è di 32,2 milioni, ma 
anche Province più piccole 
come Varese, che arriva quinta 
nella classifica delle resti¬ 
tuzioni appena dopo Bologna, 
deve trovare subito 21,5 
milioni. 

Notizie un po' migliori arri¬ 
vano nel Mezzogiorno, dove le 
maggiori esigenze di perequa¬ 
zione fanno in modo che per 
ora il fondo non si azzeri del 
tutto: a Napoli il decreto 
assegna 16,3 milioni, mentre 
Cosenza e L'Aquila si assicu¬ 
rano 15 milioni a testa. 

www.ilsole24ore.com 
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SICUREZZA A RISCHIO 
Così disarmano le forze dell’ordine 


08 novembre 2014 


È il requiem della sicurezza. La scure della 
politica si vuole abbattere sui presidi delle 
forze dell'ordine, sulle caserme di polizia, 
carabinieri e guardia di finanza. L'esecutivo 
di Matteo Renzi vuole chiuderle, riformare 
alcuni uffici e abbassare i battenti di altri. 
Nel complesso la coperta si accorcia di 253 
sedi, solo per la polizia. È un autogol. Il 
crimine avanza e i controlli arretrano. I 
reati aumentano, la tensione sociale pure, 
il terrorismo fa paura e gli agenti sono 
sempre meno e male attrezzati. 

I posti di controllo scompaiono. 

II Tempo è in grado di rivelare i numeri di 
questo funerale annunciato riservatamente 
dal Viminale ai sindacati di polizia. Nelle 
stanze dei bottoni si sono individuati i 
possibili obiettivi da cancellare dalla 
mappa della sicurezza: in Italia, nel Lazio e 
a Roma, dove a fine ottobre la scure dei 
risparmi si è già abbattuta e solo dieci 
Commissariati di polizia restano aperti 
dopo le 20 per prendere le denunce. Nei 
testi circolati si parla di soppressioni, 
accorpamenti, allargamenti e declas¬ 
samenti. Vediamoli. 

POSTI A PERDERE 

Sono 157 i presidi ai quali si vuole mettere 
il lucchetto. Le indiscrezioni portano la 
firma della Direzione centrale per gli Affari 
generali della Polizia di Stato del capo del 
Corpo Alessandro Pansa e la data del 9 
novembre scorso. Si toccano le Specialità, i 
Reparti che forniscono una esperienza 
particolare. Ci sono Stradale, Ferroviaria, 
Postale, Unità speciali come Nautica, 
Artificieri, Tiratori scelti. Squadre cinofile. 
Reparti volo, reparti a cavallo, som¬ 
mozzatori. La prima schermata è sulla 
Stradale, si passa da 407 presidi a 373. 
Carta vince, carta perde: vengono sop¬ 
pressi 29 uffici, se ne accoprano cinque, se 
ne elevano dieci e se ne declassano due. 
Nel Lazio si ingrandisce il distaccamento di 
Aprilia (Latina), viene integrato il Reparto 
di interventi e scompare la sede di Cassino 
(Frosinone). 


Il comparto della Ferroviaria perde 49 
uffici, passa da 212 a 163. Nello specifico, 
nella nostra regione: istituzione della 
Polizia ferroviaria Roma, declassamento dei 
posti di Fiumicino e Ostiense, passaggio di 
grado di Tiburtina, Civitavecchia e Cassino, 
soppressione delle sottosezioni Roma 
Smistamento e Trastevere, e punto di 
appoggio a Viterbo. La Postale, che indaga 
su crimini informatici e pedofili, paga un 
prezzo pesante: da 101 presidi a 27. Via 
quella presso il Garante delle Comu¬ 
nicazioni. Per le 187 Unità speciali esistenti 
si parla "solo" di chiusure: 69. E cioè: 
50 squadre nautiche, quattro squadre som¬ 
mozzatori (di cui a Roma quelle di Tor di 
Quinto e Ostia) e quattro Nuclei artificieri. 

I ritocchi colpiscono anche la polizia di 
frontiera: 27 dolorosi risparmi e solo qui la 
Capitale viene graziata. 

ARMA E BAGAGLI 

Se la Polizia piange i carabinieri non 
ridono. Dai tagli che si annunciano il pen¬ 
nacchio perde parecchie piume: 27 presidi 
tra Compagnie (sette) e Stazioni (17). Il 
blocco del tura tura over, già iniziato, ha 
creato un «decremento di personale che si 
è attestato su 12.600 unità rispetto alla 
forza organica prevista dalle leggi, e la 
decrescente disponibilità di risorse. l'Arma 
è stata costretta a ripioegare sulla 
tecnologia per sopperire al controllo del 
carabiniere classico, con tutte le carenze 
che tale scelta obbligata comportano. Per 
cui, con la nasciata a Chieti del «Centro 
nazionale amministrativo» sono stati 
soppressi 347 reparti e unità. Col tempo 
sono state soppresse nove Compagnie e 50 
Stazioni. Per altre nove gemelle è stato 
avviato lo stesso iter, mentre per altre 32 
sono stati valutati provvedimenti capestro. 

II bilancio è stato un inesorabile il 
"necrologio", un arretramento delle 
presenza sul territorio che non ha fatto 
molto rumore ma i suoi effetti li ha 
prodotti: 3 Nuclei scali ferroviari e 
aeroportuali, 12 posti di frontiera, 94 siti 
navali (passati da 138 a 44, -68%), 

continua 
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dismissione di 103 motovedette (ridotte 
da 172 a 69, -60%), 2 nuclei elicotteri, gli 
aerei passano da 94 a 43, via 3 Nuclei 
cinofili, 5 subacquei, 5 squadre a cavallo, 
32 reparti di polizia militare nell'ambito 
della riorganizzazione delle Forze Armate. 
Poi ben 63 «aliquote notifiche» (per una 
riduzione del 61% sulle 103 originarie), 39 
Nuclei Banca d'Italia, 2 Centrali operative 
e 4 Centri trasmissione. 

ELENCO IMPIETOSO 

Lelenco è lungo, impietoso, chiuse 
tipografie, centri logistici, tecnico-am¬ 
ministrativi, il Reggimento Allievi Bri¬ 
gadieri di Vicenza, la Brigata Scuole 
Appuntati e Carabinieri di Benevento e le 
Scuole Allievi Carabinieri di Fossano (CN) 
e Benevento. 

MENO FINANZA 

Anche la Guardia di finanza conta le sue 
perdite. Meno 72 reparti, meno il 4% del 
parco auto, meno il 20% dei mezzi aerei e 
meno 32% di quelli navali. Una voragine 
che nel 2015 dovrebbe essre di 10.300 
militari. Una manna per chi non vuole 
pagare il fisco e sfuggire ai controlli. Dolci 
frasi per chi ricicla il denaro sporco e lo 
reinveste in società pulite, in fondi che nei 
quali in pochi vanno a mettere il naso. Lo 
spiega la relazione sui risparmi: «Tagli alla 
logistica nel suo complesso (le infra¬ 
strutture, la motorizzazione, il comparto 
aeronavale, l'informatica, la telematica e 
altri), al settore del reclutamento e del¬ 
l'addestramento, del commissariato (vitto, 
vestiario, spese di pulizia, spese postali) e 
dell'armamento. Nel comparto delle in¬ 
frastrutture è stato dato ulteriore impulso 
alle attività di riallocazione delle caserme 
(da immobili non di proprietà ad immobili 
demaniali) e optando per quelle soluzioni 
che hanno permesso di concentrare più 
repartipresso la stessa sede, con la 
soppressione - nel periodo che va dal 2009 
al 2013 - di ben 72 Reparti e l'adozione di 
oltre 1000 ulteriori minori misure ordi- 
native, che hanno consentito di recuperare 
personale per circa 900 unità. Il de¬ 
cremento delle risorse stanziate per il fun¬ 
zionamento hanno subito una riduzione dal 


2009 al 2013 di circa il 21%». 

RASCHIARE IL BARILE 

I contabili hanno cercato di fare salti 
mortali per dare un verso migliorativo al 
taglio di forbici. Hanno informato il 
governo Renzi che «all'esito di questo 
articolato processo, tuttora in atto e 
consistito in una serie di operazioni di 
dismissioni, acquisizioni e restituzione a 
privati di immobili, è stato generato un 
risparmio di spesa a regime di circa 7,5 
milioni di euro». Si è continuato a battere 
su il tasto dei risparmi utili: «Ulteriori 
economie sono attese dalla gestione degli 
immobili di nuova acquisizione che sono 
tutti maggiormente rispondenti ai più 
moderni canoni di efficienza energetica. 
Sempre per citare razionalizzazioni di costi 
aventi natura strutturale, oltre 3 milioni di 
euro sono stati risparmiati con una 
articolata operazione di "riduzione" della 
catena logistica e di insourcing di una serie 
di funzioni che oggi, grazie all'utilizzo». E 
altre belle filastrocche: «Oltre 3 milioni di 
oneri in meno sono stati conseguiti grazie 
ad un piano di riorganizzazione del parco 
auto che si è articolato in una riduzione 
numerica del 4% e, soprattutto, nella 
dismissione di quei mezzi dai più elevati 
costi di esercizio e manutenzione. Ulteriori 
risparmi sono stati ottenuti nel comparto 
Aereo e Navale per un ammontare di 2 
milioni di euro l'anno. In questo caso, è 
stata realizzata una spinta raziona¬ 
lizzazione delle strutture di supporto volta 
a valorizzare maggiormente le pro¬ 
fessionalità del Corpo deputate alle attività 
di manutenzione dei mezzi e di formazione 
dei piloti di aeromobili». Dopo avergli 
tagliato tutto, tagliate loro le vene 

Fabio Di Chio - www.iltempo.it 
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Forze dell'ordine, si pensa a una rivoluzione 
Centrale acquisti unificata e piani dì fusione 


10 novembre 2014 

Panico tra le forze dell'ordine. Matteo 
Renzi ha comunicato ai suoi ministri che 
cinque forze di polizia (Carabinieri, Polizia 
di Stato, Guardia di finanza. Corpo 
forestale e Polizia penitenziaria) sono trop¬ 
pe, e che gli sprechi sono ormai inac¬ 
cettabili. 

Così ha deciso che già nella prossima 
Finanziaria il governo presenterà un 
emendamento per creare una centrale 
unica di acquisto. Per comprare qualunque 
bene o servizio, insomma, dalle divise agli 
elicotteri, in caserma non si potrà più 
decidere in autonomia, ma si dovrà passare 
al vaglio della nuova struttura, che avrà i 
suoi uffici nel ministero dell'Economia. Una 
mossa che nei prossimi due anni potrebbe 
garantire un risparmio fino a 2,5 miliardi di 
euro. 


Sarà la responsabile 
della Pubblica ammini¬ 
strazione Marianna Ma¬ 
dia a presentare l'e¬ 
mendamento: pare sia 
stata l'unica, in Consiglio dei ministri, che 
abbia avuto il coraggio di accollarsi la 
grana. 

E la centrale unica è soltanto il primo 
passo di una più profonda rivoluzione. Il 
premier vorrebbe che entro l'estate 
rimanessero solo due forze dell'ordine: i 
Carabinieri (la Finanza si fonderà con loro 
e avrà esclusivamente compiti tributari) e 
la Polizia, a cui Renzi accorperà Forestale e 
Penitenziaria. «Dovrà passare, in tutti i 
sensi, sui nostri corpi», è stata la reazione 
a caldo dei generali. 

http://espresso.repubblica.it 



Niente più imposta di bollo 
per le sentenze sotto i 1.033 euro 



10 novembre 2014 

Nessun pagamento del¬ 
l'imposta di registro e di 
bollo sulle sentenze re¬ 
lative alle cause di valore 
più modesto. 

E' quanto chiarisce la 
risoluzione n. 97/E del¬ 
l'Agenzia delle Entrate di 
oggi che, alla luce del re¬ 
cente orientamento della 
Corte di Cassazione, e- 
stende l'esenzione anche 
alle sentenze di appello 
dei provvedimenti del 


Giudice di Pace. 

Per le cause e le attività 
conciliative "in sede non 
contenziosa" di valore 
non superiore ai 1.033,00 
euro, il pagamento del¬ 
l'imposta di bollo e di 
registro non è dovuto, 
anche per gli atti e i 
provvedimenti emessi dai 
giudici ordinari nei suc¬ 
cessivi gradi di giudizio. 
L'esenzione dall'imposta 
di registro non è più 


ristretta alle pronunce 
del Giudice di Pace (art. 
46 della legge n. 
374/1991), ma anche alle 
relative sentenze di ap¬ 
pello del tribunale or¬ 
dinario. 

www.nanopress.it 
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Revisione auto, un computer individuerà i 
veicoli non a norma 


Il novembre 2014 

ROMA. Novità in vista 
per quanto riguarda la 
revisione delle automobili. 
Cambiano le regole, dunque 
e i sistemi informatici della 
Motorizzazione civile inter¬ 
vengono a tutela della casse 
dello Stato e, è doveroso 
ricordarlo, della sicurezza 
stradale. Perché se finora il 
rischio si è corso solo in 
caso di controllo da parte 
delle forze dell'ordine, con 
le nuove norme non c'è 


scampo. Perché la tecno¬ 
logia fa passi da gigante e i 
sistemi della Motorizza¬ 
zione sono informatizzati: 
tutti i dati dei veicoli che 
circolano sulle nostre stra¬ 
de sono registrati. Con la 
conseguenza che è il com¬ 
puter a "beccare" i veicoli 
con revisione scaduta e a 
inviare al proprietario la 
multa di 155 euro corredata 
dalla sospensione del 
libretto fino a regolarizza¬ 
zione. 

Non cambiano i tempi: 


occorre sottoporre il veicolo 
a revisione dopo quattro 
anni dall'immatricolazione e 
poi ogni due. Ovviamente 
presso le officine e i centri 
autorizzati dalla stessa Mo¬ 
torizzazione. 

Intanto, altre novità ave¬ 
vano messo paura agli 
automobilisti e riguardano 
le intestazioni di patenti e 
carte di circolazione 

http://gds.it 



Rivoluzione catastale, abitazioni rivalutate in 
futuro anche del 180 per cento 


Il novembre 2014 

ROMA . Scatta l'operazione 
catasto, una vera e propria 
rivoluzione, attesa da anni, che 
porterà alla revisione delle 
rendite catastali di oltre 60 
milioni di immobili. Al taglio 
del traguardo, tra circa cinque 
anni, i valori catastali po¬ 
trebbero subire rivalutazioni 
dal 30 al 180 per cento, ma 
l'obiettivo è quello di colpire 
soprattutto chi fino ad oggi ha 
pagato di meno per case di 
maggior prestigio. Il decreto 
legislativo varato ieri de¬ 
finitivamente dal consiglio dei 
ministri, dopo l'esame del 
Parlamento, avvia il primo pas¬ 
so. Ripartono le nuove "com¬ 
missioni censuarie " pro¬ 
vinciali: 106 organismi com¬ 
posti da membri dell'Agenzia 


delle entrate, dell'Anci e dei 
professionisti (geometri, fi¬ 
scalisti, ingegneri ecc.) che a- 
vranno il compito nei prossimi 
cinque anni di stimare casa 
per casa, capannone per ca¬ 
pannone, le nuove rendite ca¬ 
tastali, misura cruciale per 
calcolare l'imponibile sul quale 
si pagano Imu, Tasi e Irpef. Da 
segnalare che il decreto pre¬ 
vede che non saranno cor¬ 
risposti gettoni di presenza. 
Il decreto varato ieri è tuttavia 
solo il primo passo, importante 
perché le Commissioni erano 
di fatto congelate dal 1989, 
che crea l'infrastruttura de¬ 
cisionale dell'intera operazio¬ 
ne. Il secondo, che si attende 
prima di marzo del prossimo 
anno quando scadranno i 
termini per l'esercizio della 
delega, fornirà i nuovi mec¬ 
canismi di calcolo che ter¬ 


ranno conto del valore di mer¬ 
cato mandando in pensione i 
vecchi estimi calcolati in base 
ad "ingessate" zone censuarie 
e categorie catastali (le famose 
Al, A2 ecc). Al posto del 
sistema archiviato ne arriverà 
uno nuovo che si articolerà in 
tre classi principali: abitazioni, 
attività produttive e immobili 
ad uso sociale. Il calcolo si 
baserà sui metri quadrati e 
non più sui vani, ma terrà 
conto di una serie di variabili 
in grado di definire il reale 
valore dell'immobile avvi¬ 
cinandolo al prezzo di 
mercato: si valuterà per 

definire il nuovo "algoritmo" 
della presenza di scale, del¬ 
l'anno di costruzione, del pia¬ 
no, dell'esposizione e della 
localizzazione. 

www.repubblica.it 
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ATTUALITÀ' 


"Mandati al macello" è il grave grido d'allarme dei 
poliziotti impiegati in ordine pubblico* 


13 novembre 2014 



Gli uomini e le donne delle 
Forze dell'ordine sono chia¬ 
mati a rischiare la propria 
vita e la propria salute ma 
questo "sacrificio" non è 
riconosciuto dai concittadini 
e non è riconosciuto, con i 
fatti ovvero con prov¬ 
vedimenti legislativi, dal 
Governo e dal Parlamento. 

Noi stiamo con i Ca¬ 
rabinieri, con i Finanzieri, 
con i Poliziotti senza se e 
senza ma, cercando di sen¬ 
sibilizzare l'opinione pub¬ 
blica ed i politici oltre che a 
notiziarli circa le proble¬ 
matiche di vita che costoro 
affrontano quotidianamente 
nel silenzio più assoluto. 
Ogni giorno o quasi c'è 
qualche uomo delle forze 
dell'ordine aggredito o 
ferito. 

Il numero dei suicidi è 
drammatico. - Forze di 
Polizia civili e militari: il 
tema dei suicidi e della 
sicurezza del personale 
merita attenzione. - I con¬ 
tratti sono bloccati. I fondi 
integrativi per le pensioni 
non sono mai partiti. 
L'età media diventa sempre 


più alta. 

I trasferimenti sono quasi 
un miraggio. 

I mezzi e le strutture da 
modernizzare. 

Letà per andare in pensione 
è quasi raddoppiata a fronte 
di un valore economico del 
tutto incerto e comunque 
più basso rispetto agli stessi 
colleghi andati in pensione 
negli anni scorsi. 

Dal sito ILTEMPO.lt 
apprendiamo e vi pro¬ 
poniamo la lettera di un ap¬ 
partenente alle forze del¬ 
l'ordine: 

"Caro Direttore, 
l’altra notte il primo reparto 
mobile della polizia, il più 
specializzato d'Italia nel¬ 
l'ordine pubblico, è stato 
mandato al macello. 

Noi c'eravamo e abbiamo 
visto l’inferno in via Mo- 
randi dove il reparto era 
stato inviato a sedare taf¬ 
ferugli di una violenza mai 
vista, scoppiati per la se¬ 
conda notte consecutiva a 
Tor Sapienza davanti al 
centro immigrati. 

Inaspettatamente sono 
apparsi nel buio madri con 
bambini, padri di famìglia, 
ragazzottì dalla faccia pulita 
e delinquenti autentici. 

Nessuno aveva avvertito il 
reparto a cosa andava in¬ 
contro. 

E questo perché nessun 
lavoro di intelligence viene 
più svolto per i contìnui 


tagli alle forze dell'ordine 
che non consentono più 
pianificazioni. 

Anche la cosiddetta «lo¬ 
gistica» ne ha risentito. 

Ci siamo ritrovati tra le 
barricate, con i cassonetti 
date alle fiamme, circondati 
da migliaia di telefonìnì che 
filmavano lanci di pietre e 
mattoni. 

L'indomani i colleghì hanno 
incassato le cariche degli 
antagonisti all'Università di 
Roma Tre in una battaglia 
che ha visto ì poliziotti 
colpiti da spranghe e sassi, 
inondati da bombe di 
vernice rossa, costretti a 
tollerare oltre ogni decenza. 
Tutto questo lo abbiamo 
raccontato in una relazione 
del sindacato Consap che il 
questore Nicolò D'Angelo 
leggerà stamattina insieme 
a II Tempo. 

Il nostro è un atto 
d'accusa e un testamento 
pubblico: se succede qual¬ 
cosa non date la colpa agli 
ultimi in divisa." 

Per onorare e rin¬ 
graziare i dipendenti delle 
Forze Armate chiediamo il 
rinnovo del contratto di 
lavoro ovvero un reale au¬ 
mento di stipendio. 

http://donnemanagerdinapoli.com 
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ATTUALITÀ' 


Jobs act, Poletti: 

«Per le imprese nuove regole da gennaio» 


14 novembre 2014 

«Alla Camera è stato rag¬ 
giunto un accordo im¬ 
portante che spiana la 
strada all'approvazione del 
Jobs act entro l'anno. 
Per noi è decisivo il fattore 
tempo, dobbiamo partire a 
inizio di gennaio con i 
decreti delegati per dare 
attuazione al contratto a 
tempo indeterminato a 
tutele crescenti, affinchè gli 
imprenditori possano as¬ 
sumere beneficiando degli 
incentivi previsti dalla legge 
di stabilità. Se ci fosse uno 
slittamento dei tempi, que¬ 
sti stessi imprenditori po¬ 
trebbero rinviare le as¬ 
sunzioni». 

A parlare è il ministro del 



lavoro. Giuliano Poletti, che 

è stato impegnato nel 
lavoro di mediazione con il 
gruppo Pd della com¬ 
missione lavoro della Ca¬ 
mera, che ha portato al¬ 
l'accordo sulle modifiche al 
testo del Ddl delega che era 
stato approvato 

Ministro Poletti, avete 
raggiunto un accordo che 
ha ricompattato il Pd alla 
Camera, ma che è stato 
contestato dal Nuovo centro 


destra che invoca un 
chiarimento con il Governo. 
Cosa farete, si riapre la 
partita? 

Nella maggioranza le di¬ 
scussioni si risolvono a li¬ 
vello parlamentare, con¬ 
frontandoci sul merito delle 
tematiche sollevate. Il Sena¬ 
to quando ha esaminato il 
Ddl delega ha modificato il 
testo del Governo, ed io 
stesso espressi parole di 
apprezzamento per il lavoro 
della Commissione, dando 
atto che erano stati fatti 
interventi migliorativi. Ana¬ 
logamente adesso è ra¬ 
gionevole che la Camera, in 
modo misurato, possa svol¬ 
gere il proprio ruolo. Con il 
voto in Aula dovrà essere 
confermata la data finale 
del 26 novembre per l'e¬ 
same. Penso che i malumori 
del Ned possano rientrare, 
non sono accettabili aut aut 
da parte di nessuno. 

Tuttavia Ned lamenta il 
fatto che sui licenziamenti 
si sia preso come rife¬ 
rimento il testo dell'ordine 
del giorno votato dalla 
direzione nazionale del Pd, 
che è l'azionista di mag¬ 
gioranza, ma non l'unico 
azionista di questo Ese¬ 
cutivo. 

L'accordo fa riferimento 
alle dichiarazioni fatte dal 
sottoscritto, depositate in 
Senato quando venne posta 
la fiducia. 

Ci sono 550 emendamenti 
in commissione, c'è un la¬ 
voro parlamentare da com¬ 
pletare. È un problema di 
responsabilità che riguarda 


tutti, visto che siamo nella 
sessione di bilancio, e che 
subito dopo il Jobs act c'è 
da approvare la legge di 
stabilità. Bisogna fare bene 
e velocemente. Con le 
modifiche oggetto dell'ac¬ 
cordo resta confermato 
rimpianto del testo, si tratta 
di esplicitazioni di contenuti 
già noti. 

Veniamo al merito delle 
modifiche rispetto al testo 
del Senato: quali sono le 
principali? 

Sui licenziamenti verranno 
ribaditi i contenuti della di¬ 
chiarazione che ho de¬ 
positato al Senato, ovvero 
che per le nuove assunzioni 
con i contratti a tutele cre¬ 
scenti in caso di licenzia¬ 
menti economici non è più 
prevista la reintegra, che 
resta confermata per i li¬ 
cenziamenti discriminatori 
e per quelli disciplinari, se 
rappresentano dei casi par¬ 
ticolarmente gravi che sa¬ 
ranno specificati e pun¬ 
tualmente definiti nel de¬ 
creto di attuazione. 

Quali sono gli altri punti 
principali del testo del Se¬ 
nato che saranno mo¬ 
dificati? 

Per i controlli a distanza si 
definisce che riguardano gli 
impianti tecnologici e gli 
strumenti di lavoro, non le 
persone. Ripeto siamo di 
fronte ad esplicitazioni di 
concetti già noti, non c'è 
nessuna grossa modifica di 
merito. 

continua 
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ATTUALITÀ' 


Una delle deleghe del Jobs 
act riguarda l'estensione 
degli ammortizzatori sociali. 
Mi spiega come pensate di 
ampliare la copertura se 
con la legge dì stabilità per 
il 2015 confermate so¬ 
stanzialmente le risorse del 
2014, mettendo sul piatto 2 
miliardi (quest'anno si sono 
spesi 1,7 miliardi per la sola 
cassa integrazione in de¬ 
roga)? 

Per gli ammortizzatori 
sociali possiamo contare 
anche sulle risorse del 
fondo occupazione, pari a 
1,4 miliardi, di questi circa 
700 milioni vanno alla cassa 
in deroga. 

Bisogna considerare che ci 
sarà un ridimensionamento 
dell'utilizzo della Cigd, a 
seguito del decreto già 
approvato che introduce 
criteri più rigidi per evitare 
utilizzi distorti che si sono 
verificati negli anni passati. 
Inoltre finora una parte dei 
costi di un anno ricadevano 
su quello successivo, nel 
2014 ad esempio abbiamo 
dovuto coprire una parte 
del 2013. 

Questo non dovrà più 
accadere. 

Infine c'è l'impegno nella 
legge di stabilità a pre¬ 
vedere risorse ulteriori, che 
ancora non sono state 
quantificate. 

Il Jobs act contiene almeno 
5 deleghe al Governo. Quali 
intendete esercitare prima 
e in che tempi? 

Ad inizio anno, come ho già 
detto, sarà operativo il 
contratto a tempo inde¬ 
terminato a tutele cre¬ 
scenti. 

Insieme alla delega che 


riorganizza le tipologie 
contrattuali, il nuovo codice 
dei contratti, sarà operativa 
la delega sul riordino degli 
ammortizzatori sociali. Si 
tratta di provvedimenti che 
hanno un collegamento con 
la legge di stabilità. 

Ha destato allarme la fine 
della cassa integrazione in 
caso dì cessazioni d'attività 
di un ramo aziendale, che 
rischia di ostacolare pro¬ 
cessi di riconversione pro¬ 
fessionale. 

Interverrete su questo pun¬ 
to? 

Con i decreti delegati ge¬ 
stiremo la fase di passaggio 
ed eviteremo di provocare 
vuoti normativi, e quindi 
interverremo sulle cessa¬ 
zioni di attività di un ramo 
aziendale, e introdurremo 
elementi di transizione per 
evitare un passaggio secco 
da un regime all'altro. 

Avete messo in conto che 
restringendo il ricorso alla 
cassa integrazione in de¬ 
roga, che assicura la co¬ 
stanza del rapporto di 
lavoro, molti che oggi sono 
formalmente ancora oc¬ 
cupati avranno lo status dì 
disoccupati? 

Per gli ammortizzatori 
sociali vi saranno passaggi 
graduali per gestire la 
transizione. 

Il tema è come garantire il 
massimo della continuità se 
l'impresa ha prospettive di 
ripartire. 

In situazioni in cui le 
imprese hanno cessato 
l'attività da anni, non è 
ragionevole proseguire con 
le integrazioni salariali. E 
quindi si passerà all'Aspi. 


Una volta concluso il 
periodo di copertura degli 
ammortizzatori sociali, bi¬ 
sogna prendere atto e 
mettere in piedi politiche di 
ricollocamento, i servizi per 
l'impiego, attraverso una 
maggiore collaborazione tra 
pubblico e privato. 

Intanto però il Regolamento 
del fondo per le politiche 
attive del lavoro che aveva 
annunciato per luglio non è 
ancora operativo. 

Il Regolamento è pronto, 
come ministero abbiamo 
fatto la nostra parte, ha 
avuto parere favorevole dal¬ 
la Conferenza Stato Regioni 
ed è alla Corte dei Conti per 
la registrazione. 

www.ilsole24ore.com 
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sportpertuttì 

Lega Allctta Ltgyera - Slei li u 



rantìta lino al 30 nouembre*14 


Ìivwn.]iipbKvii-la»li 4 .il 

REE 


5° Maratonina a Tappe di Capodanno 

Trofeo PLAVA Hotel CLUB*** 

30/31 dicembre 2014 - 1/2 gennaio 2015 Playa Hotel Club MARIN A di Patti (ME) 

Campionato Siciliano UI5P Corsa a Tappe 2014-Valida come Prova ChallJiger B IO RACE GRAND PRIX UISP 2014 
Per le prossime festività di Capodanno vi proponiamo un fantastici vento per trascorrere quattro giorni 
(tre notti) a prezzi vantaggiosissimi alla Playa Hotel Club al E' insegna dello sport e del divertimento. 
Quotazione Riservata Gruppo Podistico a Tappe (soggiornoirti nimj quattro giorni / tre notti) 
dalla cena del 30/12/14 al pranzo del 02/01/15 in pensione compì* 

Gran Veglione di San Silvestro Cena di Gala 4 250,00 
Prenotazione obbligatoria anticipo del 30% 

* infante 0 1 3,99 anni in fetta con genitori Gratuite, Cutlc^Ulichìesh 
9 Chd da 4 a 7,99 anni In ietto con i genitori 75% ^ 

* Chd da § a 14 anni non compiuti in tetto aggiunto 50 % 

» 3°e 4° letta Adulto 30 % 

Posii iiniilnli Info e pri *n 4 »l azioni olii» OH 11 I ilflH 

La Lega Atletica UISP Sicilia organizza con la collaborazione de II a SPEEDPASS in occasione delle 
feste di fine anno, la quinta edizione della Corsa a Tappe dKapodanno manifestazione podistica su 
DUE tappe nella provincia di MESSINA , gemellata con il Gi^ Podistico a Tappe di USTICA 2015-valida 
come prova Challenger BIORACE 2014 e Campionato Siciliano UISP Corsa a Tappe così regolata: 
1°Tappa MERCOLEDÌ 31 dicembre ore 10,00 Corsa di San Silvestro Km.10 circa 
2°Tappa VENERDÌ 02 gennaio ore 10,00 Corsa Trofeo PodisticoKm. "il circa 

Alla gara possono partecipare i tesserati agonisti UISP Lega Atletica ed i tesserati agonisti Fidali quali potranno 
iscriversi autonomamente se in possesso anche di tessera UISP altrimenti tramite la propria «pietà di appartenenza jf 
tutto in rispetto e COME DA CONVENZIONE IN ATTO. Tutti gli atleti tesserati ed in regol con le viAiti norme 
sanitarie in materia sportiva ed avere tessera di appartenenza in corso di validità in giorrto dellaJcom^tizione^M 
organizzatori declinano ogni responsabilità civile e penale per eventuali incidenti perso ili o cose^ne 

possono verificarsi prima, durante e dopo Sa manifestazione e si riservala 
forza maggiore, il partecipante solleva in ogni caso da ogni responsabilità gii organizzatori 
fìsica a disputare la gara. 

ISCRIZIONI:Le iscrizioni complete di Cognome, Nome, data di nascila, 
pervenire via e-maìl agli indirizzi iscrizioni@5peedpassjt entro SBmer 
2014 specificando l'iscrizione alla gara. La quota di iscrizione è di euroJ 
le due prove. Sconto del 20% sull 1 iscrizione per ì soci UISP-I 

sull'Iscrizione alla gara per i soci CESO (Cenln^ffjflp Salvo D'Acquisto) f 
Info su www.speed pass.it www.biora^ìl wwlBi^rarunniftiày^ * 

CRONGMETRAGGlOCon mìcrochip elettronico fornito dalla di?!a SpeedPass . Tutti I concorrenti debbono indossare i 



o cose*Wie 
r cause di 
pela idoneità 


.debbono 
nbre 
£0 JO (venti) per 
sconto del 50% 


Chip che dovranno immancabilmente riconsegnare alla fine della gara, per ogni Chip mancante Verrà addebitata !a 
somma di € 20,00 

Pacco Gara : Ai primi 100 iscritti verrà cdPfcgnato un ricco e simpatico pacco gara. 


Premiazioni : Alla fine delle 
categoria M/F in base alla sommatorì 


Per quanto non previsto nel presente regolamento decidi 
contenuto In qualsiasi mo mento , I partecipanti al Tatto 
normativa associativa UISP r al atramente 
L'organizzazione declina da ogi 
qualsivoglia responsabilità derivanti 


I partecipanti autorizzeranno li 

BUON DIVERTIMÉNTO 


ove saranno premiati i primi Cinque di ogni 
lei tempi impiegati per completare le due tappe. 

Eindacablitnenle II comitato organizzatore che potrà cambiarne IL 
cri zi orto dichiareranno di avere preso visione del regolamento b della 
■Dottarne Integrai monta quanto Ivi previsto, 
qualsivoglia danno a persone o cose derivanti dalla manifestazione e da 

della stessa. 


trattami 


I dall personali al Sensi della legge 675^96. 



Cernirò SMi SoNo DlLcqutUQ 

Sesso Pass 

mi ji I h ai i i »? vi + r/ipio I4GNHAMV 


in. m MHCÉ 


V 


Q TECNICA SPORT 




ARUNNING 
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RUBRICHE 


Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


RISARCIMENTO DANNI 


'Lei è un ladro', e lo obbligano a mostrare 
lo scontrino dinanzi agli altri clienti: risar¬ 
cito. 




A compere concluse un uo¬ 
mo si avvia verso casa, ma 
alcuni dipendenti lo bloc¬ 
cano e lo costringono a 
tornare nel supermercato, accusandolo, a 
più riprese, di essere un ladro. Egli riesce 
a dimostrare la propria innocenza, grazie 
allo scontrino, ma resta la 'ferita' alla sua 
re-putazione: consequenziale la condanna 
della società proprietaria del supermercato 
a risarcire il cliente. 


(Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, sentenza 
n. 24198/14; depositata il 13 novembre) 


RISARCIMENTO DANNI 

Esposizione all'amianto, poi la morte: 
rilevanti pure i periodi lavorativi pre¬ 
cedenti all'attività fatale. 

Di nuovo in discussione la 
richiesta di risarcimento 
avanzata dai parenti 
dell'uomo nei confronti 
dell'azienda. Da approfon¬ 
dire il tema relativo alle esperienze 
professionali precedenti a quella valutata 
come decisiva per la causazione della 
malattia. 



mine degnamente, e come pattuito, le o- 
pere di ristrutturazione di un immobile di 
sua proprietà. Pur ricorrendo a espressioni 
forti, egli ha comunque esercitato un le¬ 
gittimo diritto di critica, e rivolgendosi, 
comunque, solo alla persona responsabile 
della gestione dell'azienda. 

(Corte di Cassazione, sez. I Civile, sentenza n. 
21107/14; depositata il 7 ottobre) 


COMPENSI 

Mancato accordo al primo incontro e 
indennità a favore dell'organismo di 
mediazione. 

Le problematiche della me¬ 
diazione civile e com¬ 
merciale non riguardano 
soltanto l'opportunità della 
previsione della sua obbligatorietà, dei 
suoi rapporti con gli altri strumenti di 
risoluzione delle controversie, del¬ 
l'opportunità od obbligatorietà della pre¬ 

senza degli avvocati, ma riguardano anche 
i rapporti tra le parti e l'organismo di 
mediazione. 

(Giudice di Pace di Lecce, sentenza 7 novembre 
2014) 



LESIONI 


(Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza n. Cani aggressivi, l'uomo si spaventa, prova 
23985/14; depositata l'il novembre) a fuggire e cade: condannato il padrone. 


DIFFAMAZIONE 

Ristrutturazione insoddisfacente, sfogo 
rabbioso, via email, contro l'azienda: cri¬ 
tica legittima. 



Cadono definitivamente le 
accuse nei confronti del¬ 
l'uomo, autore dello scritto 
elettronico, che ha preso di 
mira l'azienda colpevole di 
non avere portato a ter- 



Confermata, in via 

definitiva, la condanna 
decisa per il proprietario 
dei tre quadrupedi. A lui è 
addebitabile, per la 

pessima custodia degli animali, la frattura 
del malleolo subita dalla persona ag¬ 
gredita. 


(Corte di Cassazione, sez. Feriale Penale, 
sentenza n. 46306/14; depositata il 10 
novembre) 
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RUBRICHE 


Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


Cassazione: Non commette reato il pubblico ufficiale che usa il 
telefono dell'ufficio per fini personali. Il peculato d'uso presuppone 
un danno economico significativo 


13 novembre 2014 

Se il pubblico ufficiale utilizza il telefono 
dell'ufficio per fini personali, senza che vi 

siano ragioni d'ur¬ 
genza o autorizza¬ 
zioni in merito, non 
può essere perciò 
solo condannato 
per il reato di pe¬ 
culato. 

La Cassazione (sentenza 10 novembre 
2014, n. 46282)richiama una precedente 
pronuncia delle sezioni unite secondo cui 
l'utilizzo del telefono d'ufficio da parte di 
un pubblico ufficiale o di un incaricato di 
un pubblico servizio per fini personali e al 
di fuori dei casi d'urgenza o di specifiche 
legittime autorizzazioni può integrare il 
reato di peculato d'uso solo "se produce un 
danno apprezzabile al patrimonio della P.A. 
o di terzi ovvero una lesione concreta alla 
funzionalità dell'ufficio, mentre deve 
ritenersi penalmente irrilevante se non 
presenta conseguenze economicamente e 
funzionalmente significative" (Cass. Sez. U, 
n. 19054/2013). “ 

Come spiegano i giudici di piazza Cavour 
perché si possa considerare raggiunta la 
cosiddetta "soglia di rilevanza penale" 
occorre prendere in considerazione 
l'offensiva del fatto che nelle ipotesi di 
peculato d'uso si realizza solo in caso di 
produzione di un apprezzabile danno. 

Sulla scorta di tale motivazione la 
Cassazione ha ribaltato una precedente 
decisione della Corte d'appello che pur 
avendo richiamato i principi enunciati nella 
sentenza delle sezioni unite avevano dato 
rilievo a un indebito utilizzo del telefono 
che si era protratto nel tempo ed era 
connotato da costanza e ripetitività 


praticamente giornaliera. 

Le telefonate erano dirette in prevalenza 
al marito e al figlio. 

Secondo la corte d'appello vi era stato un 
danno non trascurabile per la pubblica 
amministrazione trattandosi comungue di 
alcune decine di euro. 

Secondo la Cassazione però, per potersi 
configurare il reato di peculato d'uso 
bisogna considerare la peculiare struttura 
di guesto reato per cui ogni valutazione 
"non può che essere riferita alle singole 
condotte poste in essere, salvo che le 
stesse, per l'unitario contesto spazio¬ 
temporale, non vadano di fatto a costituire 
una condotta inscindibile". 

I giudici d'appello, spiega la Corte, non 
possono limitarsi ad affermare che vi è 
stato un danno di varie decine di euro 
senza quantificarne in modo esatto 
ammontare perché occorre consentire ai 
giudici di legittimità la verifica sulla 
correttezza della valutazione sulla 
obiettiva o sensibilità del reato. 

Inoltre la corte d'appello ha commisurato il 
danno economico prendendo in con¬ 
siderazione un intero arco temporale che 
andava dall'ottobre 2007 al maggio 2008 
senza fare invece riferimento alle singole 
condotte. 

Si richiama per il resto il testo integrale 
della sentenza 10 novembre 2014, n. 
46282 e della sentenza 19054/2013. 

www.studiocataldi.it 
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Sentenza Cassazione: tempo impiegato per indossare uniforme 
deve essere considerato orario di servizio. 


13 novembre 2014 

La Suprema Corte dì Cassazione sì è 
recentemente pronunciata 
sul cd. "tempo tuta" 
quale orario effettivo di 
lavoro, sentenza che 
potrebbe avere riflessi 
positivi nell'ambito del 
Comparto Sicurezza. 


Proprio per le Forze di Polizia, infatti, sono 
sempre emersi dubbi in merito al computo 
del tempo impiegato per indossare la 
divisa, nel totale delle ore di servizio 
realmente effettuate. 

A tal proposito, la Corte di Cassazione ha 
pronunciato, il 7 febbraio 2014, la 
sentenza n. 2837, per cercare di dissipare 
ogni incertezza, ribadendo che, "in 
relazione alla regola fissata con R.D.L. 5 
marzo 1923, n. 692, art. 3 (una fonte 
legislativa che risale a 91 anni fa!) per la 
quale "è considerato lavoro effettivo ogni 
lavoro che richieda un'occupazione assi¬ 
dua e continuativa", è possibile con¬ 
siderare come lavoro effettivo, il tempo 
utilizzato per mettersi la divisa, tanto che 
quest'ultimo deve essere retribuito quan¬ 
do la fase della svestizione sia disciplinata 
dal datore di lavoro, che ne regolamenta 
sia il luogo che il tempo di esecuzione, 
oppure si tratti di operazioni che siano 
necessarie e obbligatorie per l'esple¬ 
tamento della propria attività lavorativa, 
non avendo il principio sopra citato alcun 
effetto preclusivo in questo senso. 

Questa tematica, ad onor del vero, è stata 
perorata anche dalle rappresentanze 
dell'Arma dei Carabinieri che, con 
riferimento alla sentenza n. 20179 datata 


22.07.2009, della Corte Suprema di Cas¬ 
sazione-Sezione Lavoro, che confermava 
quanto riconosciuto dalla Corte di Appello 
di Milano con la sentenza n. 488/04, 

suggerivano ai propri Vertici di estendere 
ai militari della Benemerita il dispositivo 
secondo il quale "il tempo impiegato per 
la vestizione e la svestizione della divisa 
aziendale corrispondeva ad un obbligo 
imposto dal datore di lavoro" per cui "ha 
ritenuto congruo il tempo di venti minuti 
complessivi per le operazioni in 
questione...". 

Sull'argomento, di recente, sono tornati, 
poi, i giudici togati della Corte di Appello 
di Napoli con riferimento ad un addetto 
alla lavorazione di surgelati e gelati, 
costretto a mettersi la tuta, a calzare le 
scarpe antinfortunistiche, il copricapo e i 
vestiti intimi distribuiti dall'azienda, con 
la conseguenza di doversi presentare sul 
posto di lavoro circa 15 minuti prima 
dell'inizio del proprio turno; solamente 
dopo essersi vestito ed aver oltrepassato 
un apposito tornello con marcatura del 
badge, il predetto dipendente poteva 
finalmente raggiungere il posto di lavoro 
dove l'attendeva un'apparecchiatura bol- 
latrice che registrava l'orario di entrata. 

L’intera procedura doveva poi essere 
seguita dal lavoratore dopo la fine del 
proprio turno di servizio anche avuto 
riguardo la svestizione. 

Il giudice dell'appello, nel modificare la 
sentenza del precedente grado di giudizio, 
ha riconosciuto il diritto del lavoratore 
all'emolumento relativo al tempo utilizzato 
per le fasi di vestizione e di svestizione, 

continua 
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ritenendole obbligatorie e indispensabili 
per lo svolgimento delle mansioni sotto la 
direzione del datore di lavoro. 

I giudici di legittimità, aditi dai legali 
dell'azienda, hanno confermato la sentenza 
d'appello, precisando che "l'orientamento 
secondo cui per valutare un certo periodo 
di servizio rientri o meno nella nozione di 
lavoro, occorre stabilire se il lavoratore 
sia o meno obbligato ad essere fisicamente 
presente sul luogo di lavoro e ad essere a 
disposizione di quest'ultimo per poter 
fornire immediatamente la propria opera, 
consente di distinguere nel rapporto di 
lavoro una fase finale che soddisfa 
direttamente l'interesse del datore di 
lavoro, ed una fase preparatoria, relativa a 
prestazioni od attività accessorie e 
strumentali, da eseguire nell'ambito della 
disciplina d'impresa (art. 2104 comma 2 
cod.civ. ) ed autonomamente esigibili dal 
datore di lavoro, il quale ad esempio può 
rifiutare la prestazione finale in difetto di 
quella preparatoria. 

Di conseguenza al tempo impiegato dal 
lavoratore per indossare gli abiti da lavoro 
(tempo estraneo a quello destinato alla 
prestazione lavorativa finale) deve 
corrispondere una retribuzione ag¬ 
giuntiva". 

La similitudine della vicenda presa in 
esame dai giudici partenopei, con la realtà 
lavorativa degli operatori delle Forze 
dell'Ordine e delle Forze Armate, è lam¬ 
pante; migliaia di uomini e donne 
appartenenti al comparto sicurezza e 
difesa sono obbligati giornalmente, per 
poter svolgere appropriatamente i compiti 
istituzionali ad essi demandati, ad 
indossare una divisa, in un arco di tempo 
che può andare dai 10 minuti ai 20 minuti, 
in relazione al reparto di appartenenza e 
allo specifico servizio da svolgere. 

II pronunciamento della Corte di 
Cassazione appare, dunque, attagliarsi 
anche agli appartenenti alle Forze 
dell'Ordine, ai quali sembra, pertanto, 
ragionevole riconoscere la retribuzione per 


il lasso di tempo utilizzato per indossare 
una divisa. 

Tale riconoscimento potrebbe avvenire 
mediante una riduzione dell'orario 
effettivo di lavoro onde poter includere il 
tempo necessario per la svestizione, come 
potrebbe essere riconosciuto inserendolo 
nel monte ore di straordinario; que- 
st'ultima ipotesi potrebbe essere quella più 
plausibile dal punto di vista economico e 
quella più consona per i lavoratori del 
settore Sicurezza e Difesa, i quali 
potrebbero vedersi riconoscere dai 30 ai 
40 minuti in più di lavoro extra giornalieri 
(15 o 20 per indossare la divisa e 15 o 20 
per togliersela). 


www.poliziapenitenziaria.it 
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Il mondo della Tecnologìa 

Accorto fra Amaiom e Hachette, 
si chiude "guerra libri" 



14 novembre 2014 

Amazon e Hachette hanno raggiunto un accordo pluriennale per la vendita di ebook 
e libri tradizionali su carta stampata. Un'intesa che mette fine a mesi di 'guerra dei 
libri' fra i due colossi, una delle battaglie più dure della storia editoriale degli ultimi 
anni che ha messo in evidenza uno scontro culturale. 

I termini precisi dell'operazione non sono stati diffusi, ma i due colossi si dicono 
soddisfatti. "E 1 una buona notizia per gli scrittori, che beneficeranno del nuovo 
accordo per anni. 

L'intesa ci offre enormi potenzialità in termini di marketing con uno dei nostri più 
importanti partner nelle vendite di libri", afferma l'amministratore delegato di 
Hachette, Michael Pietsch. "Siamo soddisfatti del fatto che il nuovo accordo includa 
specifici incentivi finanziari per Hachette per spingere al ribasso i prezzi, cosa che 
riteniamo una vittoria per i lettori e per gli scrittori" mette in evidenza Amazon. 
L'intesa, operativa dal 2015, prevede infatti che Hachette fissi i prezzi dei suoi ebook 
e goda di "termini migliori" da parte di Amazon quando li riduce per i lettori. Amazon 
e Hachette si sono date battaglia negli ultime sette mesi proprio su come i prezzi 
degli ebook dovrebbero essere determinati e su come i ricavi dovrebbero essere 
divisi fra le due società. Una battaglia iniziata silenziosamente, i cui toni sono però 
saliti di recente, con Amazon che aveva rimosso il pulsante 'ordina' dai titoli 
Hachette, rallentando anche la consegna dei suoi libri. 

L'intesa arriva a poche settimane dall'apertura della stagione natalizia e 
rappresenta, in questo senso, una buona notizia per gli scrittori di Hachette. Amazon 
infatti è leader incontrastato del mercato degli ebook di cui controlla il 64%, ma 
anche nelle vendite di libri tradizionali, mercato che controlla per il 40%. Amazon 
nelle scorse settimane ha rinnovato l'accordo con la casa editrice Simon & Schuster, 
aumentando di fatto la pressione su Hachette. "I nostri scrittori hanno sofferto 
terribilmente del calo delle vendite a causa della disputa", afferma Simon Lipskar, il 
presidente dell'agenzia letteraria Writers House, che annovera fra i suoi clienti 
numerosi autori di Hachette. 

Ansa 
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PUBBLICATI esito prova preliminare e moduli risposte, questionari e 
griglie di correzione relativi al concorso per l'ammissione al 13° Corso 
Annuale Marescialli del ruolo ispettori 

PUBBLICATO decreto di modifica dell'art. 10, comma 5, lettera b del bando 
di concorso per l'ammissione al 5° corso triennale di 300 allievi marescialli 
del ruolo ispettori dell'Arma dei Carabinieri 

PUBBLICATO avviso della graduatoria finale di merito relativo al bando di 
concorso per il ripianamento di vacanze organiche di orchestrale presso la 
Banda musicale dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATO avviso della graduatoria finale di merito relativo al bando 
di concorso per l'ammissione al 4° corso triennale di 247 allievi marescialli 
del ruolo ispettori dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATO avviso cambio sede svolgimento prova preliminare relativo 
ai militari effettivi alla Legione Liguria inerente il concorso 13 Annuale 
Marescialli del ruolo ispettori dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATO il bando di concorso per la nomina di 26 sottotenenti in s.p. 
nel ruolo speciale dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATO il bando di concorso per l'ammissione al 20° corso 
trimestrale di 350 allievi vicebrigadieri del ruolo sovrintendenti dell'Arma 
dei Carabinieri 


PUBBLICATO il bando di concorso per l'ammissione al 5° corso triennale di 
300 allievi marescialli del ruolo ispettori dell'Arma dei Carabinieri 
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BiBÀia 


Rubrìca di libri .... 


.... consigli per la lettura! a cura di Antonio 


Il cancro della corruzione 


Come la storia pragmatica raccontata da Polibio di Megalopoli, storico greco 
che lo stesso autore ama citare nelle presentazioni di questo libro, ha i suoi 
fondamenti metodici nella ricerca e verifica delle fonti scritte, nella conoscenza 
diretta della geografia, nella esperienza delle attività politiche anche quella 
descritta in questo saggio è una trattazione "argomentata". 



Il cancro della corruzione di Claudio Mazzarese Fardella 
Mungivera - Rogiosi Editore - 2014, è un saggio divulgativo 
che l'autore dedica ad Agnese Borsellino, moglie di Paolo, 
che reca la prefazione di Manfredi, figlio del magistrato 
palermitano, assassinato da Cosa nostra nella strage di Via 
D'Amelio, che l'autore ha conosciuto ai tempi in cui lavorava 
in Sicilia. 

Nel libro Mungivera fa un'approfondita analisi del fenomeno 
della corruzione, della sua natura storica, dei suoi 
meccanismi, degli scandali più o meno recenti che ne hanno 
mostrato l'entità, fornendo una panoramica degli organismi 
nazionali ed internazionali proposti al suo contrasto e uno 
studio sulle questioni più recenti legate allo smaltimento dei 
rifiuti in Campania, le ecomafie, la Terra dei fuochi e 
l'aspetto ambientale in cui versa il territorio a Nord di 
Napoli. 


Mungivera, napoletano, 48 anni, tenente colonnello dei Carabinieri, responsabile 
del servizio di sicurezza presso il Comando Nato, da 30 anni investigatore 
impegnato nella lotta alla camorra e al terrorismo, nel corso della sua carriera 
militare ha retto i comandi del Nucleo operativo di Palermo e la Compagnia di 
Carini immediatamente dopo la strage di Capaci, nella quale persero la vita il 
giudice Giovanni Falcone, la moglie e gli uomini della scorta. In quegli anni si e 1 
distinto per le numerose attività di contrasto alla criminalità. 


Singolare, inoltre, l'intento del Colonnello Mungivera di far conoscere il proprio 
lavoro editoriale, giunto ormai alla terza edizione, con un filone di cento 
presentazioni, in giro per l'Italia, giunte già ad oltre quota trenta. 

Encomiabile, infine, Tinizìatìva dell'autore che ha interamente devoluto tutto il 
suo guadagno della vendita del libro all'Istituto Nazionale Tumori "Fondazione 
Pascale" dì Napoli. 


Antonio Savastano 
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Rubrìca di libri .... 


.... consigli per la lettura! a cura di Antonio 


Iniziativa letteraria dì Bìblìa 


Nello scorso numero di Ottobre di EFFETTOTRE è stata promossa 
una iniziativa letteraria fra i lettori dalla rubrica Biblia, quella di segnalare 
alla redazione del giornale qual è stato il libro, fra quelli che avete letto, 
che vi ha appassionato di più. 

Un "breve componimento" con le motivazioni di questa scelta, che 
potrete inviare alla casella di posta elettronica effettotre.biblia@unicesd.it 

L'intento è quello di pubblicare, in una raccolta curata dal CESB 
(Centro Studi Salvo D'Acquisto), le storie più significative da voi inviate. E 
qualora questo progetto vada a buon fine, grazie al Vostro contributo i 
proventi verrebbero devoluti, interamente, in beneficenza. Tutti gli autori 
che avranno contribuito alla realizzazione del libro saranno invitati alla 
cerimonia di presentazione dello stesso. 

CONFIDIAMO NELLA VOSTRA "VOGLIA DI SCRIVERE"! 


Gli autori per il fatto stesso di partecipare all'iniziativa autorizzano 
fin da ora "EffettoTre" ad utilizzare, pubblicare e diffondere con qualsiasi 
mezzo i racconti inviati, con la citazione della fonte, senza pretesa di 
compenso alcuno per diritti d'autore. 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della rivista 
«L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione fiorentina del 
«Corriere della Sera»- è direttore del podcast «Poesia, l(')abile 
traccia dell'universo», in onda sull'emittente milanese Pulsante 
Radio Web. Ma è anche un poeta che, incluso dalla Aliberti 
editore nell'antologia «Poetando» a cura di Maurizio Costanzo, si 
è visto in seguito pubblicare una breve raccolta dal blog «Poesia» 
della Rai, nonché dedicare una puntata del programma 
«Poemondo» dalla radio nazionale della Svizzera italiana. 


SPIEGAZIONE DI UN GIORNO 

-da Manto di vita (LietoColle, Como, 2005)- 


II giorno che saltella 

lungo le impronte delle mie scarpe; 

il giorno che saluta frantumato, 

quasi appostato 

fra le dita. 

Ogni minuto è fluido di rumori: 
sbattono le ali 

contro pannelli d'aria. L'impatto 
vibra di scherno: 
è un lazzo di sdegno 
voluto dalla mia notte. 


Pietro Pancamo 

(pipancam@tin.it) 


Effetto!"re 15 novembre 2014 


Anno Vili - n.ro 86 


Pagina 45 di 48 





RUBRICHE 


Presi per la . Gela! ! S ! 


Parmigiana di zucca 


Cosa c'è di più buono di una parmigiana, anzi di 
una parmigiana dì zucca? Anche se siamo 
abituati a mangiare la parmigiana dì melanzane, 
ricetta classica e molto cucinata nelle case 
italiane, questa parmigiana vi sorprenderà per il 
gusto delicato e insieme piacevole. Sicuramente 
e possìbile inserire questa ricetta nel menu di 
Halloween come contorno anche se ciò non 
esclude la sua preparazione per un semplice 
pranzo delle feste! 


Ingredienti 


• 800 gr di polpa di zucca 

• 500 mi di besciamella 

• 400 gr di mozzarella 

• 100 gr di parmigiano grattugiato 

• pangrattato q.b. 

• olio d'oliva q.b. 

• sale q.b. 

• pepe q.b. 



Preparazione 

1. Private la zucca della buccia e tagliatene la polpa a fette spesse mezzo centimetro. 
Passatela quindi nel pangrattato salato e pepato, e successivamente friggetele in una 
padella con abbondante olio. Terminato questo passaggo, lasciate asciugare la zucca su 
carta da cucina in modo che perda tutto l'olio in eccesso. 

2. Tagliate la mozzarella a cubetti e fatela sgocciolare per bene. Ungete il fondo di una 
teglia da forno con un po' di olio e iniziate a comporre la parmigiana mettendo sul fondo 
uno strato di fette di zucca, un po' di besciamella, di mozzarella e di parmigiano 
grattugiato. Continuate fino a finire tutti gli ingredienti. 

3. Lasciate cuocere tutto in forno preriscaldato a 200°C e per circa 20 minuti fino a far 
gratinare. Se la crosticina non vi convince, continuate la cottura per altri 5 minuti con 
funzione grill, successivamente servite tiepida. 
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E f f et t o... .gust o.. 


Cupido Novello 



Indicazione Geografica Protetta. 


Uve impiegate: le più pregiate uve nere di Sicilia. 

Vendemmia: fine agosto e metà settembre. 

Imbottigliamento: lotto di fine ottobre. 

Tipologìa: vino novello. 

FERMENTAZIONE 

Metodo: macerazione carbonica per 6 giorni e fino a 13° brix, poi svinato. 

Completa la fermentazione alcolica nel serbatoio di acciaio inox a 20° C. 

Affinamento in bottiglia: 20 giorni. 

Maiolattica: si. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

pH: 3,40 - Alcol: 12% - Acidità: totale: 5,80 - volatile: 0,40 S02 (mg/lt.) totale: 100 libera: 
35 

CARATTERISTICHE ORGANOLETTICHE 

Colore rosso ciliegia con riflessi violacei. 

Sapore fragrante, vellutato e armonico. 

Profumo con sentore di frutta. 

Da bere giovane. 

ABBINAMENTI 

Da bere a 8° - 10°C. come aperitivo, si abbina ad antipasti, primi piatti e pesci a carne 
dolce. 
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11 Chi lavora con Io sub mani è un lavoracor0, 
G'M lavora con lo sub mani b la mia tosta 0 un 
aitiyiano. Chi lavora con la sub mani b la sua 

.10 oli oro è un artista/' 
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